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INES LOBO VINCE L ARCVISION PRIZE - WOMEN AND ARCHITECTURE 2014

11/03/2014 - E Ines Lobo la vincitrice della seconda edizione dell'arcVision Prize - Women
and Architecture, premio internazionale di architettura al femminile istituito da Italcementi
Group. La giuria I'ha scelta all'unanimita quale architetto versatile, riconosciuta per la sua
capacita di lavorare su diverse scale, integrando nuovi edifici nell'esistente tessuto urbano
e risolvendo in modo creativo problemi architettonici complessi.

L'arcVision Prize punta a sostenere l'innovazione e la sostenibilita dei progetti e delle
realizzazioni presentate, con una particolare attenzione per gli standard di innovazione
tecnologica, qualita ambientale, economia delle risorse, responsabilita sociale, ricerca
funzionale ed estetica.

L'assegnazione del Premio si é tenuta venerdi scorso a Bergamo nella cornice di i.lab, il
centro ricerca e innovazione di ltalcementi, progettato da Richard Meier; nella short list 21
progettiste provenienti da 15 Paesi: Austria, Cile, Egitto, Francia, Germania, Giappone,
India, Irlanda, Italia, Marocco, Portogallo, Spagna, Svizzera, Thailandia, USA.

Ines Lobo, laureata all'Universita Tecnica di Lisbona (FAULT,1989) ha fondato il suo studio
nel 2002. All'attivitd progettuale unisce l'insegnamento all'Universita Autonoma di Lisbona.
Nella sua architettura ha un ruolo importante la riconversione degli edifici, dove trova
I'opportunita di distaccarsi dai modelli del modernismo classico. Tra questi progetti,
principalmente rivolti al settore pubblico in Portogallo, spicca la Facolta di Arte e di
Architettura di Evora. Ispirandosi alla preesistente architettura industriale e ai suoi
elementi, Lobo ha definito le strategie da utilizzare per la nuova costruzione. Il suo lavoro,
anche se basato su edifici del passato, parla un linguaggio dichiaratamente
contemporaneo e proiettato nel futuro.

Per I'edificio che ospita gli uffici della Ferreira Construction, Lobo & riuscita a realizzare un
perfetto connubio tra I'esistente, il verde circostante e il nuovo fabbricato. L'impiego di un
materiale traslucido che filtra e insieme lascia entrare la luce nel nuovo edificio ha dato
vita a una facciata singolare, il cui aspetto muta a seconda delle ore del giorno e della
notte. Lobo € una professionista di grande precisione, molto competente nell'uso dei
materiali e nelle loro combinazioni, in edifici che uniscono un approccio radicale a
un'apparenza di sobrieta, sostenuta da un estremo rigore geometrico. La giuria sottolinea,
infine, il ricco contrappunto che Lobo riesce a creare tra antico e nuovo, con opere di
grande integrita e autenticitd, estremamente attente al ruolo dell'architettura come
creazione di spazi per l'interazione sociale.

La vincitrice, all'annuncio del premio, ha dichiarato: "Che sorpresa!l Sono veramente
emozionata e sorpresa. Sto cercando di elaborare, ma é difficile. E un premio importante,
sia per il suo carattere internazionale, sia perché riconosce la difficoltd che ancora devono
affrontare le donne. Sono anche particolarmente contenta di ricevere questo
riconoscimento in occasione del centenario della nascita dell'architetto Bo Bardi, perché
cento anni fa era ancora piu difficile essere un architetto donna. Si tratta davvero di una
figura eccezionale. Ma lasciatemi dedicare questo riconoscimento soprattutto a tutte le
persone che mi hanno fatto credere che I'architettura é uno strumento straordinario per
costruire un mondo migliore per tutti, senza differenze fra uomini e donne".

La Giuria, coordinata nel corso delle sessioni di lavoro da Stefano Casciani, direttore
scientifico del Premio, ha inoltre assegnato menzioni d'onore alla svizzera Anna Heringer,
titolare di uno studio d'architettura a Laufen in Germania, all'indiana Shimul Javeril Kadri e
alla progettista cilena Cecilia Puga.

Anna Heringer cerca di coniugare la visione di una responsabilita sociale e culturale
dell'architettura, considerata anche come strumento per sensibilizzare il pubblico degli
utilizzatori ai propri diritti alla qualitd di vita attraverso la qualita degli edifici. Le
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realizzazioni piu emblematiche di questa visione sono in Bangladesh il Training Center di
Rudrapur, dove sperimenta l'utilizzo di tecniche "povere" e intelligenti soluzioni per una
sostenibilitd integrata, e in Cina un piccolo progetto per I'ospitalitd: due ostelli per giovani
uomini e donne e una guest-house, che rielaborano tecniche costruttive locali (pietra e
mattoni di terra cruda) in forme ispirate alla tradizione, reinterpretata con I'uso del colore e
della luce.

Shimul Javeri Kadri si contraddistingue per un linguaggio eclettico, che va dalla citazione
di elementi della tradizione indiana (come la terracotta impiegata per la copertura di una
fabbrica a Karur) all'elegante declinazione del linguaggio modernista negli uffici per la
Nirvana Film, una delle sue realizzazioni piu conosciute. Questa "ispirazione flessibile” le
permette di sviluppare ambienti di lavoro innovativi e allo stesso tempo confortevoli, per
conciliare esigenze dell'impresa e bisogni dei lavoratori.

Cecilia Puga & la prima progettista sudamericana (non brasiliana) che viene nominata per
I'arcVision Prize e rappresenta il Cile, una delle aree geopolitiche con il piu interessante
sviluppo di una nuova generazione di architetti autonomi dal mainstream internazionale.
Piu che all'estetica di superficie, Puga é interessata a soluzioni strutturali che diano
maggiore liberta e flessibilita agli edifici. Poetica ed ironica l'ispirazione di una delle sue
prime opere, la Casa di Vacanze a Baia Azul composta in un gioco di coperture invertite.

Il Premio consiste in un workshop di ricerca della durata di due settimane presso i.lab, il
Centro Ricerca e Innovazione di Italcementi Group a Bergamo, e nel riconoscimento di un
premio di natura economica (50.000 ), con l'auspicio di destinarne una parte a iniziative
progettuali con finalita sociale. Al termine del periodo di workshop la vincitrice raccontera
la sua esperienza nel corso di una lecture, presso i.lab, durante la Milano Design Week,
nell'ambito della serie di Incontri "Millennium”, gli appuntamenti di Italcementi Group con
I'Architettura.

(riproduzione riservata)
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EQUITY UPDATES

Portuguese Architect Ines Lobo Wins the
arcVision Prize — Women and Architecture 2014

BENGALURU, March 12, 2014 /PR}

WeWIre/ -

- Indian Architect "Shimul Jhaveri Kadri’ Gets a Honourable Mention at the
arcVision Prize 2014

- {talcementi Awards Women in Architecture, on the Company’s 150th
Anniversary and Also Pays Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of
her Birth

Ines Lobgc is the winner of the 2014 arcVision Prize - ‘Aomen and Architecture,
an international architecture award for female designers instituted by the
ttalcementi Group and now in its second yaar. Tha jury unanimously selected
Lobo as a versatile architact, recognizad for her ability to work at differant scales. integrating new buiidings within
existing urban fabric and creatively attacking complex architecturat probtems

{Logo: http://photos. prnewswire. com/prnh/20143312/10090726)

Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury, whose members this year were Suhasini Maniratnam (an indian
actress, producer and writer desply involved in community service}, Samia Nkrumah (born in Ghana, president of the
Kwame Nkrumah Pan-African Center}, Martha Thorne (born in the USA, director of the Fritzker Prize}, Shaikha Al
Maskari {an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab International Women's Forum-AIWF)
QOdile Decq (owner of the Odile Decq firm in Paris). Vera Babcun (Mayor of Bethiehem), Lowsa Hutton {Engtish
founding partner of the Sauerbruch Hutton architecturai practice). Kazuyo Sejima (cwner with Ryue Nishizawa of the
SANAA architectural practice in Tokyc}, Benedetia Tagliabue {fcunding partner with Enric Miralies of the EMBT
architectural firm in Barcelona) and £lena Zamben {chairman of the italian pharmaceuticals company Zambon
S.pA)

The arcVision Prize - an initiative inspired by the Htalcementi enirepreneurial vision - recognizes the innovation and
sustainability of the projects and constructions presented, with a speciai focus on the standards of technological
innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, sccial responsibility, fun: | and aesthetic
research.

"New design concepts. different approaches to materials and construction processes, conservation of the natural
environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional expenence of femaie
designers from ail over the world, who have brought techniques, aesthetic sensitivities and different colors from all
over the world,” said italcementi CEQO Carlo Pesenti. "With this award. we want to highlight the female vision of
architecture as jt changes and molds itself to tocay’s new social and human models.”

The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergama at i.lab, the ltalcementi research and innovation
center designed by Richard Meier, a building which itself intagrates leading construction solutions and technologies
Twenty-one designers were shert-listed for the prize, from 15 countries: Austria, Chile. Egypt. France. Germany,
Japan, India, Ireland, Haly, Morccco, Portugal. Spain, Switzerland, Thailand, USA

The prize is a two-week research workshop at i.tab, the italcementi Group R&D Center in Bergamo, and an amount
of €50,000, part of which may be devoived to social projects, at the discretion of the winner. Cn completion of the
workshop, the winner will recount her experience in a lecture defivered at iJab, during Milan Design Week, as part of
the series of Italcementi Group ‘Miflennium' meetings with the world of architecture.

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1889 established her own architecture office in
2002. She combines professional practice with teaching at the Autcnoma University in Lisbon. in her architecture,
building conversion plays an important role, giving her an cpportunity to free herself from the pre-constituted models
of classic Modernism. Among her outstanding projects, many of which are in the public realm and located in
Portugal, is the Art and Architecture Faculty in Evora, where annexes were substituted with new construction and the
courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing industrial architecture and its systems, she defined
strategies to employ in the new construction, yet her work is clearly contemporary - informed by the past, but tooking
toward the future. Using transiucent material to manage the light entering the new building, she creates an
interesting fagade that changes throughout the hours of day and night. The jury spoke of the rich counterpoint that
she establishes between existing buildings and the new additions she creates. The jury hightighted the integrity and
authenticity of her works. Her buildings reflect her independent and free approach to architecture, as creator of sociat
spaces.

When we telephoned the winner, she said, “It's such a surprise! | am really surprised. | would ike to elaborate, but
it's not easy. it's really an important prize, with such an international vision, and also because it's underine that it's
still difficujt to be a woman architect. | am also very pleased to receive this award on occasion of the celebration for
the 100 years since the birth of architect Bo Bardi, since one century ago it was even more difficuit for women. But |
would like to dedicate this prize - if you allow me- to all the peopie that make me to believe that architecture it's a
powerful way to build a better world for everybody, not matter if womer: or men.”

The jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director cof the Prize, Stefano Casciani, alse awarded
Special Mentions to Indian Shimul Jhavert Kadri, Swiss Anna Heringer, Germany and Chilean Cecilia Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an ectectic language, ranging from citations from the indian tradition
(such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur} to the elegant modernism of the offices for Nirvana
Film, one of her best-known projects. This "flexible inspiration” enables Kadri to develop work environmants that are
both innovative and comfortable, batancing the needs of the company with those of the workers.

Anna Heringer's vision focuses on the social and culturat responsibility of architecture, which she aiso sees as a too}
to raise users’ awareness of their right to quatity of life through the quality of buildings. Her most significant projects
in this sense are the Training Center in Rudrapur, Bangladesh, where she experiments with "poor” techniques and
intelligent solutions for integrated sustainabifity, and a smali hospitality project in China: two hostels for young men
and women and a guest-house, where she re-formulates focal construction techniques {stone and earth bricks} in
traditional shapes, re-interpreted through her use of color and light.
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The aim of the arcVision prize is t¢ enharnce the figure of the female designer in contemporary world architecture.
vith a speciai focus on the qualities a modern architect requires to develop originatity in her profession as she
pursues advarnced. nen-conventional solutions and develops a particularly strong and mature sensitivity to the
human and social context. The finalists were selscted from a group of professic indicated by advisors and then
assessed by a technicalcultural commission. who drew up a short-tist for presentation to the international Jury

The nominees for the prize were required to have designed at least one constructed work presenting innovative
functional and technological soiutions and val with particuiar attention to sustainabitity. and to be the designerico
-designar of the projects submitted for the pri

talcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony. arcVision prize commemorated two anniversaries failing in 2014: the centenary of the birth of
architect Lina Bo Bardi. a fascinating woman and outstanging figure in 20-century architecture, and the 150~
anniversary of ltalcementi.

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man's world, Lina Bo Bardi developed
her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced concrete are endowed with grace and
alightness of touch, and severe, pondercus forms ‘coflide’ harmoniousty with nature.

An exceptional modei of female creativity and energy and. above all, an outstanding example of deep, authentic
humanity

The prize was accepied by Anna Cartoncini na Bo and Pietro Maria Bardi Institute in S&o Pauio, wio said:
"We are honcred and delighted that this awart! opens the centenary year of the birth of Lina Bo Barti. the creator of
jcordc works with deep roots it the culture of ber adopted country. Brazit. itis & reflection of the intemationat
recognition achieved rict onfy by her work. but aisc by her beliefs, her philosophy. Having came from ltaly. she
developed a deep understanding of the Brazilian people, whom she adopted, recognizing their spontaneous cuiturai
values, her works are part of the urban and soctai fabric, free from formal pretensions. and her architectural vaiues
have stood the test of time.”

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andnani, university professor and
writer, who described the architectural career of the talo-Brazilian designer.
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Portuguese Architect Ines Lobo Wins the arcVision Prize — Women and Architecture 2014
BENGALURU, March 12, 2014 /PRNewswire/ --

- Indian Architect 'Shimul Jhaveri Kadri’ Gets a Honourable Mention at the
arcVision Prize 2014

- ltalcementi Awards Women in Architecture, on the Company's 150th
Anniversary and Also Pays Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her
Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women and Architecture, an
international architecture award for female designers instituted by the Italcementi Group and now in its second year. The
jury unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability to work at different scales, integrating
new buildings within existing urban fabric and creatively attacking complex architectural problems.

(Logo: hitp. /fphoios priewswire.com/prnh/20140312/10080726)

Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury, whose members this year were Suhasini Maniratnam (an Indian
actress, producer and writer deeply involved in community service), Samia Nkrumah (born in Ghana, president of the
Kwame Nkrumah Pan-African Center), Martha Thorne (born in the USA, director of the Pritzker Prize), Shaikha Al
Maskari (an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab International Women's Forum-AIWF), Odile
Decq (owner of the Odile Decq firm in Paris), Vera Baboun (Mayor of Bethlehem), Louisa Hutton (English founding
partner of the Sauerbruch Hutton architectural practice), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA
architectural practice in Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the EMBT architectural firm
in Barcelona) and Elena Zambon (chairman of the ltalian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.).

The arcVision Prize - an initiative inspired by the Italcementi entrepreneurial vision - recognizes the innovation and
sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the standards of technological
innavation, environmental quality, cost-effective use of resources, social responsibility, functional and aesthetic research

"New design concepts, different approaches to matenals and construction processes, conservation of the natural
environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional expenence of female designers
from alf over the world, who have brought techniques, aesthetic sensitivities and different colors from all over the world,”
said italcementi CEO Carlo Pesenti. “With this award, we want to highlight the female vision of architecture as it changes
and molds itself to today’s new social and human models.”

The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergamo at i.lab, the Italcementi research and innovation center
designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction solutions and technologies. Twenty-one
designers were short-listed for the prize, from 15 countries: Austria, Chile, Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland,
ltaly, Morocco, Portugal, Spain, Switzerland, Thailand, USA.

The prize is a two-week research workshop at i.lab, the ltalcementi Group R&D Center in Bergamo, and an amount of
€50,000, part of which may be devolved to social projects, at the discretion of the winner. On compietion of the workshop,
the winner will recount her experience in a lecture delivered at i.lab, during Milan Design Week, as part of the series of
Italcementi Group 'Millennium' meetings with the world of architecture.

Ines Labo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own architecture office in 2002.
She combines professional practice with teaching at the Autonoma University in Lisbon. In her architecture, buiiding
conversion plays an important role, giving her an opportunity to free herself from the pre-constituted models of classic
Modernism. Amang her outstanding projects, many of which are in the public realm and located in Portugal, is the Art and
Architecture Faculty in Evora, where annexes were substituted with new construction and the courtyard newly configured.
Taking inspiration from the existing industrial architecture and its systems, she defined strategies to employ in the new
construction, yet her wark is clearly contemporary - informed by the past, but looking toward the future. Using transiucent
material to manage the light entering the new building, she creates an interesting fagade that changes throughout the
hours of day and night. The jury spoke of the rich counterpoint that she establishes between existing buildings and the new
additions she creates. The jury highlighted the integrity and authenticity of her works. Her buildings reflect her independent
and free approach to architecture, as creator of social spaces.

When we telephoned the winner, she said, "It's such a surprise! | am really surpnised. | would like to elaborate, but it's not
easy. It's really an important pnze, with such an international vision, and also because it's underline that it's still difficuit to
be a woman architect. | am also very pleased fo receive this award on occasion of the celebration for the 100 years since
the birth of architect Bo Bardi, since one century ago it was even more difficult for women. But | would like to dedicate this
prize - if you allow me- to all the people that make me to believe that architecture it's a powerful way to build a better world
for everybody, not matter if women or men.”
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The jury. whose meetings were coordinated by the Scientific Directer of the Prize, Stefano Casciani. alsc awarded Specia!
Mentions to Indian Shimul Jhaveri Kadri, Swiss Anna Heringer, Germany and Chilean Cecilia Puga

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic fanguage, ranging from citations from the Indian tradition (such
as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant modernism of the offices for Nirvana Film. one of her
best-known projects. This “flexible inspiration” enables Kadri to develop work environments that are both innovative and
comfortable, balancing the needs of the company with those of the workers

Anna Heringer's vision focuses on the social and cultural responsibility of architecture, which she also sees as a too! to
raise users’ awareness of their right to quality of life through the quality of buildings. Her most significant projects in this
sense are the Training Center in Rudrapur, Bangladesh, where she experiments with "poor* technigues and intelligent
solutions for integrated sustainability, and a small hospitality project in China: two hostels for young men and women and a
guest-house, where she re-formulates local construction techniques (stone and earth bricks) in traditionat shapes, re-
interpreted through her use of color and light.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize. Puga represents Chile.
one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of architects who have developed separately from
the international mainstream. Puga is more interested in structural solutions that give buildings greater freedom and
flexibility, than in surface aesthetics. One of her first works, the Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous
inspiration with its play of inverted volumes.

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in contemparary world architecture. with a
special focus on the gualities a modern architect requires to develop originality in her profession as she pursues advanced,
non-conventional solutions and develops a particularly strong and mature sensitivity to the human and social context. The
finalists were selected from a group of professionals indicated by advisors and then assessed by a technicalcultural
commission, who drew up a short-list for presentation to the international Jury.

The nominees for the prize were required to have designed at least one constructed work presenting innovative functional
and technological solutions and values, with particular attention to sustainability, and to be the designer/co-designer of the
projects submitted for the prize.

Itaicementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony, arcVision prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the centenary of the birth of

architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in 20"M-century architecture, and the 150" anniversary
of ltalcement:

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man's world, Lina Bo Bardi developed her own
exclusive architectural poetic, where rugged materials fike reinforced concrete are endowed with grace and a lightness of
touch, and severe, ponderous forms ‘collide’ harmoniously with nature.

An exceptional model of female creativity and energy and, above all, an outstanding example of deep, authentic humanity

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi Institute in S&o Paulo, who said: "We
are honored and delighted that this award opens the centenary year of the birth of Lina Bo Bardi, the creator of iconic
works with deep roots in the culture of her adopted country, Brazil. It is a reflection of the international recognition achieved
not only by her work, but also by her beliefs, her philosophy. Having come from Italy, she developed a deep understanding
of the Brazilian people, whom she adopted, recognizing their spontaneous cultural values; her works are part of the urban
and social fabric, free from formal pretensions, and her architectural values have stood the test of time."”

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university professor and writer, who
described the architectural career of the italo-Brazilian designer.
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Portuguese Architect Ines Lobo Wins the arcVision Prize ~ Women and Architecture 2014
BENGALURU, March 12, 2014 /PRNewswire/ --

- Indian Architect ‘'Shimul Jhaveri Kadri’ Gets a Honourable Mention at
the arcVision Prize 2014

- Italcementi Awards Women in Architecture, on the Company's 150th
Anniversary and Also Pays Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of
her Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women and

Architecture, an international architecture award for female designers
instituted by the Italcementi Group and now in its second year. The jury unanimously selected Lobo as a
versatile architect, recognized for her ability to work at different scales, integrating new buildings within
existing urban fabric and creatively attacking complex architectural problems.

(Logo: http://photos.prnewswire.com/prnh/20140312/10090726)

Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury, whose members this year were Suhasini Maniratnam
(an Indian actress, producer and writer deeply involved in community service), Samia Nkrumah (born in
Ghana, president of the Kwame Nkrumah Pan-African Center), Martha Thorne (born in the USA, director of
the Pritzker Prize), Shaikha Al Maskari (an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the
Arab International Women's Forum-AIWF), Odile Decq (owner of the Odile Decq firm in Paris), Vera
Baboun (Mayor of Bethiehem), Louisa Hutton (English founding partner of the Sauerbruch Hutton
architectural practice), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA architectural practice in
Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the EMBT architectural firm in
Barcelona) and Elena Zambon (chairman of the Italian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.).

The arcVision Prize - an initiative inspired by the italcementi entrepreneurial vision - recognizes the
innovation and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the
standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social
responsibility, functional and aesthetic research.

"New design concepts, different approaches to matenals and construction processes, conservation of the
natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional experience
of female designers from all over the world, who have brought techniques, aesthetic sensitivities and
different colors from alf over the world,” said ltalcementi CEQ Carlo Pesenti. "With this award, we want to
highlight the female vision of architecture as it changes and molds itself to today's new social and human
models.”

The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergamo at i.lab, the italcementi research and
innovation center designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction solutions
and technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize, from 15 countries: Austria, Chile,
Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, ltaly, Morocco, Portugal, Spain, Switzerland, Thailand, USA.

The prize is a two-week research workshop at i.lab, the Itaicementi Group R&D Center in Bergamo, and
an amount of €50,000, part of which may be devolved to social projects, at the discretion of the winner. On
completion of the workshop, the winner will recount her experience in a lecture delivered at i.tab, during
Milan Design Week, as part of the series of ltalcementi Group 'Millennium' meetings with the world of
architecture.

Ines L.obo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own architecture
office in 2002. She combines professional practice with teaching at the Autonoma University in Lisbon. In
her architecture, building conversion plays an important role, giving her an opportunity to free herself from
the pre-constituted models of classic Modernism. Among her outstanding projects, many of which are in the
public realm and located in Portugal, is the Art and Architecture Faculty in Evora, where annexes were
substituted with new construction and the courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing
industrial architecture and its systems, she defined strategies to employ in the new construction, yet her
work is clearly contemporary - informed by the past, but looking toward the future. Using transiucent material
to manage the light entering the new building, she creates an interesting fagade that changes throughout the
hours of day and night. The jury spoke of the rich counterpoint that she establishes between existing
buildings and the new additions she creates. The jury highlighted the integrity and authenticity of her works.
Her buildings reflect her independent and free approach to architecture, as creator of social spaces.

When we telephoned the winner, she said, "t's such a surprise! | am really surprised. | would like to
elaborate, but it's not easy. It's really an important prize, with such an international vision, and also because
it's underline that it's still difficult to be a woman architect. | am also very pleased to receive this award on
occasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect Bo Bardi, since one century ago it
was even more difficuit for women. But | would like to dedicate this prize - if you allow me- to all the people
that make me to believe that architecture it's a powerful way to build a better worid for everybody, not matter
if women or men.”
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The jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani, also
awarded Special Mentions to Indian Shimu! Jhaveri Kadri, Swiss Anna Heringer, Germany and Chilean
Cecilia Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language, ranging from citations from the Indian
tradition (such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant modernism of the
offices for Nirvana Film, one of her best-known projects. This "flexibie inspiration” enables Kadri to develop
work environments that are both innovative and comfortable, balancing the needs of the company with those
of the workers.

Anna Heringer's vision focuses on the social and cultural responsibility of architecture, which she also sees
as a tool to raise users' awareness of their right to quality of life through the quality of buildings. Her most
significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur, Bangladesh, where she experiments
with "poor” technigues and intelligent solutions for integrated sustainability, and a small hospitality project in
China: two hostels for young men and women and a guest-house, where she re-formulates local
construction techniques (stone and earth bricks) in traditional shapes, re-interpreted through her use of color
and light.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize, Puga
represents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of architects who
have developed separately from the international mainstream. Puga is more interested in structural solutions
that give buildings greater freedom and flexibility, than in surface aesthetics. One of her first works, the
Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous inspiration with its play of inverted volumes.

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary world
architecture, with a special focus on the qualities a modern architect requires to develop originality in her
profession as she pursues advanced, non-conventional solutions and develops a particularly strong and
mature sensitivity to the human and social context. The finalists were selected from a group of professionals
indicated by advisors and then assessed by a technicalcultural commission, who drew up a short-list for
presentation to the international Jury.

The nominees for the prize were required to have designed at least one constructed work presenting
innovative functional and technological solutions and values, with particular attention to sustainability, and to
be the designer/co-designer of the projects submitted for the prize.

Italcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony, arcVision prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the centenary of the
birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in 20™-century architecture, and
the 150™ anniversary of Italcementi.

A designer, the creator of remarkabty imposing structures, as a woman in a man's world, Lina Bo Bardi
developed her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced concrete are

endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms 'collide’ harmoniously with
nature.

An exceptional model of female creativity and energy and, above all, an outstanding example of deep,
authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi Institute in Sdo Paulo,
who said: "We are honored and delighted that this award opens the centenary year of the birth of Lina Bo
Bardi, the creator of iconic works with deep roots in the culture of her adopted country, Brazil. It is a
reflection of the international recognition achieved not only by her work, but also by her beljefs, her
philosophy. Having come from ltaly, she developed a deep understanding of the Brazilian people, whom she
adopted, recognizing their spontaneous cultural values; her works are part of the urban and social fabric,
free from formal pretensions, and her architectural values have stood the test of time.”

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university professor
and writer, who described the architectural career of the Italo-Brazilian designer.
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Ines Lobo vince I'arcVision Prize - Women and
Architecture 2014

[talcementi premia l'architettura al femminile e in occasione dei suoi 150 anni ricorda Lina Bo Bardi nel centenario della
nascita. L'architetto portoghese di Lisbona Ines Lobo ha vinto la seconda edizione dell'arcVision Prize - Women and
Architecture. Menzioni d'onore per Anna Heringer, Shimul Javeri Kadrie Cecilia Puga. La giuria ha scelto all'unanimita
Ines Lobo quale architetto versatile, riconosciuta per la sua capacita di lavorare su diverse scale, integrando nuovi edifici
nell'esistente tessuto urbano e risolvendo in modo creativo problemi architettonici complessi. L'arcVision Prize - in sintonia
con la vision imprenditoriale di Italcementi - punta a sostenere I'innovazione e la sostenibilita dei progetti e delle realizzazioni
presentate, con una particolare attenzione per gli standard di innovazione tecnologica, qualita ambientale, economia delle
risorse, responsabilita sociale, ricerca funzionale ed estetica.
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Portuguese Architect Ines Lobo Wins the arcVision Prize - Women and
Architecture 2014

BENGALURU, March 12, 2014 /PRNewswire/ --

- Indian Architect 'Shimul Jhaveri Kadri’ Gets a Honourable Mention at
the arcVision Prize 2014

- Italcementi Awards Women in Architecture, on the Company's 150th
Anniversary and Also Pays Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of
her Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women and
Architecture, an international architecture award for female designers instituted by the Italcementi Group and
now in its second year. The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability
to work at different scales, integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking
complex architectural probtems.

{Logo: http://photos.prnewswire.com/prnh/20140312/10090726)

Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury, whose members this year were Suhasini Maniratnam (an
Indian actress, producer and writer deeply involved in community service), Samia Nkrumabh (born in Ghana,
president of the Kwame Nkrumah Pan-African Center), Martha Thorne {born in the USA, director of the
Pritzker Prize), Shaikha Al Maskari (an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab
International Women's Forum-AIWF), Odile Decq (owner of the Odile Decq firm in Paris), Vera Baboun
{Mayor of Bethlehem), Louisa Hutton (English founding partner of the Sauerbruch Hutton architectural
practice), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA architectural practice in Tokyo),
Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the EMBT architectural firm in Barcelona}

and Elena Zambon (chairman of the Italian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.).

The arcVision Prize - an initiative inspired by the Italcementi entrepreneurial vision - recognizes the innovation
and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the standards of
technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social responsibility, functional
and aesthetic research.

"New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation of the natural
environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional experience of female
designers from all over the world, who have brought techniques, aesthetic sensitivities and different colors from
all over the world," said Italcementi CEO Carlo Pesenti. "With this award, we want to highlight the female vision
of architecture as it changes and molds itself to today's new social and human models.”

The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergamo at i.lab, the Italcementi research and
innovation center designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction solutions
and technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize, from 15 countries: Austria, Chile,
Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, Italy, Morocco, Portugal, Spain, Switzerland, Thailand, USA.

The prize is a two-week research workshop at i.lab, the Italcementi Group R&D Center in Bergamo, and an
amount of €50,000, part of which may be devolved to social projects, at the discretion of the winner. On
completion of the workshop, the winner will recount her experience in a lecture delivered at i.lab, during Milan
Design Week, as part of the series of Italcementi Group ‘Millennium’ meetings with the world of architecture.

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own architecture
office in 2002. She combines professional practice with teaching at the Autonoma University in Lisbon. In her
architecture, building conversion plays an important role, giving her an opportunity to free herself from the
pre-constituted models of classic Modernism. Among her outstanding projects, many of which are in the
public realm and located in Portugal, is the Art and Architecture Faculty in Evora, where annexes were
substituted with new construction and the courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing
industrial architecture and its systems, she defined strategies to employ in the new construction, yet her work
is clearly contemporary - informed by the past, but looking toward the future. Using translucent material to
manage the light entering the new building, she creates an interesting fagade that changes throughout the
hours of day and night. The jury spoke of the rich counterpoint that she establishes between existing buildings
and the new additions she creates. The jury highlighted the integrity and authenticity of her works. Her
buildings reflect her independent and free approach to architecture, as creator of social spaces.
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When we telephoned the winner, she said, "it's such a surprise! | am really surprised. | would like to elaborate,
but it's not easy. It's really an important prize, with such an international vision, and also because it's underline
that it's still difficult to be a woman architect. | am also very pleased to receive this award on occasion of the
celebration for the 100 years since the birth of architect Bo Bardi, since one century ago it was even more difficult
for women. But | would like to dedicate this prize - if you allow me- to all the people that make me to believe
that architecture it's a powerful way to build a better world for everybody, not matter if women or men."

The jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani, also
awarded Special Mentions to Indian Shimul Jhaveri Kadri, Swiss Anna Heringer, Germany and Chilean Cecilia
Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language, ranging from citations from the Indian
tradition (such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant modernism of the offices
for Nirvana Film, one of her best-known projects. This “flexible inspiration” enables Kadri to develop work
environments that are both innovative and comfortable, balancing the needs of the company with those of the
workers.

Anna Heringer's vision focuses on the social and cultural responsibility of architecture, which she also sees as
a tool to raise users' awareness of their right to quality of life through the quality of buildings. Her most
significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur, Bangladesh, where she experiments with
"poor” techniques and intelligent solutions for integrated sustainability, and ‘a small hospitality project in
China: two hostels for young men and women and a guest-house, where she re-formulates local construction
techniques (stone and earth bricks} in traditional shapes, re-interpreted through her use of color and light.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize, Puga
represents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of architects who
have developed separately from the international mainstream. Puga is more interested in structural solutions
that give buildings greater freedom and flexibility, than in surface aesthetics. One of her first works, the Bahia
Azul holiday home, draws on a poetic and humorous inspiration with its play of inverted volumes.

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary world
architecture, with a special focus on the qualities a modern architect requires to develop originality in her
profession as she pursues advanced, non-conventional solutions and develops a particularly strong and
mature sensitivity to the human and social context. The finalists were selected from a group of professionals
indicated by advisors and then assessed by a technicalcultural commission, who drew up a short-list for
presentation to the international Jury.

The nominees for the prize were required to have designed at least one constructed work presenting
innovative functional and technological solutions and values, with particular attention to sustainability, and to
be the designer/co-designer of the projects submitted for the prize.

Italcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony, arcVision prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the centenary of the
birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in 20'h—century architecture, and
the 150" anniversary of Italcementi.

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man's world, Lina Bo Bardi
developed her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced concrete are
endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms 'collide' harmoniously with nature.

An exceptional model of female creativity and energy and, above all, an outstanding example of deep;
authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Piefro Maria Bardi Institute in Sdo Paulo, who
said: “We are honored and delighted that this award opens the centenary year of the birth of Lina Bo Bardi, the
creator of iconic works with deep roots in the culture of her adopted country, Brazil. It is a reflection of the
international recognition achieved not only by her work, but also by her beliefs, her philosophy. Having come
from Italy, she developed a deep understanding of the Brazilian people, whom she adopted, recognizing their
spontaneous cultural values; her works are part of the urban and social fabric, free from formal pretensions, and
her architectural values have stood the test of time."

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university professor and
writer, who described the architectural career of the Italo-Brazilian designer.

Ritaglio stampa ad wuso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Pag.221




L'ECONOMISTE

paa  12-03-2014
Pagina 24
Foglio 1

~ Italcementi dévoile la gagnante du prix arcVision

* La maison mérc de Ciments
du Maroc prime une architecte
portugaise

» 50,000 enros et un stage an
centre de recherche ilab a Ia ci¢

* Le proupe fait de Ia RSE son
credo

J(JL]E. manitie pour Haleementi de
céléheer Ja féle des fornmes. La maison
mére de Ciments du Maroc 2 organisé la
semaing demitre 3 Bergame {Tdie), dans
son centre de recherchies ol d’imovation
wilab, Ia céremonie de remise du are-
Vision Prize. Un prix récompensant Jes
meilfeures femmes architectes, décerné
pour la deuxiéme année conséoutive.
Quelque 21 architectes de 15 puys (dont
los deux Meroeaines, Safima Naji ¢t Me-
riam Ghandi} élaient en compétition. Pour
cethe dition, ¢est ta Portugaise ines Lobo
qui 1 raflé 1 enise. La destpner a 616 primée
pour sa capacité § cintégrer les nouvesux
bitiments dans les différenis vontextes ur-
haing» €1 3 Jes «ibérer des modéles de mo-

demisme classiquen. «Nous avons pertd
inténét particelicr avx projets présentant une
architeeture innovante, éeologigue, durable
ot adaphée i ce contexie de crisex, a relevé

L groape, qui fée cette annde ses 150
ans, a sgalement profitd de la cénémonic
pour retdre hommage 3 Parchitecte ita-
lignne, brésitienne d*adoption, Lina Bo

§ aloementi 1 fait oppel & un jury compase o 19 femames d'sxception, de diffirents horigms, Pond la célibee

| franene d'uffidrys duntratle, Sheikia AL Maskar (2 i pordr de bt drove), b wuiresse de Betiehems, Vera
: Baboun (503, oy enionre Larchitecte franguise e Deey (3¢ & panty de e gonche) (Ph ladeenori)

te CEO du groupe, Carlo Pesenti,

La gagnanie a rempotté une enveloppe
de 50.000 euros, ainsi que Ia possibilié de
mener un prajet de rechierehe pendant deux
semaines iy Llab,

Trois wnentinns spécialesn ont, par
ailleurs, &ié ootroydes 3 des femmes archi-
tectes du Chill, de 1" Autriche et de 1'inde.

Bardi, L'une des rares femmes & avoir
marqué de son empreinte "archilecture du
vingtieme sidcle,

Jisleementi a fait-de Pengagement
social son credo, Au Maroc, sa filisle Ci-
ments du Maroe nmultiplic Jes prajets RSE.
L sociéié acconde, par exemple, son sou-
tien & une mudtitude d'évdnements antis-

tiques, culturels et sportifs et uppuie de
nombreuses ONG. Elle s"active sussi pour
amcliorer Jes conditions de vie dans les
zones recudées, En 2012, un projet & ad-
duction d'con potahlie sur 20 ki a €1 langed -
en Javeur de 6 cowrs dans Ja région de AR
Babis en partensriat avec INDH. En ma-
ticre de protection de T environement, ehic
participe i plusicurs programmes, dond ce-_
tui de la Fondation Mohammed VI Plages-
progres, et celui e ramussage des sacs en
plastique (47 mitlons d'unités en 2012).
Cirnenls du Maroc a également meé une
opération de plantation d’arbres antour de
sos sines. An niveau de celle de Ait Baha,
2080 ha darbees (200 par ha) sont prévas,
A Mamakech, prés de 200 oliviers ont ¢
plantés, sans compter la préparation de 20
ha pour une opération de reboisement entre
e 2013,

L’ entreprise est, par ailleurs, trls active
ennatitne d'éducation et de fopmmtion. Elle
participe, entre autres, 4 ln misc a nivosu
d’écoles mirales, encournge Jes étudiants
issus de milieux défavorisés £l organise des
stages pour Jes jeunes diplomés. 0

Ahlam NAZIH

Pour réagir é cet article;
..courrier@leconomiste.com
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Portuguese Architect Ines Lobo Wins the arcVision Prize — Women and Architecture
2014

BENGALURU, March 12, 2014 /PRNewswire/ --

- Indian Architect ‘Shimul Jhaven Kadri' Gets a Honourable
Mention at the arcVision Prize 2014

- Italcementi Awards Women in Architecture, on the Company's
150th Anniversary and Also Pays Tribute to Lina Bo Bardi on the
Centenary of her Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women and
Architecture, an international architecture award for female
designers instituted by the Italcementi Group and now in its second year. The jury unanimously
selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability to work at different scales, integrating
new buildings within existing urban fabric and creatively attacking complex architectural problems.

(Logo: http://photos.prmewswire.com/prnh/20140312/10090726)

Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury, whose members this year were Suhasini
Maniratnam (an Indian actress, producer and writer deeply involved in community service), Samia
Nkrumah (born in Ghana, president of the Kwame Nkrumah Pan-African Center), Martha Thorne
(bornin the USA, director of the Pritzker Prize), Shaikha Al Maskari (an Abu Dhabi businesswoman
and member of the board of the Arab International Women's Forum-AIWF), Odile Decq (owner of the
Odile Decq firm in Paris), Vera Baboun (Mayor of Bethlehem), Louisa Hutton (English founding
partner of the Sauerbruch Hutton architectural practice), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa
of the SANAA architectural practice in Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric
Miralles of the EMBT architectural firm in Barcelona) and Elena Zambon (chairman of the Italian
pharmaceuticals company Zambon S.p.A.).

The arcVision Prize - an initiative inspired by the iltalcementi entrepreneurial vision - recognizes the
innovation and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the
standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social
responsibility, functional and aesthetic research.

“New design concepts, different approaches to matenals and construction processes, conservation of
the natural environment, care for Jocal social and cultural values. Narrated through the professional
experience of female designers from all over the world, who have brought techniques, aesthetic
sensitivities and different colors from all over the world,” said Italcementi CEQ Carlo Pesenti. "With
this award, we want to highlight the female vision of architecture as it changes and molds itself to
today’s new social and human models.”

The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergamo at i.lab, the ltalcementi research and
innovation center designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction
solutions and technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize, from 15 countries:
Austria, Chile, Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, Italy, Morocco, Portugal, Spain,
Switzerland, Thailand, USA.

The prize is a two-week research workshop at i.lab, the ltalcementi Group R&D Center in
Bergamo, and an amount of €50,000, part of which may be devolved to social projects, at the
discretion of the winner. On completion of the workshop, the winner will recount her experience in a
lecture delivered at i.iab, during Milan Design Week, as part of the series of ltaicementi Group
'Millennium' meetings with the world of architecture

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own
architecture office in 2002. She combines professional practice with teaching at the Autonoma
University in Lisbon. in her architecture, building conversion plays an important role, giving her an
opportunity to free herself from the pre-constituted models of classic Modernism. Among her
outstanding projects, many of which are in the public realm and located in Portugal, is the Art and
Architecture Faculty in Evora, where annexes were substituted with new construction and the'
courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing industrial architecture and its
systems, she defined strategies to employ in the new construction, yet her work is clearly
contemporary - informed by the past, but looking toward the future. Using translucent material to
manage the light entering the new building, she creates an interesting fagade that changes
throughout the hours of day and night. The jury spoke of the rich counterpoint that she establishes
between existing buiidings and the new additions she creates. The jury highlighted the integrity and
authenticity of her works. Her buildings reflect her independent and free approach to architecture, as
creator of social spaces.

When we telephoned the winner, she said, “It's such a surprise! | am really surprised. | would like fo
elaborate, but it's not easy. It's really an important prize, with such an international vision, and also
because it's underline that it's still difficult to be a woman architect. | am also very pleased to receive
this award on occasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect Bo Bardi, since
one century ago it was even more difficult for women. But | would like to dedicate this prize - if you
allow me- to all the people that make me to believe that architecture it's a powerful way to build a
better world for everybody, not matter if wornen or men.”

The jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani,
also awarded Special Mentions to Indian Shimul Jhaveri Kadri, Swiss Anna Heringer, Germany and
Chilean Cecilia Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes hersetf for an eclectic language, ranging from citations from the
Indian tradition {such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant
modernism of the offices for Nirvana Film, one of her best-known projects. This "flexible inspiration”
enables Kadri to develop work environments that are both innovative and comfortable, balancing the
needs of the company with those of the workers.
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Anna Heringer's vision focuses on the sociai and cultural responsibility of architecture, which she
also sees as a tool to raise users’ awareness of their right to quality of life through the guality of
buildings. Her most significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur,
Bangladesh, where she experiments with “poor" techniques and intelligent solutions for integrated
sustainability. and a small hospitality project in China: two hostels for young men and women and a
guest-house, where she re-formulates local construction techniques (stone and earth bricks) in
traditional shapes. re-interpreted through her use of color and light

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize,
Puga represents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of
architects who have developed separately from the international mainstream. Puga is more interested
in structural solutions that give buildings greater freedom and flexibility, than in surface aesthetics
One of her first works, the Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous inspiration with
its play of inverted volumes

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary world
architecture, with a special focus on the gualities a modern architect requires to develop originality in
her profession as she pursues advanced, non-conventional solutions and develops a particularly
strong and mature sensitivity to the human and social context. The finalists were selected from a
group of professionals indicated by advisors and then assessed by a technicalcultural commission,
who drew up a short-list for presentation to the international Jury.

The nominees for the prize were required to have designed at least one constructed work presenting
innovative functional and technological solutions and values, with particular attention to sustainability,
and to be the designer/co-designer of the projects submitted for the prize.

Italcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony, arcVision prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the centenary
of the birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in 20"-century
architecture, and the 150" anniversary of Italcementi.

A designier, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man’s world, Lina Bo
Bardi developed her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced
concrete are endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms 'coliide’
harmoniously with nature.

An exceptional model of female creativity and energy and, above all, an outstanding exampie of
deep, authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi Institute in Sao
Paulo, who said: "We are honored and delighted that this award opens the centenary year of the birth
of Lina Bo Bardi, the creator of iconic works with deep roots in the culture of her adopted

country, Brazil. it is a reflection of the international recognition achieved not only by her work, but also
by her beliefs, her philosophy. Having come from ltaly, she developed a deep understanding of the
Brazilian people, whom she adopted, recognizing their spontaneous cultural values; her works are
part of the urban and social fabric, free from formal pretensions, and her architectural values have
stood the test of time *

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university
professor and writer, who described the architectural career of the ltalo-Brazilian designer.
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Portuguese Architect Ines Lobo Wins the arcVision Prize — Women and Architecture 2014
BENGALURU, March 12, 2014 /PRNewswire/ --
- Indian Architect 'Shimul Jhaveri Kadri’ Gets a Honourable Mention al the arcVision Prize 2014

- Naleementi Awards Women in Architecture, on the Company’s 150th Anniversary and Also Pays
Tribute te Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women and Architecture, an international
architecture award for female designers instituted by the Italcementi Group and now in its second year. The jury
unanimously selected Lobae as a versatile architect, recognized for her ability to work at different scales, integrating
new buildings within existing urban fabric and creativety attacking complex architectural problems.

(Logo: http://photes.priewswire.com/prnh/20140312/10090726)

Ms. Lobo was enthusiasticatly chosen by the jury, whose members this year were Suhasini Maniratnam (an indian actress, producer and writer
deeply involved in cornmunity service}, Samia Nkrumah {(born in Ghana, president of the Kwame Nkrumah Pan-African Center), Martha
Thorne (bornin the USA, director of the Pritzker Prize), Shaikha Al Maskari (an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the
Arab International Women's Forum-AlWF), Odile Decg (owner of the Qdile Decq firm in Paris), Vera Baboun {Mayor of Bethlehem), Louisa
Hutton {English founding partner of the Sauerbruch Hutton architectural practice), Kazuyo Scjima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA
architecturaf practice in Tokyo}, Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miraties of the EMBT architecturaf firny in Barcelona)

and Elena Zambon (chairmarn of the italian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.}.

The arcVision Prize - an initiative inspired by the [talcementi entrepreneurial vision - recognizes the innovation and sustainability of the projects
and constructions presented, with a special focus on the standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of
resources, social responsibility, functional and aesthetic research.

"New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation of the natural environment, care for local
social and cultural values. Narrated through the professional experience of female designers from all over the world, who have brought
techniques, aesthetic sensitivities and different colors from all over the world,” said 1talcementi CEQ Carlo Pesenti. "With this award, we want
to highlight the female vision of architecture as it changes and molds itself to today's new social and human models.”

The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergamo at i.1ab, the Italcementi research and innovation center designed by Richard Meier,
a building which itself integrates leading construction solutions and technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize, from 15
countries: Austria, Chile, Egypt. France, Germany, Japan, India, lreland, Italy, Morocco, Portugal, Spain. Switzerland. Thailand, USA.

The prize is a two-week research workshop at i.tab, the ttalcementi Group R&D Center in Bergamo, and an amount of €50,000, part of
which may be devolved to social projects, at the discretion of the winner. On cormpletion of the workshop, the winner will recount her experience in a
lecture delivered at i.lab, during Milan Design Week, as part of the series of Italcementi Group 'Millennium’ meetings with the world of architecture.

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisborn (FAULT, 1989} estabtished her own architecture office in 2002. She combines
professional practice with teaching at the Autcnoma University in Lisbon. In her architecture, building conversion plays an important role, giving
her an opportunity to free herself from the pre-constituted models of classic Modernism. Among her outstanding projects, many of which are in the
public realm and located in Portugal, is the Art and Architecture Faculty in Evora, where annexes were substituted with new construction and the
courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing industrial architecture and its systems, she defined strategies to employ in the new
construction, yet her work is clearly contemporary - informed by the past, but leoking toward the future. Using translucent material t¢ manage the
lght entering the new building, she creates an interesting fagade that changes throughout the hours of day and night. The jury spoke of the rich
counterpoint that she establishes between existing buildings and the new additions she creates. The jury highlighted the integrity and autbenticity of
her works. Her buildings reflect ber independent and free approach to architecture, as creator of social spaces.

When we telephoned the winner, she said, "It's such a surprise! I am really surprised. [ would like to elaborate, but it's not easy. It's really an
important prize, with such an international vision, and also because it's underline that it's still difficult to be a woman architect. I am also very
pleased to receive this award on oceasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect Bo Bardi, since one century ago it was
even more difficult for women. But [ would like to dedicate this prize - if you allow me- to all the people that make me to believe that architecture
it's a powerful way to build a better world for everybody, not matter if women or men.”

The jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani, also awarded Special Mentions to Indian Shimut
Jhaveri Kadri, Swiss Arnina Heringer, Germany and Chilean Cecilia Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language, ranging from citations from the Indian tradition (such as the terracotta used
on the roof of a factory in Karur} to the elegant modernisim of the offices for Nirvana Film, one of her best-known projects. This “flexible inspiration”
enables Kadri to develop work environments that are both innovative and comfortable, balancing the needs of the company with those of the
workers.

Anna Heringer's vision focuses on the social and cultural responsibifity of architecture, which she atso sees as a tool to raise users' awareness of
their right to quality of fife through the quality of buildings. Her most significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur,
Bangladesh, where she experiments with "poor” techniques and intelligent solutions for integrated sustainability, and a small hospitality project in

Ritaglio stampa ad wuso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Pag.225




pata  12-03-2014

Pagina

Foglio 2 f 2

ODISHA360.COM

fearth bricks) in

ina: two hostels for young men and women and a guest-house, where she re-formulates local construction technig
tracitional shapes, re-interpreted through her use of color and tight.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian} designer nominated for the arcVision Prize, Puga represents Chile, one of the geopolitical
areas of greatest interest with its new generation of architects who have developed separately from the international mainstream. Puga is more
interestad in structural solutions that give buildings greater freedom and flexibility, than in surface aesthetics. One of her first works, the Bahia Azut
holiday home. draws on a poetic and humorous inspiration with its play of inverted volumes.

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary workd architecture, with a special focus on the
qualities a modern architect requires to develop originality in her profession as she pursues advanced, nen-conventional solutions and deveiops a
particularly strong and mature sensitivity to the human and social context. The finalists were selected from a group of professionals indicated by
advisors and then assessed by a technicalcultural commission, who drew up a shiort-list for presentation to the international Jury.

The nominees for the prize were required to have designed at jeast one constructed work presenting innovative functional and technological
solutions and values, with particular attention to sustainability, and to be the designer/co-designer of the projects submitted for the prize.

Italcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony, arcVision prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the centenary of the hirth of architect Lina Bo Bardi. a
¢ Y

fascinating womarn and outstanding figure in 20" -century architecture, and the 150" anniversary of {talcementi.

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man's world, Lina Bo Bardi developed her own exclusive architectural
poetic. where rugged materials like reinforced concrete are endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms ‘collide’
harmenicusly with nature,

An exceptional model of female creativity and energy and, above all, an outstanding example of deep, authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi {nstitute in Sao Paulo, who said: "We are honored and delighted
that this award opens the centenary year of the birth of Lina Bo Bardi. the creator of iconic works with deep roots in the culture of her adopted
country, Brazil. It is a reflection of the international recognition achieved not only by her work, but also by her beliefs, her philosophy. Having
come from ltaly, she developed a deep understanding of the Brazilian people, whom she adopted, recognizing their spontaneous cultural values;
her works are part of the wrban and social fabric, free from forinal pretensions, and her architectural values have stood the test of time.”

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university professor and writer, who described the
architectural career of the ttalo-Brazilian designer.
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BENGALURU, March 12, 2014 /PRNawswire/ --

- Indian Architect 'Shimul Jhaveri Kadri’ Gets a Honourable Mention at the arcVision Prize
2014

- ltaicementi Awards Women in Architecture, on the Company's 150th Anniversary and Also
Pays Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women and Architecture, an intarnatioral
architecture award for female designers instituted by the ftalcementi Group and now in iis second
year. The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect. recognized for her zbility to work
at different scales, integrating new buildings within existing urbar: fabric and creatively attacking
complex architectural problems.

{Logo: hitp

Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury, whose members this year were Suhasini Maniratnam (an indian actress,
producer and writer deeply invoived in community service), Samia Nkrumah {(born in Ghana, president of the Kwame Nkrumah
Pan-African Center), Martha Thorne {bornin the USA, director of the Pritzker Prize), Shaikha Al Maskari (an Abu Dhabi
businesswoman and member of the board of the Arab International Women's Forum-ARNWF), Odile Decq (owner of the Odile Decqg
firm in Paris), Vera Baboun (Mayor of Bethiehem), Louisa Hutton {English foundirg parner of the Sauerbruch Hutton
architectural practicej, Kazuyo Sejima {owner with Ryue Nishizawa of the SANAA architectural practice in Tokyo), Benedetta
Tagiiabue (founding partner with Enric Miralles of the EMBT architectural firm in Barcelona) and Eiena Zambon (chairman of the
{talian pharmaceuticals company Zambon S.p.A).

The arcVision Prize - an initiative inspired by the italcementi entrepreneurial vision - recognizes the innovation and sustainability of
the projects and constructions presented, with a special focus on the standards of technological inngvation, environmental quality,
cost-effective use of resources, social responsibility, functional and aesthetic research

"New design concepts. different approaches o materials and consiruction processes, conservation of the natural environment,
care for jocal social and cuitural vaiues. Narratad through the professional expertience of female designers from ali over the worlid,
who have brought technigues, aesthetic sensitivities and different colors from all over the world, " said itaicementi CEQ Carlo
Pesenti. "With this award. we want to highlight the female vision of architecture as it changes and molds itself to today’s new
social and human models "

The prize winner was announced on March 7. 2014 in Bergame at i.Jab, the itaicementi research and innovation center designed
by Richard Meier, a building which itself integrates leading constructicn solutions and technologies. Twenty-one designers were
short-listed for the prize. from 15 countries: Austria, Chile. Egypt. France, Germany, Japan, India, ireland, !taly. Morocco, Portugal,
Spain, Switzerland, Thailand, USA.

The prize is a two-week research workshop at i.fab, the italcementi Group R&D Center in Bergamo, and an amount of
€50,000, part of which may be devolved to sociat projects, at the discretion of ihe winner. On completion of the workshop, the
winner will recount her experience in a lecture delivered atilab, during Milan Design Week, as part of the series of italcementi
Group 'Millennium’ meetings with the world of architecture.

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon {FAULT, 1989) established her own architecture office in 2002, She
combines professional practice with teaching at the Autonoma University in Lisbon. in her architecture, building conversion plays
an important role, giving her an opportunity to free herself from the pre-constituted models of classic Medernism. Among her
outstanding projects, many of which are in the pubiic realm and located in Portugal, is the Art and Architecture Faculty in Evora,
where annexes were substituted with new consiruction and the courtyard newly configured. Taking inspiration from the exisiing
industrial architecture and its systems, she defined strategies to employ in the naw construction, yet her work is clearly
contemporary - informed by the past, but looking toward the future Using transiucent material to manage the light entering the
new building, she creates an interesting fagace that changes throughout the hours of day and night. The jury spoke of the rich
counterpoint that she establishes between existing buildings and the new additions she creates. The jury highlighted the integrity
and authenticity of her works. Her buildings reflect her indepandent anc free approach to architecture, as creator of social spaces

When we telephoned the winner, she said, "it's such a surprisei | am reaily surprised. | would like to elaborate, but it's not easy.
It's really an important prize, with such an international vision, and aiso because it's underine that it's still difficuit te be a woman
architect. | am also very pleased to receive this award on occasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect
Bo Bardi, since one century ago it was even more difficuit for women. But | would like to dedicate this prize - if you ailow me- {o ail
the people that make me fto believe that architecture it's a powerfui way to build a better world for everybody, not matter if women
ormen.”

The jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani, also awarded Special
Mentions to indian Shimul fhaveri Kadri, Swiss Anna Heringer, Germany and Chilean Cecilia Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language. ranging from citations from the Indian tradition (such as the
terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant medernism of the offices for Nirvana Film, one of her best-known
projects. This “flexible inspiration” enables Kadri to develop work environments that are both innovative and comfortable,
balancing the needs of the company with those of the workers.

Anna Heringer's vision focuses on the sociat and cultural responsibitity of architecture, which she also sees as a tool to raise
users’ awareness of their right to quality of life through the quality of buiidings. Her most significant projects in this sense are the
Training Center in Rudrapur, Bangladesh, where she experiments with "poor” techniques and intelligent solutions for integrated

t-house, where she re-
>ugh her use of color and

n and womer: and a gu
acditional shapes, re-interpreted ¢

sustainabiiity, and a smalt haspitality preject in China: two hostels ¥
formulates locat construction techniques (stone and earth bricks) in
fight

Cecilia Puga is the first Scuth American (not Brazilian} dasigner nominated for the arcVision Prize, Puga represents Chile, one of
the geopolitical areas of graatest interest with its new generation of architects who have developed separately from the
internaticnat mainsiream. Puga is more interested in structural solutions that give buiidings greater freedom and flexibility, than in
surface assthetics. Gne of her first works, the Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous inspiration w s play
af inverted volumes

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of i ale designer in contemporary world architecture, with a speciai
focus on the gualities a modern archiieci reguires o develop criginality in her profession as she pursues advanced, non-
conventional solutions and develoos a particularly strong and maiure sensitivity to the human and social context. The finalists
were selected from a group of professionals indicaied by advisors and then assessed by a technicalcuitural commission, who
drew up a short-list for presentation to the international Jury
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The nominees for the prize were required o have designed at least one constructed work presenting innovative functional and
technolcgical solutions and values, v particular atfenticn to sustainability, and {o be the designer/co-designar of the projects
submitted for the prize.

Italcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony, arcVision prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the centenary of the birth of architect Lina
Bo Bardi, a faszinating woman ang outstanding figurs i 20%-century architecture, and the 150™ anniversary of italcementi

A designer. the creator af remarkably impesing structures. as a weman in @ man's world, Lina Bo Bardi developed her own
exclusive architectural poetic. where rugged materials like reinforced concrete are endowed with grace and a lightness of touch,
and severe. ponderous forms ‘coilide’ harmoniously with nature

An exceptional modei of femate creativity and energy and. above all, an outstanding example of deep. authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi Institute in Sao Paulo, who said: “We are
honored and delighted that this award opens the cenienary year of the birth of Lina Bo Bardi, the creator of jconic works with deep
roofs in the culture of her adopted countty, Brazil. it is a reflection of the international recognition achieved not only by her work,
but aiso by her beliefs. her phifosophy. Having come from Iltaly. she developed a deep understanding of the Brazilian people,
whom she adopted. recognizing their Spontanecus cultural values, her works are part of the urban and social fabric. free from
formal pretensions, and her architectural vaiiues have stood the test of time.”

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university professor and writer, who
described the architectural career of the Italo-Brazilian designer
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Portuguese Architect Ines Lobo
Wins the arcVision Prize - Women
and Architecture 2014

BENGALURU, March 12, 2014 /PRNewswire/ --

- indian Architect 'Shimul Jhaveri Kadri’ Gets a Honourable
Mention at the arcVision Prize 2014

- italcementi Awards Women in Architecture, on the Company's
150th Anniversary and Also Pays Tribute to Lina Bo Bardi on the
Centenary of her Birth

ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women and Architecture, an international
architecture award for female designers instituted by the ltalcementi Group and now in its second year.
The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability to work at
different scales, integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking complex
architectural problems.

(Logo: http://photos.prnewswire.com/prnh/20140312/10090726)

Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury, whose members this year were Suhasini
Maniratnam (an Indian actress, producer and writer deeply involved in community service), Samia
Nkrumah (born in Ghana, president of the Kwame Nkrumah Pan-African Center), Martha Thorne
(born in the USA, director of the Pritzker Prize), Shaikha Al Maskari (an Abu Dhabi businesswoman
and member of the beoard of the Arab international Women's Forum-AIWF), Odiie Decq (owner of the
Odile Decq firm in Paris), Vera Baboun (Mayor of Bethiehem), Louisa Hutton (English founding
partner of the Sauerbruch Hutton architectural practice), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa
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of the SANAA architectural practice in Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric
Miralies of the EMBT architectural firm in Barceiona) and Elena Zambon {chairman of the ltalian
pharmaceuticals company Zambon S p.AL).

The arcVision Prize - an initiative inspired by the ltalcementi entrepreneurial vision - recognizes the
innovation and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the
standards of technological innovation, environmentai quality, cost-effective use of resources, social
responsibility, functional and aesthetic research.

"New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation of
the natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional
experience of female designers from all over the world, who have brought techniques, aesthetic
sensitivities and different colors from all over the world, " said italcementi CEO Carlo Pesenti. "With this
award, we want to highlight the female vision of architecture as it changes and molds itseif to today's
new social and human models.”

The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergamo at i.lab, the {talcementi research and
innovation center designed by Richard Meier, a buiiding which itself integrates leading construction
solutions and technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize, from 15 countries:
Austria, Chile, Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, Italy, Morocco, Portugal, Spain,
Switzerland, Thailand, USA.

The prize is a two-week research workshop at Liab, the ltaicementi Group R&D Center in Bergamo,
and an amount of €50,000, part of which may be devolved to social projects, at the discretion of the
winner. On completion of the workshop, the winner will recount her experience in a lecture delivered at
i.lab, during Milan Design Week, as part of the series of italcementi Group 'Millennium' meetings with
the worid of architecture.

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own
architecture office in 2002. She combines professional practice with teaching at the Autonoma
University in Lisbon. In her architecture, building conversion plays an important role, giving her an
oppertunity to free herself from the pre-constituted models of classic Modernism. Among her
outstanding projects, many of which are in the public realm and located in Portugal, is the Art and
Architecture Faculty in Evora, where annexes were substituted with new construction and the courtyard
newly configured. Taking inspiration from the existing industrial architecture and its systems, she
defined strategies to employ in the new construction, yet her work is clearly contemporary - informed by
the past, but looking toward the future. Using translucent material to manage the light entering the new
building, she creates an interesting facade that changes throughout the hours of day and night. The
jury spoke of the rich counterpoint that she establishes between existing buildings and the new
additions she creates. The jury highlighted the integrity and authenticity of her werks. Her buildings
reflect her independent and free approach to architecture, as creator of social spaces.

When we telephoned the winner, she said, "it's such a surprisel | am really surprised. | would like to
elaborate, but if's not easy. It's really an important prize, with such an international vision, and also
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because if's underiine that it's stil difficult to be a woman architect. | am also very pleased to receive
this award on occasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect Bo Bardi, since
one century ago it was even more difficult for women. But | would like to dedicate this prize - if you
allow me- to all the people that make me to believe that architecture it's a powerful way to build a better
world for everybody. not matter if women or men.”

The jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani,
also awarded Special Mentions to indian Shimu! Jhaveri Kadri, Swiss Anna Heringer, Germany and
Chilean Cecilia Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic fanguage, ranging from citations from the
Indian tradition {such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant modemism
of the offices for Nirvana Film, one of her best-known projects. This "flexible inspiration” enables Kadri
to develop wark environments that are both innovative and comfortable, balancing the needs of the
company with those of the workers.,

Anna Heringer's vision focuses on the social and cultural responsibiiity of architecture, which she aiso
sees as a tool to raise users’ awareness of their right to quaiity of life through the quality of buildings.
Her most significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur, Bangladesh, where she
experiments with "poor” techniques and inteliigent solutions for integrated sustainability, and a small
hospitality project in China: two hostels for young men and women and a guest-house, where she re-
formulates local construction techniques (stone and earth bricks) in traditional shapes, re-interpreted
through her use of color and light.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize,
Puga represents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of
architects who have developed separately from the international mainstream. Puga is more interested
in structural solutions that give buildings greater freedom and flexibility, than in surface aesthetics. One
of her first works, the Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous inspiration with its
play of inverted volumes.

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary world
architecture, with a special focus on the quaiities a modern architect requires to develop originality in
her profession as she pursues advanced, non-conventional solutions and develops a particularly strong
and mature sensitivity to the human and social context. The finalists were selected from a group of
professionals indicated by advisors and then assessed by a technicaicuitural commission, who drew up
a short-list for presentation to the international Jury.

The nominees for the prize were required to have designed at least one constructed work presenting
innovative functional and technological solutions and values, with particular attention to sustainability,
and to be the designer/co-designer of the projects submitted for the prize.

italcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth
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During the ceremaony, arcVision prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the centenary
of the birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in 20m-century
architecture, and the 150% anniversary of ltalcement).

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man's world, Lina Bo Bardi
developed her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced concrete are

endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms ‘collide’ harmoniously with
nature.

An exceptional mode! of female creativity and energy and. above all, an cutstanding exampie of deep,
authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi institute in Sao
Paulo, who said: "We are honored and defighted that this award opens the centenary year of the birth
of Lina Bo Bardi, the creator of iconic works with deep roots in the culture of her adopted

country, Brazil. It is a reflection of the international recognition achieved not only by her work, but also
by her beliefs, her philosophy. Having come from ftaly, she developed a deep understanding of the
Brazilian people, whom she adopted, recognizing their spontaneous cultural values, her works are part
of the urban and social fabric, free from formal pretensions, and her architectural values have stood the
test of time.”

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university
professor and writer, who described the architectural career of the itaio-Brazilian designer.
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BENGALURU, March 12, 2014/PRNewswire/ --Indian Architect 'Shimul Jhaveri Kadri' Gets a

Honourable Mention at the arcVision Prize 2014

- ltalcementi Awards Women in Architecture, on the Company's 150th Anniversary and Also Pays

Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women and Architecture, an international
architecture award for female designers instituted by the Italcementi Group and now in its second
year. The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability to work at
different scales, integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking complex

architectural problems. (Logo: http://photos.prnewswire.com/prnh/20140312/10090726)

Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury, whose members this year were Suhasini
Maniratnam (an Indian actress, producer and writer deeply involved in community service), Samia
Nkrumah (born in Ghana, president of the Kwame Nkrumah Pan-African Center), Martha Thorne (born
in the USA, director of the Pritzker Prize), Shaikha Al Maskari (an Abu Dhabi businesswoman and
member of the board of the Arab International Women's Forum-AIWF), Odile Decq (owner of the Odile
Decq firm in Paris), Vera Baboun (Mayor of Bethlehem), Louisa Hutton (English founding partner of
the Sauerbruch Hutton architectural practice), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the
SANAA architectural practice in Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of
the EMBT architectural firm in Barcelona) and Elena Zambon (chairman of the Italian pharmaceuticals
company Zambon S.p.A.).

The arcVision Prize - an initiative inspired by the The arcVision Prize - an initiative inspired by the
Italcementi entrepreneurial vision - recognizes the innovation and sustainability of the projects and
constructions presented, with a special focus on the standards of technological innovation,
environmental quality, cost-effective use of resources, social responsibility, functional and aesthetic

research.

"New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation of
the natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional
experience of female designers from all over the world, who have brought techniques, aesthetic
sensitivities and different colors from all over the world," said Italcementi CEO Carlo Pesenti. "With this
award, we want to highlight the female vision of architecture as it changes and molds itself to today's

new social and human models."
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The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergamo at i.lab, the Italcementi research and
innovation center designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction
solutions and technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize, from 15 countries:
Austria, Chile, Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, Italy, Morocco, Portugal, Spain,
Switzerland, Thailand, USA.

The prize is a two-week research workshop at i.lab, the Italcementi Group R&D Center in Bergamo,
and an amount of EUR50,000, part of which may be devolved to social projects, at the discretion of
the winner. On completion of the workshop, the winner will recount her experience in a lecture

delivered at i.lab, during Milan Design Week, as part of the series of Italcementi Group 'Millennium'

meetings with the world of architecture.

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Ines Lobo, a graduate of the Technical University
of Lisbon (FAULT, 1989) established her own architecture office in 2002. She combines professional
practice with teaching at the Autonoma University in Lisbon. In her architecture, building conversion
plays an important role, giving her an opportunity to free herself from the pre-constituted models of
classic Modernism. Among her outstanding projects, many of which are in the public realm and
located in Portugal, is the Art and Architecture Faculty in Evora, where annexes were substituted with
new construction and the courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing industrial
architecture and its systems, she defined strategies to employ in the new construction, yet her work is

clearly contemporary - informed by the past, but looking toward the future.

Using translucent material to manage the light entering the new building, she creates an interesting
fagade that changes throughout the hours of day and night. The jury spoke of the rich counterpoint
that she establishes between existing buildings and the new additions she creates. The jury
highlighted the integrity and authenticity of her works. Her buildings reflect her independent and free

approach to architecture, as creator of social spaces.

When we telephoned the winner, she said, "It's such a surprise! | am really surprised. | would like to
elaborate, but it's not easy. It's really an important prize, with such an international vision, and also
because it's underline that it's still difficult to be a woman architect. | am also very pleased to receive
this award on occasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect Bo Bardi, since
one century ago it was even more difficult for women. But | would like to dedicate this prize - if you
allow me- to all the people that make me to believe that architecture it's a powerful way to build a

better world for everybody, not matter if women or men." (MORE) PRN IMS
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The jury, whose meetings were coordinated by the The jury, whose meetings were coordinated by the
Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani, also awarded Special Mentions to Indian Shimul

Jhaveri Kadri, Swiss Anna Heringer, Germany and Chilean Cecilia Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language, ranging from citations from the
Indian tradition (such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant modernism
of the offices for Nirvana Film, one of her best-known projects. This "flexible inspiration” enables Kadri
to develop work environments that are both innovative and comfortable, balancing the needs of the

company with those of the workers.

Anna Heringer's vision focuses on the social and cultural responsibility of architecture, which she also
sees as a tool to raise users' awareness of their right to quality of life through the quality of buildings.
Her most significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur, Bangladesh, where
she experiments with "poor” techniques and intelligent solutions for integrated sustainability, and a
small hospitality project in China: two hostels for young men and women and a guest-house, where
she re-formulates local construction techniques (stone and earth bricks) in traditional shapes, re-

interpreted through her use of color and light.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize,
Puga represents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of
architects who have developed separately from the international mainstream. Puga is more interested
in structural solutions that give buildings greater freedom and flexibility, than in surface aesthetics.
One of her first works, the Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous inspiration with

its play of inverted volumes.

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary world

architecture, with a special focus on the qualities a modern architect requires to develop originality in
her profession as she pursues advanced, non-conventional solutions and develops a particularly
strong and mature sensitivity to the human and social context. The finalists were selected from a
group of professionals indicated by advisors and then assessed by a technicalcultural commission,

who drew up a short-list for presentation to the international Jury.
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The nominees for the prize were required to have designed The nominees for the prize were required
to have designed at least one constructed work presenting innovative functional and technological
solutions and values, with particular attention to sustainability, and to be the designer/co-designer of

the projects submitted for the prize.

Italcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony, arcVision prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the centenary
of the birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in 20th-century

architecture, and the 150th anniversary of Italcementi.

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man's world, Lina Bo
Bardi developed her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced
concrete are endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms ‘collide’

harmoniously with nature.

An exceptional model of female creativity and energy and, above all, an outstanding example of deep,

authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi Institute in Sao
Paulo, who said: "We are honored and delighted that this award opens the centenary year of the birth
of Lina Bo Bardi, the creator of iconic works with deep roots in the culture of her adopted country,
Brazil. It is a reflection of the international recognition achieved not only by her work, but also by her
beliefs, her philosophy. Having come from lItaly, she developed a deep understanding of the Brazilian
people, whom she adopted, recognizing their spontaneous cultural values; her works are part of the

urban and social fabric, free from formal pretensions, and her architectural values have stood the test

of time."

Ritaglio stampa ad wuso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Pag.236




PRESS TRUST OF INDIA

pata  12-03-2014

Pagina

Foglio 5 f 6

The special prize was introduced by a lecture delivered by The special prize was introduced by a
lecture delivered by architect Carmen Andriani, university professor and writer, who described the

architectural career of the Italo-Brazilian designer.

About Zuari Cement:

Zuari Cement is part of the worldwide Italcementi Group, the fifth largest cement producer in the world.
Zuari Cement has a total cement manufacturing capacity of 6.2 million tons in India, which includes
two manufacturing units at Sitapuram and Yerraguntla, along with a grinding centre at Chennai. Zuari
cement is developing a project of 3 million ton per year cement plant in North Karnataka and a large
grinding unit is also being erected at Sholapur in Maharashtra. A cement terminal is being developed

at Kochi, Kerala.

A captive power plant at Sitapuram with a capacity of 43 MW augments the power capabilities of the
company. In line with Groups' globai focus on quality and environment, Zuari Cement's manufacturing
units are 1SO 50001:2011, ISO: 9001 and 1SO: 14001 certified. With over 5% market share in the
South Indian cement market and sales of over 249 million Euros in 2012, Zuari Cement has chalked
out ambitious plans for the future. This includes strengthening its presence in Maharashtra, Orissa, W.

Bengal and North East markets.

Zuari Cement has been adjudged as 'Outstanding Company' in Cement sector, at the 4th EPC World
Awards 2013, winning this unique recognition earlier in 2011 as well. Zuari Cement has been
recognised as a 'Power Brand' for the second consecutive year in 2013, after a survey conducted by
ICMR among consumers across India. Earlier in 2011 awarded 'Master Brand' by the CMO council

Asia.
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Zuari Cement on the Internet; http://www.zuaricements.com

Italcementi Group on the Internet: http://www.italcementigroup.com

Media Relations :

Zuari Cement Ltd

Tel. (91) 80 4119 4408

Fax: (91) 80 4030 28 44

Email: m.jacob@zcltd.com, zclcom@zcltd.com

Primary Media Contact: Jacob Mathew, m.jacob@zcltd.com, 91-80-4119 4408

Secondary Media Contact: Mythri Gangaiah, zclcom@zcitd.com Photo:

http://photos.prnewswire.com/prnh/20140312/10090726 Source: Zuari Cement Limited. PRN IMS
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Portuguese Architect Ines Lobo Wins the arcVision Prize - Women and
Architecture 2014

BENGALURU, March 12, 2014 /PRNewswire/ --

- Indian Architect 'Shimul Jhaveri Kadri’ Gets a Honourable
Mention at the arcVision Prize 2014

- Italcementi Awards Women in Architecture, on the
Company's 150th Anniversary and Also Pays Tribute to Lina Bo

Bardi on the Centenary of her Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women and Architecture, an international
architecture award for female designers instituted by the Italcementi Group and now in its second
year. The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability to work
at different scales, integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking
complex architectural problems.

(Logo: htp

re.comdy

hotos.prne

Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury, whose members this year were Suhasini
Maniratnam (an Indian actress, producer and writer deeply involved in community service), Samia
Nkrumabh (born in Ghana, president of the Kwame Nkrumah Pan-African Center), Martha Thorne
(born in the USA, director of the Pritzker Prize), Shaikha Al Maskari (an Abu Dhabi businesswoman
and member of the board of the Arab International Women's Forum-AIWF), Odile Decq (owner of
the Odile Decq firm in Paris), Vera Baboun (Mayor of Bethlehem), Louisa Hutton {English founding
partner of the Sauerbruch Hutton architectural practice). Kazuyo Sejima (owner with Ryue
Nishizawa of the SANAA architectural practice in Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding partner
with Enric Miralles of the EMBT architectural firm in Barcelona) and Elena Zambon (chairman of

the Italian pharmaceuticals company Zambon S.p.A).

The arcVision Prize - an initiative inspired by the ltalcementi entrepreneurial vision - recognizes the
innovation and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on
the standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources,

social responsibility, functional and aesthetic research.

"New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation
of the natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the
professional experience of female designers from all over the world, who have brought techniques,
aesthetic sensitivities and different colors from all over the world, " said italcementi CEO Carlo
Pesenti. "With this award, we want to highlight the female vision of architecture as it changes and
molds itself to today's new social and human models.”

The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergamo at i.lab, the ltalcementi research
and innovation center designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading
construction solutions and technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize, from
15 countries: Austria, Chile, Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, Italy, Morocco, Portugal,
Spain, Switzerland, Thailand, USA.

The prize is a two-week research workshop at i.lab. the italcementi Group R&D Center in
Bergamo, and an amount of €56,000, part of which may be devolved to social projects, at the
discretion of the winner. On completion of the workshop, the winner will recount her experience in
a lecture delivered at ilab, during Milan Design Week, as part of the series of Italcementi Group

‘Millennium’ meetings with the world of architecture.
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Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own
architecture office in 2002. She combines professional practice with teaching at the Autonoma
University in Lisbon. In her architecture, building conversion plays an important role, giving her an
opportunity to free herself from the pre-constituted rmodels of classic Modernism. Among her
outstanding projects, many of which are in the pubiic realm and located in Portugal, is the Art and
Architecture Faculty in Evora, where annexes were substituted with new construction and the
courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing industrial architecture and its
systems, she defined strategies to employ in the new construction, yet her work is clearly
contemporary - informed by the past, but looking toward the future. Using translucent material to
manage the light entering the new building, she creates an interesting fagade that changes
throughout the hours of day and night. The jury spoke of the rich counterpoint that she establishes
between existing buildings and the new additions she creates. The jury highlighted the integrity
and authenticity of her works. Her buildings reflect her independent and free approach to
architecture, as creator of social spaces.

When we telephoned the winner, she said, "/t's such a surprise! | am really surprised. | would like
to elaborate, but it's not easy. It’s really an important prize, with such an international vision, and
also because it's underline that it's still difficult to be a worman architect. I am also very pleased to
receive this award on occasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect Bo
Bardi, since one century ago it was even more difficult for women. But | would like to dedicate this
prize - if you allow me- to all the people that make me to believe that architecture it's a powerful

way to build a better world for everybody, not matter if women or men.”

The jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani,
also awarded Special Mentions to Indian Shimul Jhaveri Kadri, Swiss Anna Heringer, Germany and
Chilean Cecilia Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language, ranging from citations from the
Indian tradition (such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant
modernism of the offices for Nirvana Film, one of her best-known projects. This "flexible
inspiration” enables Kadri to develop work environments that are both innovative and comfortable,

balancing the needs of the company with those of the workers.

Anna Heringer's vision focuses on the social and cuitural responsibility of architecture, which she
also sees as a tool 1o raise users' awareness of their right to quality of life through the guality of
buildings. Her most significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur,
Bangladesh, where she experiments with "poor” techniques and intelligent solutions for integrated
sustainability, and a small hospitality project in China: two hostels for young men and women and
a guest-house, where she re-formulates local construction techniques (stone and earth bricks) in
traditional shapes, re-interpreted through her use of color and light.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize,
Puga represents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of
architects who have developed separately from the international mainstream. Puga is more
interested in structural solutions that give buildings greater freedom and flexibility, than in surface
aesthetics. One of her first works, the Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous

inspiration with its play of inverted volumes.

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary
world architecture, with a special focus on the qualities a modern architect requires to develop
originality in her profession as she pursues advanced, non-conventional solutions and develops a
particularly strong and mature sensitivity to the human and social context. The finalists were
selected from a group of professionals indicated by advisors and then assessed by a

technicalcultural commission, who drew up a short-list for presentation to the international Jury.
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The nominees for the prize were required to have designed at least one constructed work
presenting innovative functional and technological solutions and vatues, with particular attention

to sustainability, and to be the designer/co-designer of the projects submitted for the prize.
Italcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony, arcVision prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the

centenary of the birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in

20"-century architecture, and the 150" anniversary of Italcementi.

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man's world, Lina Bo
Bardi developed her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced
concrete are endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms ‘coliide’

harmoniously with nature.

An exceptional model of female creativity and energy and, above all, an outstanding example of

deep, authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi Institute in Sao
Paulo, who said: "We are honored and delighted that this award opens the centenary year of the
birth of Lina Bo Bardi, the creator of iconic works with deep roots in the culture of her adopted
country, Brazil. It is a reflection of the international recognition achieved not only by her work, but
also by her beliefs, her philosophy. Having come from Italy, she developed a deep understanding
of the Brazilian people, whom she adopted, recognizing their spontaneous cultural values; her
works are part of the urban and social fabric, free from formal pretensions, and her architectural

values have stood the test of time."

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university
professor and writer, who described the architectural career of the Italo-Brazilian designer.
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Portuguese Architect Ines Lobo Wins the arcVision Prize —~ Women and
Architecture 2014

BENGALURU, March 12, 2014 /PRNawswire/ --

- Indian Architect 'Shimul Jhaveri Kadri' Gets 2 Honourable
Mention at the arcVision Prize 2014

- Itaicementi Awards Women in Architecture, on the
Company's 150th Anniversary and Also Pays Tribute to Lina
8o Bardi on the Centenary of her Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women
and Architecture, an international architecture award for female
designers instituted by the Italcementi Group and now in its second

g imousiy selected Lobo as a versatile architect,
gnized for her ability to work at different scales, integrating
dings wi existing urban fabric and creatively attacking
complex architectural problems.

new b
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Ms, Lobo was enthusiastically chcesen by the jury, whose members this year were Suhasini
Maniratnam (an Indian actress, producer and writer deeply involved in community service),
Samia Nkrumah {born in Ghana, president of the Kwame Nkrumah Pan-African Center), Martha
Thorne (born in the USA, director of the Pritzker Prize), Shaikha Al Maskari (an Abu Dhabi
businesswoman and member of the board of the Arab International Women's Forum-AIWF}, Odile
Decqg [owner of the Odile Decg firm in Paris), Vera Baboun (Mayor of Bathiehem), Louisa
Hutton (Engiish founding partner of the Sauerbruch Hutton architectural practice), Kazuyo
Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA architectural practice in Tokyo), Benedetta
Tagliabue (founding partner with Enric Miralies of the EMBT architectural firm in Barcelona)
and Elena Zambon {(chalrmat of the Itailan pharmaceuticals company Zambon S.p.AL).

The arcVislon Prize - an initiative inspired by the Italcementi entrepreneurial vision - recognizes the
innovation and sustainablity of the pro}
the standards of technological innoveation, environmental guality, cost-effective use of resources,
social responsibility, functional and aesthetic research.

ts and constructions presented, with a special focus en

"New design concepts, different approaches te materials and construction processes, conservation
of the natural envirenmeni, care for jocai social and cultural values. Narrated through the
professional experience of female designers from all over the worid, who have brought techniques,
aesthetic sensitivities and different colors from ali aver the worid,” sald Italcement! CEO Cario
Pesenti. "With this award, we want to highlight the female vision of architecture as it changes and
moids itseif to today's new sccial and human models.”

The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergamo at i.Jab, the Italcement] research
and innovation center designed by Richard Meier, a buliding which itself integrates leading
constiuction solutions and technologies, Twenty-one designers were short-listed for the prize, from
15 countries: Austriz, Chile, Egypt, France, Germany, lapan, India, Ireland, Italy, Morocco,
Portugal, Spain, Switzeriand, Thalland, USA.
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e this award on occasion of the celebration for the 100 years since the birth of grchitect Bo
Bardi, since one century ago it was aven more difficult for women. But I weuld like to dedicate this
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prize - if you allow me- to aif the peopie that make me to believe that architecture it's 5 powersfui
way to bulld e better world for everybody, not matter if wornen or men.”

The jury, whose meetings were coordinated by the Sclentific Director of the Prize, Stefane
Casciani, also awarded Special Mentions to Indian Shimul Jhaveri Kadri, Swiss Anna Heringer,
Germany and n Cecilia Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language, ranging from citations from
the Indian tradition {such as the terracotia used on the roof of a factory in Karur} to the elegant
moderni of the offices for Nirvana one of her best-known projects, This “flexibie
pi n" anables Kadri to develop work environments that are both innovative and comfortable,
haiancing the needs of the company with those of the workers,

Anna Heringer's vision focuses on the sociai and cultural responsibility of architecture, which she
aiso sees as a tool to raise users' awareness of their right to quality of through the guality of

i gs. Her most significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur,
Bangladesh, where she experiments with "poor” techniques and intelligent soiutions for integrated
sustainabiity, and a small hospitality project in China: two hostels for young men and women and
a guest-house, where she re-formulates local construction technigues {stone and earth bricks) in
traditional shapes, re-interpreted through her use of color and tight.

Cecilia Puga is the first South American {(not Brazitian) designer nominated for the arcVision Prize,
Puga reprasents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of
architects who have developed separately from the internationai mainstream. Puga is more
interested in structural solutions that give huiidings greater freedom and fiexibility, than in surface
aesthetics. One of her first works, the Bahia Azui holiday home, draws on a poetic and humorous
inspiration with its play of inverted volumes.

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary
world architecture, with & special focus on the gqualities a modern architect reguires to develop
originaiity In her profession as she pursues advanced, non-conventional solutions and develops a
particudarly strong and mature sensitivity to the human and social context. The finalists were
selected fro a group of prefessionals indicated by advisors and then assessed by a
technicalcultural commission, who drew up a short-list for preseptation to the international Jury.

The nominees for the prize were reguired to have designed at least one constructed work
presenting innovative functionat and technological solutions and values, with particuiar attention to
sustainability, and to be the designer/co-designer of the proiects submitted for the prize.

Italcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony, arcVision prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the
centenary of the birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in

h

205’"‘—century architecture, and the 1507 anniversary of Italcementi.

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man's world, Lina Bo
Bardi developed her own exciusive architectural poetic, where rug i materials like reinforced
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L’architettura € donna. Ines Lobo vince I’arcVsion Prize 2014

Ines Lobo. Scelta perché € un “architetto versatile riconosciuta per la sua capacita
di lavorare su diverse scale, integrando nuovi edifici nell’esistente tessuto urbano e
risolvendo in modo creativo problemi architettonici complessi”. Questa la motivazione
con cui la giuria ha scelto I'architetto portoghese come vincitrice della seconda
edizione dell’arcVision Prize Women and Architecture 2014, il concorso promosso
da Italcementi che premia l'architettura femminile.

Molti dei lavori di Ines Lobo riguardano aggiunte e riconversioni di vecchi edifici. Tra i
suoi progetti d’eccezione, moiti svolti nel settore pubblico in Portogallo, spicca la
Facolta di Arte e di Architettura di Evora, dove i corpi annessi sono stati
ricostruiti ex novo e il cortile € stato riprogettato. Ispirandosi all’esistente architettura
industriale e ai suoi sistemi, ha definito delle strategie da utilizzare nella nuova
costruzione. Il suo lavoro & tuttavia chiaramente contemporaneo, basato sul passato,
ma proiettato nel futuro.

Per I ‘edificio che ospita gli uffici della Ferreira Construction, Lobo €& riuscita a
realizzare un perfetto connubio tra la costruzione esistente, il verde circostante e il
nuovo fabbricato. L'impiego di materiale traslucido che permette alla luce di entrare
nel nuovo edificio ha dato vita ad una facciata singolare, il cui aspetto muta a seconda
delle ore del giorno e della notte.

Lobo & una professionista precisa, molto competente nell’'uso dei materiali e
nelie loro combinazioni. Sebbene i suoi edifici possano sembrare sobri, sono in
effetti estremamente vigorosi in termini di geometria e radicali nel loro approccio. La
giuria, che ha citato il ricco contrappunto che Lobo ha saputo comporre tra edifici

esistenti e nuove aggiunte, ha inoltre sottolineato l'integrita e I'autenticita delle sue
opere. [ suoi edifici riflettono il suo approccio libero ed indipendente all’architettura e,
in egual misura, le sue opere esprimono un rigore senza CoOmpromessi.

Ines Lobo, laureata all’'Universita Tecnica di Lisbona (FAULT,1989) ha fondato il suo
studio nel 2002. All'attivita progettuale unisce l'insegnamento all’Universita Autonoma
di Lisbona. Nella sua architettura ha un ruolo importante la riconversione degli edifici,
dove trova l'opportunita di distaccarsi dai modelli del modernismo classico. La
vincitrice, all’annuncio del premio, ha dichiarato:

“Che sorpresal Sono veramente emozionata e sorpresa. Sto cercando di elaborare,
ma é difficile. E un premio importante, sia per il suo carattere internazionale, sia
perché riconosce la difficolta che ancora devono affrontare le donne. Sono anche
particolarmente contenta di ricevere questo riconoscimento in occasione del
centenario della nascita dell’architetto Bo Bardi, perché cento anni fa era ancora pit
difficile essere un architetto donna. Si tratta davvero di una figura eccezionale. Ma
lasciatemi dedicare questo riconoscimento soprattutto a tutte le persone che mi
hanno fatto credere che l'architettura & uno strumento straordinario per costruire un
mondo migliore per tutti, senza differenze fra uomini e donne”.

(G.L.R.)

www.ilobo.pt
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Inés Lobo gana el Premio arcVision
Women and Architecture 2014

42 Mar 2014 -
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Egresada por la Universidad Técnica de Lisboa, Lobo fundd su cargo en el 2002. Desde

ese entonces, dedica su tiempo a la practica profesional y la docencia en la Universidad
Auténoma de Lisboa. Como el Grupo Italcementi describe, “en la arquitecutra de Lobo, fa
conversién del edificio adquiere un papel importante, déndole la oportunidad de
deshacerse de los modelos pre-construidos del Modemismo Clasico™.

“Entre sus proyectos mas importantes, muchos de los cuales se ubican en ia esféra
publica de Portugal, es la Facultad de Arte y Arquitectura en Evora, donde sus anexos
fueron sustituidos por la nueva construccion y el patio reconfigurado. Inspirandose en la
arquitectura industrial existente y en sus sistemas, se definieron estrategias que seran
impregnadas en fa nueva construccion; su t;'abajo es claramente contemporaneo,

informado por el pasado, pero mirando hacia el futuro”. En el edificio de oficinas para la

. . sede de Construccion Ferreira, se equilibré el edificio existente, el espacio verde y la
setos irmage & Lecrarde Finsth

nueva construccion. Usando un matenial transiucido para gestionar la luz que entra en el

La arquitecta portuguesa inés Lobe vence la segunda edicion de! arcVision Women nuevo edificio crea una interesante fachada que cambia a lo largo de las horas del diay

and Architecture, un premio internacional de arquitectura creado por el Grupo de la noche”.

Italcementi. Elogiada por el jurado por ser una “arquitectua versatil”, Lobo construye una
" " . i R . . “Es preciso, muy habit en términos de uso y combinacién de materiales. Aunque sus
reputacion por “atacar problemas arquitecténicos creativamente” en una variedad de ) i i
W " . W obras son discretas, ellas son extremadamente poderosas en términos de geometria y
escalas “dentro del tejido urbano existente”.
radical en sus planteamientos”. £ jurado comenté del rico contrapunto que se establece

- - . . . ificios exi e ue' i iones que eila crea. Ei jura
Al recibir la noticia, Lobo comentd: “Estoy realmente sorprendida. Es un premio muy entre fos dos edificios existentes y las nuevas incorporaciones q a crea. El jurado ha

importante, con un tamafo de visibilidad internaciona, y también resalta en /o dificil que destacado la integridad y fa autosuficiencia en sus obras. Sus edificios reflejan su

es seruna arquitecta. Me siento muy halagada por recibir este premio con motivo de la enfoque independiente y libre para la arquitectura, el creador de espacios sociales”.

celebraion delos 100 afios del nacimiento de la arquitecta Bo Bardi, siendo que hace un
i . . . . ) i R El premio consiste en un workshop de dos semanas en i.lap, en el Centro de Italcementi
siglo atrds era an mas dificil para una mujer. Me gustaria dedicar este premio — si me
, - 3 Group R&D en Bergamo, y 50.000 euros, parte de |0s cuales se pueden delegar a
permiten — a todas las personas que me hicieron creer que la arquitectura es una
) . . proyectos sociales a discresién del ganador.
poderosa manera de construir un mundo mejor y para todos, ya sean mujeres y

hombres”.
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Jurado arcVision 2014:

Shaikha Al Maskari (miembro del Comité Directo de la Mujer Intemacionat Arabe Foro-AlWF)
Vera Baboun {Alcalde de Bethiehem)

Odile Decq (Titular de ODBC)

Louisa Hutton (Socio fundador del Inglés de Sauerbruch Hutton)

Suhasini Maniratnam (una actriz india, productora y escritora profundamente involucrado en et
servicio comunitario)

Samia Nkrumah (presidente del Centro Panafricano Nkrumah Kwame}

Kazuyo Sejima (propietario con Ryue Nishizawa de SANAA)

Benedetta Tagliabue (fundador junto a Enric Miralles de EMBT)

Martha Thome (director Premio Pritzker)

Elena Zambon (presidente de fa compafiia farmacéutica italiana Zambon SpA)

Noticias via arcVision.org
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Portuguese Architect Ines Lobo Wins the arcVision Prize - Women and Architecture 2014
BENGALURU, March 12, 2014 /PRNewswire/ --

- indian Architect ‘Shimul Jhaveri Kadri' Gets a Honourable Mention at the arcVision
Prize 2014

- ltalcementi Awards Women in Architecture, on the Company's 150th Anniversary and
Also Pays Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women and Architecture, an
international architecture award for female designers instituted by the Italcementi Group and
now in its second year. The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect,
recognized for her ability to work at different scales, integrating new buildings within existing
urban fabric and creatively attacking complex architectural problems.

(Logo: hitp AGS, prifewswire. comiprmiv20140312: 100807 26)

Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury, whose members this year were Suhasini Maniratnam (an Indian actress,
producer and writer deeply involved in community service), Samia Nkrumah (bom in Ghana, president of the Kwame Nkrumah
Pan-African Center), Martha Thorne (born in the USA, director of the Pritzker Prize), Shaikha Al Maskari (an Abu Dhabi
businesswoman and member of the board of the Arab Intemational Women's Forum-A{WF), Odile Decq (owner of the Odile Decg
firm in Paris), Vera Baboun (Mayor of Bethlehem), Louisa Hutton {English founding partner of the Sauerbruch Hutton
architectural practice), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA architectural practice in Tokyo), Benedetta
Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the EMBT architectural firm in Barcelona) and Elena Zambon (chairman of the
Italian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.).

The arcVision Prize - an initiative inspired by the Italcementi entrepreneurial vision - recognizes the innovation and sustainability
of the projects and constructions presented, with a special focus on the standards of technological innovation, environmental
quality, cost-effective use of resources, social responsibility, functional and aesthetic research.

"New design concepts, different approaches to matenals and construction processes, conservation of the natural environment,
care for local social and cuftural values. Narrated through the professional experience of female designers from all over the word,
who have brought techniques, aesthetic sensitivities and different colors from alf over the world, " said ltalcementi CEQ Carlo
Pesenti. "With this award, we want to highlight the female vision of architecture as it changes and molds itseif to today's new
social and human models.”

The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergamo at i.lab, the Italcementi research and innovation center designed
by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction solutions and technologies. Twenty-one designers were
short-listed for the prize, from 15 countries: Austria, Chile, Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, Italy, Morocco,
Portugal, Spain, Switzerland, Thailand, USA.

The prize is a two-week research workshop at i.lab, the Italcementi Group R&D Center in Bergamo, and an amount of
€50,000, part of which may be devolved to social projects, at the discretion of the winner. On completion of the workshop, the
winner will recount her experience in a lecture delivered at i.lab, during Milan Design Week, as part of the series of Italcementi
Group ‘Millennium’ meetings with the world of architecture.

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own architecture office in 2002. She
combines professional practice with teaching at the Autonoma University in Lisbon. In her architecture, building conversion plays
an important role, giving her an opportunity to free herself from the pre-constituted models of classic Modernism. Among her
outstanding projects, many of which are in the public realm and located in Portugal, is the Art and Architecture Faculty in Evora,
where annexes were substituted with new construction and the courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing
industrial architecture and its systems, she defined strategies to employ in the new construction, yet her work is clearly
contemporary - informed by the past, but looking toward the future. Using translucent material to manage the light entering the
new building, she creates an interesting fagade that changes throughout the hours of day and night. The jury spoke of the rich
counterpoint that she establishes between existing buildings and the new additions she creates. The jury highlighted the integrity
and authenticity of her works. Her buildings reflect her independent and free approach to architecture, as creator of social spaces

Wnen we telephoned the winner, she said, “It's such a surprise! | am really surprised. | would like to elaborate, but it's not easy.
It's really an important pnze, with such an international vision, and aiso because it's underline that it's still difficult to be a woman
architect. | am also very pleased to receive this award on occasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect
Bo Bardi, since one century ago it was even more difficuit for women. But | would like to dedicate this pnze - if you allow me- to alf
the people that make me to believe that architecture it's a powerful way to build a better world for everybody, not matter if women
or men.”

The jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani, also awarded Special
Mentions to Indian Shimul Jhaveri Kadri, Swiss Anna Heringer, Germany and Chilean Cecilia Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language, ranging from citations from the Indian tradition (such as the
terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant modernism of the offices for Nirvana Film, one of her best-known
projects. This "flexible inspiration” enables Kadri to develop work environments that are both innovative and comfortable,
balancing the needs of the company with those of the workers.

Anna Heringer's vision focuses on the social and cultural responsibility of architecture, which she also sees as a tool to raise
users' awareness of their right to quality of life through the quality of buildings. Her most significant projects in this sense are the
Training Center in Rudrapur, Bangladesh, where she experiments with "poor” techniques and intelligent solutions for integrated
sustainability, and a small hospitality project in China: two hostels for young men and women and a guest-house, where she re-
formulates local construction techniques (stone and earth bricks} in traditional shapes, re-interpreted through her use of color and
light.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazifian) designer nominated for the arcVision Prize, Puga represents Chile, one of
the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of architects who have developed separately from the
international mainstream. Puga is more interested in structurai solutions that give buildings greater freedom and flexibility, than in
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surface aesthetics. One of her first works, the Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous inspiration with its play
of inverted volumes

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary world architecture, with a special
focus on the qualities a modern architect requires to develop originality in her profession as she pursues advanced, non-
conventional solutions and develops a particularly strong and mature sensitivity to the human and social context. The finalists
were selected from a group of professionals indicated by advisors and then assessed by a technicalcultural commission, who
drew up a short-list for presentation to the internationat Jury.

The nominees for the prize were required to have designed at ieast one constructed work presenting innovative functional and
technological solutions and values, with particular attention to sustainability, and to be the designer/co-designer of the projects
submitted for the prize.

Italcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony, arcVision prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the centenary of the birth of architect Lina
Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in 20™"-century architecture, and the 150™ anniversary of italcementi

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man’s world, Lina Bo Bardi developed her own
exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced concrete are endowed with grace and a lightness of touch
and severe, ponderous forms ‘collide’ harmoniously with nature

An exceptional model of female creativity and energy and, above all, an outstanding example of deep, authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi Institute in S&o Paulo, who said: "We are
honored and delighted that this award opens the centenary year of the birth of Lina Bo Bardi, the creator of iconic works with deep
roots in the culture of her adopted country, Brazil. It is a reflection of the international recognition achieved not only by her work,
but also by her beliefs, her philosophy. Having come from Italy, she developed a deep understanding of the Brazilian people.
whom she adopted, recognizing their spontaneous cultural values; her works are part of the urban and social fabric. free from
formal pretensions, and her architectural values have stood the test of time.”

The spedial prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university professor and writer. who
described the architectural career of the Italo-Brazilian designer.
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Inés Lobo gana el arcVision Prize-Women and
Architecture

Pia Minchot
12.03.2014 | 14:02

La arquitecta portuguesa Inés Lobo es la ganadora de la segunda edicion del arcVision
Prize-Women and Architecture, el premio internacional de arquitectura social para
arquitectas y disefiadoras convocado por itaicementi.

Ei premio arcVision Prize-Women and Architecture reconoce la innovacién y la sostenibilidad,
con atencién especial en los estandares de innovacién tecnolégica, calidad ambiental, uso
rentable de los recursos, responsabilidad social e investi’gacic’m estética.
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Oficinas para la sede de Ferreira Construction, Inés Lobo, 2009.

El premio esta convocado por Italcementi, la quinta mayor productora de cemento del mundo y
la mayor del area mediterranea. A la cabeza en innovacién del sector cementero mundial,
ltalcementi aporta soluciones constructivas para materiales como cemento u hormigon,
apostando, ademas, por la investigacién cientifica, el desarrollo y la innovacion tecnoldgica
como herramientas para prestar un servicio de calidad y generar conocimiento.
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Oficinas para la sede de Ferreira Construction, Inés Lobo, 20089.
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Escola Secundaria Rodrigues Lobo, Inés Lobo, 2013.
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Escola Secundaria Rodrigues Lobo, Inés Lobo, 2013.

Con su know-how, el grupo Italcementi colabora con arquitectos que trabajan en proyectos
innovadores, con un contenido tecnoldgico avanzado: desde la experimentacion de materiales
con Gio Ponti y Pier Luigi Nervi para el rascacielos Pirelli y la Sala de Audiencias del Vaticano, a
la colaboracién con Frank O. Gehry para el Museo Guggenheim de Bilbao, con Dominique
Perrauit para la Biblioteca Nacional de Francia o con Zaha Hadid para el National Museum of
the 21st Century Arts de Roma.
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Complejo de Artes y Arquitectura de la Universidad de Evora, Inés Lobo, 2009.

Complejo de Artes y Arquitectura de la Universidad de Evora, Inés Lobo, 2009.
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Fruto de esta apuesta por la calidad y por la innovacion, nace este premio arcVision Prize-
Women and Architecture, al que en esta segunda edicidén se han presentado 21 proyectos,
procedentes de quince paises, todos compartiendo una visién similar sobre la arquitectura
contemporanea, defendiendo conceptos como calidad, tecnologia, innovacion y sostenibilidad, e
impregnados de unos fuertes valores sociales y culturales. Carlo Pesenti, director ejecutivo de
Italcementi, comenta sobre el galardén: “con este premio queremos destacar la vision femenina
de la arquitectura, vista como un molde para los nuevos modeios sociales y humanos de hoy en
dia”.

B

Inés Lobo, arcVision Prize—Women and Architecture, Italcementi, 2014.

El fallo se hizo publico el pasado 7 de marzo, en el i.lab de Bérgamo, el centro de investigacién
y desarrollo disefiado por Richard Meier para Italcementi. El jurado ha premiado la trayectoria
de la portuguesa Inés Lobo por unanimidad, reconociéndola como una arquitecta versatil que
acomete de forma creativa problemas complejos, capaz de trabajar en diferentes escalas y de
integrar nuevas arquitecturas en tejidos urbanos existentes. Gran parte de su trabajo consiste,
de hecho, en rehabilitar o crear nuevas estructuras en edificios antiguos. Entre sus proyectos
mas relevantes, destacan la Facultad de Arte y Arquitectura de Evora, las oficinas para la sede
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de Ferreira Construction o la Escola Secundaria Rodrigues Lobo, en Leiria. También se han
otorgado menciones especiales a Anna Heringer (Alemania), Jhaveri Kadri {(La India), Cecilia
Puga (Chile).

i.lab, Richard Meier para Italcementi, 2013.

En este edicién, el jurado ha estado compuesto por diez mujeres: Shaikha Al Maskari
(empresaria de Abu Dhabi y miembro del comité Arab International Women'’s Forum-AlWF),
Vera Baboun (politica palestina y alcaldesa de Belén), Odile Decq (propietaria de la firma Odile
Decq), Louisa Hutton (socia fundadora de Sauerbruch), Suhasini Maniratnam (actriz india,
productora y escritora), Samia Nkrumah (natural de Ghana, presidente de Kwame Nkrumah Pan
-African Center), Kazuyo Sejima (propietaria junto con Ryue Nishizawa del estudio de
arquitectura japonés SANAA), Benedetta Tagliabue (socia fundadora junto con Enric Miralies del
estudio EMBT de Barcelona), Martha Thorne (directora del Premio Pritzker) y Elena Zambon
(presidenta de la companiia farmacéutica Zambon S.p.A.).
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Miembros del jurado, arcVision Prize-Women and Architecture, Italcementi, 2014.
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Portuguese Architect Ines Lobo Wins the arcVision Prize -~ Women and Architecture 2014
BENGALURU, March 12, 2014 /PRNewswire/ --

- Indian Architect 'Shimul Jhaveri Kadri' Gets a Honourable Mention
at the arcVision Prize 2014

- Italcementi Awards Women in Architecture, on the Company's 150th
Anniversary and Also Pays Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary
of her Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women and
Architecture, an internationa! architecture award for female designers
instituted by the Italcementi Group and now in its second year. The jury unanimously selected Lobo as a
versatile architect, recognized for her ability to work at different scales, integrating new buildings within
existing urban fabric and creatively attacking complex architectural problems.

(Logo: hitp://photos_prnewswire.com/prnh/20140312/10090726)

Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury, whose members this year were Suhasini Maniratnam
(an Indian actress, producer and writer deeply involved in community service), Samia Nkrumah (born in
Ghana, president of the Kwame Nkrumah Pan-African Center), Martha Thorne (born in the USA, director
of the Pritzker Prize). Shaikha Al Maskari (an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the
Arab International Women's Forum-AIWF), Odile Decq (owner of the Odile Decq firm in Paris), Vera
Baboun (Mayor of Bethlehem), Louisa Hutton (English founding partner of the Sauerbruch Hutton
architectural practice), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA architectural practice in
Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the EMBT architectural firm in
Barcelona) and Elena Zambon (chairman of the Italian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.).

The arcVision Prize - an initiative inspired by the Italcementi entrepreneurial vision - recognizes the
innovation and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the
standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social
responsibility, functional and aesthetic research.

"New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation of the
natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional experience
of female designers from all over the world, who have brought techniques, aesthetic sensitivities and
different colors from all over the world," said italcementi CEO Carlo Pesenti. "With this award. we want to
highlight the female vision of architecture as it changes and molds itself to today’s new social and human
models.” ’

The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergamo at i.lab, the itaicementi research and
innovation center designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction
solutions and technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize. from 15 countries:
Austria, Chile, Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, italy, Morocco, Portugal, Spain, Switzerland,
Thailand, USA.

The prize is a two-week research workshop at i.lab, the ltalcementi Group R&D Center in Bergamo, and
an amount of €50,000, part of which may be devolved to social projects, at the discretion of the winner.
On completion of the workshop, the winner will recount her experience in a lecture delivered at i.lab, during
Milan Design Week, as part of the series of ltalcementi Group 'Millennium' meetings with the world of
architecture.

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own
architecture office in 2002. She combines professional practice with teaching at the Autonoma University in
Lisbon. In her architecture, building conversion plays an important role, giving her an opportunity to free
herself from the pre-constituted models of classic Moderism. Among her outstanding projects, many of
which are in the public realm and located in Portugal, is the Art and Architecture Faculty in Evora, where
annexes were substituted with new construction and the courtyard newly configured. Taking inspiration
from the existing industrial architecture and its systems, she defined strategies to employ in the new
construction, yet her work is clearly contemporary - informed by the past, but looking toward the future.
Using translucent material to manage the light entering the new building, she creates an interesting facade
that changes throughout the hours of day and night. The jury spoke of the rich counterpoint that she
establishes between existing buildings and the new additions she creates. The jury highlighted the integrity
and authenticity of her works. Her buildings reflect her independent and free approach to architecture, as
creator of social spaces.

When we telephoned the winner, she said, "It's such a surprise! | am really surprised. | would like to
elaborate, but it's not easy. It's really an important prize, with such an intemational vision, and also
because it's underline that it's still difficult to be a woman architect. | am also very pleased to receive this
award on occasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect Bo Bardi, since one
century ago it was even more difficult for women. But | would like to dedicate this prize - if you allow me- to
all the people that make me to believe that architecture it's a powerful way to build a better world for
everybody, not matter if women or men."

The jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani, also
awarded Special Mentions to Indian Shimul Jhaveri Kadri, Swiss Anna Heringer, Germany and Chilean
Cecilia Puga.
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Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language. ranging from citations from the Indian
tradition (such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant modernism of the
offices for Nirvana Fifm, one of hér best-known projects. This “flexible inspiration” enables Kadri to develop
work environments that are both innovative and comfortabie, balancing the needs of the company with
those of the workers.

Anna Heringer's vision focuses on the social and cultural responsibility of architecture, which she also
sees as a tool to raise users' awareness of their right to quality of life through the quality of buildings. Her
most significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur, Bangladesh, where she
experiments with "poor” techniques and intelligent solutions for integrated sustainability. and a small
hospitality project in China: two hostels for young men and women and a guest-house, where she re-
formulates local construction techniques (stone and earth bricks) in traditional shapes, re-interpreted
through her use of color and light.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize, Puga
represents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of architects who
have developed separately from the international mainstream. Puga is more interested in structural
solutions that give buildings greater freedom and flexibitity, than in surface aesthetics. One of her first
works, the Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous inspiration with its play of inverted
volumes.

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary world
architecture, with a speciai focus on the qualities a modern architect requires to develop originality in her
profession as she pursues advanced, non-conventional solutions and develops a particularly strong and
mature sensitivity to the human and social context. The finalists were selected from a group of
professionals indicated by advisors and then assessed by a technicalcuitural commission, who drew up a
short-list for presentation to the international Jury.

The nominees for the prize were required to have designed at feast one constructed work presenting
innovative functional and technological solutions and values, with particular attention to sustainability, and
to be the designer/co-designer of the projects submitted for the prize.

Italcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony, arcVision prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the centenary of
the birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in 20™-century
architecture, and the 150™ anniversary of italcementi.

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man's world, Lina Bo Bardi
developed her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced concrete are

endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms 'collide’ harmoniously with
nature.

An exceptional model of female creativity and energy and, above all, an outstanding example of deep,
authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi Institute in Sdo Paulo,
who said: "We are honored and delighted that this award opens the centenary year of the birth of Lina Bo
Bardi, the creator of iconic works with deep roots in the culture of her adopted country, Brazil. Itis a
reflection of the international recognition achieved not only by her work, but also by her beliefs, her
philosophy. Having come from Jtaly, she developed a deep understanding of the Brazilian people, whom
she adopted, recognizing their spontaneous cultural values; her works are part of the urban and social
fabric, free from formal pretensions, and her architectural values have stood the test of time."

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university professor
and writer, who described the architectural career of the Italo-Brazilian designer.
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ITALCEMENTI DEVOILE LA GAGNANTE DU PRIX
ARCVISION

LA MAISON MERE DE CIMENTS DU MAROC PRIME UNE ARCHITECTE PORTUGAISE
50.000 EUROS ET UN STAGE AU CENTRE DE RECHERCHE LLAB A 1A CLE
LE GROUPE FAIT DE LA RSE SON CREDO

JOLIE maniére pour
Ttalcementi de
célébrer la féte des
femmes. La maison
meére de Ciments du
Maroc a organisé la
semaine derniére a
Bergame (Italie),
dans son centre de
recherches et
d’'innovation «i.lab», la
cérémonie de remise du arc
Vision Prize. Un prix

récompensant les Italcementi a fait appel 4 un jury composé de 10 femmes
meilleures femmes d'exception, de différents horizons. Dont la célébre
femme d’affaires émiratie, Sheikha Al Maskari (2e a

X partir de la droite), la mairesse de Bethlehem, Vera
deuxiéme année Baboun (5e), ou encore ’architecte frangaise Odile Decg

architectes, décerné pour la

consécutive. Quelque 21 (3e & partir de la gauche)

architectes de 15 pays (dont

les deux Marocaines, Salima Naji et Meriam Ghandi) étaient en compétition. Pour cette
édition, c’est Ia Portugaise Ines Lobo qui a raflé 1a mise. La designer a été primée pour
sa capacité a «intégrer les nouveaux batiments dans les différents contextes urbains» et
a les «libérer des modeéles de modernisme classique». «Nous avons porté un intérét
particulier aux projets présentant une architecture innovante, écologique, durable et
adaptée A ce contexte de crise», a relevé ie CEO du groupe, Carlo Pesenti.

La gagnante a remporté une enveloppe de 50.000 euros, ainsi que la possibilité de
mener un projet de recherche pendant deux semaines au i.lab.

Trois «mentions spéciales» ont, par ailleurs, été octroyées a des temmes architectes du
Chili, de PAutriche et de 'Inde.

Le groupe, qui féte cette année ses 150 ans, a également profité de la cérémonie pour
rendre hommage a l'architecte italienne, brésilienne d’adoption, Lina Bo Bardi. L'une
des rares femmes a avoir marqué de son empreinte I'architecture du vingtiéme siécle.
Italcementi a fait de 'engagement social son credo. Au Marog, sa filiale Ciments du
Maroc multiplie les projets RSE. La société accorde, par exemple, son soutien & une
multitude d’événements artistiques, culturels et sportifs et appuie de nombreuses ONG.
Elle s'active aussi pour améliorer les conditions de vie dans les zones reculées. En 2012,
un projet d’'adduction d’eau potable sur 20 km a été lancé en faveur de 6 douars dans la
région de Ait Baha, en partenariat avec 'INDH. En matiére de protection de
I'environnement, elle participe a plusieurs programmes, dont celui de la Fondation
Mohammed VI, Plages propres, et celui de ramassage des sacs en plastique (47 millions
d’unités en 2012). Ciments du Maroc a également lancé une opération de plantation
d’arbres autour de ses usines. Au niveau de celle de Ait Baha, 2.010 ha d’arbres (200 par
ha) sont prévus. A Marrakech, prés de 200 oliviers ont été plantés, sans compter la
préparation de 20 ha pour une opération de reboisement entre 2011 et 2013.
L’entreprise est, par ailleurs, trés active en matiére d’éducation et de formation. Elle
participe, entre autres, a la mise & niveau d’écoles rurales, encourage les étudiants issus
de milieux défavorisés et organise des stages pour les jeunes diplomés.
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L'architecte portugaise Ines Lobo remporte le Prix arcVision Women and Architecture
2014

»

i

i

Vendredi 7 Mars 2014, en présence de Carlo Pesenti, Président-Directeur Général du
Groupe Italcementi, de Stefano Casciani, Directeur Scientifique du Prix arcVision et de
Sergio Crippa, Directeur d’arcVision, un Jury international a désigné au sein de I'i.Lab
Italcementi a Bergame la nouvelle lauréate du Prix international féminin d’architecture
arcVision, I’architecte portugaise Ines Lobo. Parmi 23 candidates issues de 15 pays,
elle s’est imposée par son approche artistique, originale et sensible de Parchitecture.

La deuxiéme édition du Prix arcVision, une manifestation initiée par le Groupe

Italcementi, a célébré le 150°™ anniversaire du Groupe Italcementi et le 100°™

anniversaire de la naissance de la célébre architecte italienne Lina Bo Bardi. Les

résultats de cette cérémonie ont été officiellement publiés le jour suivant la

conférence de presse, a savoir le 8 Mars, journée hautement symbolique durant
" laquelle un hommage international est rendu a la femme.

Le prix arcVision : une récompense internationale pour I’architecture féminine

Ines Lobo a été sélectionnée par un Jury international composé de femmes elles-mémes
reconnues pour leur engagement social, culturel ou environnemental.

Cette année, il comprenait : Shaikha Al Maskari (membre du Steering Committee of the
Arab International Women's Forum-AIWF, E.A.U), Vera Baboun (maire de Bethiéem et
engagée en faveur du droit des femmes dans le monde, Palestine), Odile Decq (agence
d'architecture ODBC, référence de I'architecture contemporaine et d’avant-garde, France),
Samia Nkrumah (Présidente du centre panafricain Kwame, Ghana), Kazuyo Sejima
(architecte associée de l'agence SANAA, récompensée par le Prix de PEquerre d’argent
2013, Japon), Benedetta Tagliabue (fondatrice, avec Enric Miralles, de I'agence
d'architecture EMBT, Italie) et Martha Thorne (Directrice du Pritzker Prize et responsable de
'lE School of Architecture de Madrid / Ségovie, USA).

Louisa Hutton (fondatrice associée du cabinet d’architecture berlinois Sauerbruch Hutton),
Suhasini Maniratnam (productrice, écrivain et actrice indienne engagée) et Elena Zambon
(Présidente de Zambon groupe pharmaceutique, Italie) sont venues compléter le jury pour
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cette édition 2014.
Ines Lobo, lauréate du Prix arcVision 2014

Ines Lobo, architecte portugaise diplomée de I'Université Technique de Lisbonne en 1989, a
fondé son étude en 2002. Elle associe a son travail d’architecte une activité d’enseignement
a l'université Autonome de Lisbonne. Son style, bien que basé sur une architecture
industrielle préexistante, définit de nouvelles stratégies repensant la construction et transmet
des tendances résolument contemporaines et projetées dans I'avenir.

Pour le batiment qui recoit les bureaux du Ferreira Construction, Ines Lobo a marié avec
subtilité la structure existante, le vert environnant et une idée contemporaine de la
construction. L'utilisation d’'une fagade translucide donne vie a ce batiment qui change
d’apparence selon les heures du jour et de la nuit. Le Jury international a été séduit par cette
alliance entre ancien et nouveau, avec des ceuvres authentiques et visant a créer de
Pinteraction sociale.

A l'annonce du prix, la lauréate a confié que ce prix était important « pour son caractére
international, parce qu'il reconnait les difficultés que doivent affronter les femmes... » et a
ajouté : « Je dédie surtout celte reconnaissance aux gens qui m'ont fait croire que
I'architecture est un instrument extraordinaire pour construire un monde meilleur pour tous,
sans différence entre hommes et femmes. »

Des Mentions Spéciales ont été accordées aux architectes Anna Heringer (Allemagne),
Shimul Javeri Kadri (Inde) et Cecilia Puga (Chili).

Une initiative du Groupe Italcementi en faveur de I'innovation architecturale féminine

Le Prix arcVision se veut ainsi défini par Carlo Pesenti, le Président-Directeur Général
d’ltalcementi : « de nouveaux concepts en matiere de conception, des approches différentes
vis-8-vis des matériaux et des processus de construction, la protection de I'environnement
naturel, le souci des valeurs culturelles et sociales, le tout relaté par [l'expérience
professionnelle de femmes venues d’horizons différents et qui ont apporté des techniques,
des sensibilités esthétiques et des couleurs venues du monde entier. Avec cette
récompense, nous voulons mettre en lumiére la vision féminine de l'architecture, sa maniére
de s’adapter aux nouvelles tendances humaines et sociales. »

Ce prix féminin met ainsi en valeur la richesse de I'ceuvre des femmes architectes en
récompensant des ouvrages qui portent une attention toute particuliére a I'innovation, la
durabilité, 'empreinte sociale et humaine des projets. Grace a cette opération, ltalcementi
promeut la place des femmes dans I'architecture contemporaine et leur capacité a concevoir
des reéalisations techniques et innovantes, en parfaite adéquation avec les thématiques
environnementales contemporaines et les modes de vie locaux : une synthése idéale des
intéréts de la ville, de la personne et de I'environnement.

Les nominées pour le Prix arcVision devaient avoir congu au moins un travail d'envergure
achevé ou en cours de construction. I était aussi attendu gqu’elles aient effectué des travaux
de recherche - sur le terrain ou au niveau académique - sur le développement de solutions
innovantes dans les systémes de construction. Les candidates 2014 ont été sélectionnées
par un groupe de représentants de la presse professionnelle, puis évaluées par la
Commission technico-culturelle interne au Groupe. Cette derniére a procédé a une nouvelle
sélection plus restreinte, ensuite présentée au Jury international.
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La récompense du Prix arcVision consiste en un séminaire de deux semaines a l'i.Lab, le
centre de recherche et d'innovation d'ltalcementi a Bergame, ainsi qu'une somme de 50.000
€. La lauréate racontera son expérience dans une conférence prononcée au sein de l'i.Lab
dans le cadre de « Millenium », nouvelle série de rencontres avec le monde de l'architecture
initi€e par le Groupe Italcementi.

Une deuxiéme édition hautement symbolique avec la célébration de deux
anniversaires

Durant cette cérémonie, le Prix arcVision a célébré les 150 ans du Groupe Italcementi et le
centenaire de la naissance de l'italienne Lina Bo Bardi, une grande figure de P'architecture du
20°™ siécle. Un Prix spécial a été décerné a titre posthume a cette célébre architecte et
designer qui s’est imposée de son vivant comme une femme aux multiples engagements,
dont le combat pour le développement d’une culture égalitaire. Avec de fortes idées sociales
et artistiques, cette femme, plus de vingt ans aprés sa mort, est érigée en véritable marraine
et symbole de ce rendez-vous architectural féminin. Son Prix Spécial a été recu par Anna
Carboncini (Institut Lina Bo et Pietro Maria Bardi a Sdo Paulo), qui s’est exprimée ainsi : «
Nous sommes honorés et enchantés que cette récompense ouvre I'année du centenaire de
la naissance de Lina Bo Bardi, créatrice d’ceuvres majeures profondément enracinées dans
la culture de son pays d’adoption, le Brésil. C'est un reflet de la reconnaissance
internationale pour son travail, mais aussi pour ses croyances et sa philosophie. Venant
d’ltalie, elle a compris et adopté le peuple brésilien, reconnaissant la spontanéité de ses
valeurs culturelles ; ses travaux font partie du tissu urbain et social, sans aucune prétention
formelle, et ses valeurs architecturales ont résisté a I'épreuve du temps. » Une lecture de sa
vie a été réalisée lors de la cérémonie par 'architecte italienne Carmen Andriani.
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PORTUGUESE ARCHITECT INES LOBO WINS
THE ARCVISION PRIZE — WOMEN AND
ARCHITECTURE 2014

BENGALURU, March 12, 2014 /PRNewswire/ --

- Indian Architect 'Shimul Jhaveri Kadri' Gets a Honourable Mention
at the arcVision Prize 2014

- Italcementi Awards Women in Architecture, on the Company's
150th Anniversary and Also Pays Tribute to Lina Bo Bardi on the
Centenary of her Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women and
Architecture, an internationat architecture award for fermale designers
instituted by the Italcementi Group and now in its second year. The jury unanimeusly selected Lobo as a
versatile architect, recognized for her ability to work at different scales, integrating new buildings within
existing urban fabric and creatively attacking complex architectural problems

(Logo: http://photos. praewswire. com/prah/26140312/10080726)

Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury, whose members this year were Suhasini Maniratnam (an
Indian actress, producer and writer deeply involved in community service), Samia Nkrumah (born in Ghana,
president of the Kwame Nkrumah Pan-African Center), Martha Thorne {horn in the USA, director of the
Pritzker Prize), Shaikha Al Maskari (an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab
International Women's Forum-AIWF), Odile Decq (owner of the Odile Decq firm in Paris), Vera Baboun
{Mayor of Bethichem), Louisa Hutton (English founding partner of the Sauerbruch Hutton architectural
practice), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA architecturai practice in Tokyo),
Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the EMBT architectural firm in Barcelona)

and Elena Zambon (chairman of the Italian pharmaceuticals company Zambon 5.p A}

The arcVision Prize - an initiative inspired by the Italcementi entrepreneurial vision - recognizes the innovation
and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the standards of
technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social responsibility,
functional and aesthetic research.

"New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation of the
natural environment, care for Jocal social and cultural values. Narrated through the professional experience of
female designers from all over the world, who have brought techniques. aesthetic sensitivities and different
colors from all over the world,” said ftalcementi CEO Carlo Pesenti. "With this award, we want to highlight
the female vision of architecture as it changes and molds itself to today'’s new social and human models.”

The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergamo at i.lab, the italcementi research and
innovation center designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction sofutions
and technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize. from 15 countries: Austria, Chile,
Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, Italy, Morocco, Portugal, Spain, Switzerland, Thailand, USA.

The prize is a two-week research workshop at i.lab, the Italcementi Group R&D Center in Bergamo, and
an amount of €50,000, part of which may be devalved to social projects, at the discretion of the winner.
On completion of the workshop, the winner will recount her experience in a lecture defivered at i.lab, during
Milan Design Week, as part of the series of Italcementi Group 'Millennium’ meetings with the world of
architecture.

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT. 1989) established her own architecture
office in 2002. She combines professional practice with teaching at the Autonoma University in Lisbon. in her
architecture, building conversion plays an important role, giving her an opportunity to free herself from the
pre-constituted models of classic Modernism, Among her outstanding projects, many of which are in the
public realm and located in Portugal, is the Art and Architecture Facuity in Evora, where annexes were
substituted with new construction and the courlyard newly configured. Taking inspiration from the existing
industrial architecture and its systems, she defined strategies to employ in the new construction, yet her work
is clearly contemporary - informed by the past, but looking toward the future. Using translucent material to
manage the light entering the new building, she creates an interesting fagade that changes throughout the
hours of day and night. The jury spoke of the rich counterpoint that she establishes between existing
buildings and the new additions she creates. The jury highlighted the integrity and authenticity of her works.
Her buildings reflect her independent and free approach to architecture, as creator of social spaces.

When we telephoned the winner, she said, "It's such a surprise! | am really surprised. | would like to
elaborate, but it's not easy. it's really an important prize, with such an international visior, and also because
it's underiine that it's still difficult to be a woman architect. 1 am also very pleased to receive this award on
occasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect Bo Bardi, since one century ago it
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The jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani, aiso
awarded Special Mentions to Indian Shimu! Jhaveri Kadri, Swiss Anna Heringer, Germany and Chilean Cecilia
Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes nerself for an eclectic language, ranging from citations from the indian
tradition (such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant modernism of the
offices for Nirvana Film, one of her best-known projects. This “flexible inspiration” enables Kadri to develop
work environments that are both innovative and comfortable, balancing the needs of the company with those
of the workers.

Anna Heringer's vision focuses on the social and culturat responsibility of architecture, which she also sees
as a tool to raise users’ awareness of their right to quality of life through the quality of buiidings. Her most
significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur, Bangladesh, where she experiments
with "poor” techniques and inteftigent solutions for integrated sustainability, and a small hospitality project in
China: two hostels far young men and women and a guest-house, where she re-formulates local construction
techniques (stone and earth dricks) in traditional shapes, re-interpreted through her use of color and light.

Cecilia Puga is the first South American {not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize, Puga
represents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of architects who
have developed separately from the international mainstream. Puga is more interested in structurat sofutions
that give buildings greater freedom and flexibility, than in surface aesthetics. One of her first works, the Bahia
Azul holiday home, draws on a poetic and humorous inspiration with its play of inverted volumes.

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in conternporary world
architecture, with a special focus on the gualities a modern architect reguires to develop originality in her
profession as she pursues advaneced. non-conventional solutions and cevelops a particularly strong and
mature sensitivity to the humarn and social context. The finalists were selected from a group of professionals
indicated by advisors and then assessed by a technicalcultural commission, who drew up a short-fist for
presentation to the international Jury.

The nominees for the prize were required to have designed at least one constructed work presenting
innovative functional and technological solutions ano values, with particuiar attention to sustainability, and to
be the designer/co-designer of the projects submitted for the prize.

Italcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony, arcVision prize commernorated two anniversaries falling in 2014: the centenary of the
birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in 20%-century architecture, and
the 150" anniversary of Italcementi.

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man's world, Lina Bo Bardi
developed her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced concrete are
endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms ‘coflide’ harmoniously with nature.

An exceptional modet of female creativity and energy and, above all, an outstanding example of deep,
authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi Institute in Sao Paulo, who
said: "We are honored and delighted that this award opens the centenary year of the birth of Lina Bo Bardi,
the creator of iconic works with deep roots in the culture of her adopted country, Brazil. It is a reflection of
the international recognition achieved not only by her work. but also by her beliefs, her philosophy. Having
come from ltaly, she developed a deep understanding of the Brazilian people, whom she adopted, recognizing
their spontaneous cultural values; her works are part of the urban and social fabric, free from formal
pretensions, and her architectural values have stood the test of time.”

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university professor and
writer, who described the architectural career of the Italo-Brazilian designer.
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Architecture : Ines Lobo obtient le Prix arcVision

Cette seconde adition du prix arcVision s's

ferninin darchilecture  arcvision  viert  de
portugaise Ines Lobo. La lauréate s'est
candidates lssues dune quingzine de pays,
> ode famme, le jury @ noté sor approche
nsible de Parchitectors s, Dipidmeée e
d2 Lisbonne, nes Loho s notamment cangy e
sruedle (1) gui reguoit les bureaur du Farreira
Constraction uttu realisation 58 remargue par Putilisation d'une fagade
transhucide gqui change dapparence selon 8% haures du pur et de la
2 fnes Lobe bénéfiviers d'un séminaire de deux
e rentre de recherche et dinnovation d'italcementi 3
nsiguune somme de 80 000 suros,
on o d'un dopbie anniverzaire | le 1506 annkversaire

du groupe gleement], initlateur de Mévdrnement, ot e 100 anniversaire de la naissance de Lina Bo Bardi La

néléhre architects
posthurne.

breciiienng, dispatue en 19

& I'honneur ot & 2galement recy un prix @ fitre

Ritaglio stampa

ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Pag.267




ZEENEWS.INDIA.COM bata  12-03-2014

Pagina

Foglio 1 f 2

Portuguese Architect Ines Lobo Wins the arcVision Prize ~ Women and
Architecture 2014

BENGALURU, March 12. 2014 /PRNewswire/ --

- Indian Architect 'Shimul Jhaveri Kadri’ Gets a Honourable.
Mention at the arcVision Prize 2014

- Italcementi Awards Women in Architecture, on the Company’s
150th Anniversary and Aiso Pays Tribute to Lina Bo Bardi on the
Centenary of her Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women and
Architecture, an international architecture award for female designers
instituted by the italcementi Group and now in its second year. The jury
unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability to work at different scales,
integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking complex architectural
problems.

(Logo: http://photos.prnewswire.com/prnh/20140312/10090726)

Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury, whose members this year were Suhasini Maniratnam
(an Indian actress. producer and writer deeply involved in community service). Samia Nkrumah (born in
Ghana, president of the Kwame Nkrumah Pan-African Center). Martha Thorne (born in the USA, director
of the Pritzker Prize), Shaikha Al Maskari (an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the
Arab International Women's Forum-AIWF), Odile Decq (owner of the Odile Decq firm in Paris). Vera
Baboun (Mayor of Bethiehem), Louisa Hutton (English founding partner of the Sauerbruch Hutton
architectural practice), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA architectural practice in
Tokyo). Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the EMBT architectural firm in
Barcelona) and Elena Zambon (chairman of the Italian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.).

The arcVision Prize - an inttiative inspired by the Italcementi entrepreneurial vision - recognizes the
innovation and sustainabitity of the projects and constructions presented, with a special focus on the
standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social
responsibility, functional and aesthetic research.

"New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation of the
natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional experience
of female designers from all over the world, who have brought techniques, aesthetic sensitivities and
different colors from all over the world,” said Italcementi CEO Carlo Pesenti. "With this award, we want to
highlight the female vision of architecture as it changes and molds itself to today’s new social and human
models.”

The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergamo at i.lab, the Italcementi research and
innovation center designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction
solutions and technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize, from 15 countries:
Austria, Chile, Egypt. France, Germany, Japan, India, Ireland. Italy, Morocco, Portugal, Spain, Switzerland,
Thailand, USA.

The prize is a two-week research workshop at i.lab, the (talcementi Group R&D Center in Bergamo,
and an amount of 50,000, part of which may be devolved to social projects, at the discretion of the
winner. On completion of the workshop, the winner will recount her experience in a lecture defivered at
ilab, during Milan Design Week, as part of the series of Italcementi Group 'Millennium’ meetings with the
world of architecture.

Ines Lobo. a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own architecture
office in 2002. She combines professional practice with teaching at the Autonoma University in Lisbon. In
her architecture, building conversion plays an important role, giving her an opportunity to free herself from
the pre-constituted modeis of classic Modernism. Among her outstanding projects, many of which are in the
public realm and located in Portugal, is the Art and Architecture Facuity in Evora, where annexes were
substituted with new construction and the courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing
industrial architecture and its systems, she defined strategies to employ in the new construction, yet her
work is clearty contemporary - informed by the past, but looking toward the future. Using transfucent
material to manage the light entering the new building, she creates an interesting facade that changes
throughout the hours of day and night. The jury spoke of the rich counterpoint that she establishes
between existing buildings and the new additions she creates. The jury highlighted the integrity and
authenticity of her works. Her buildings reflect her independent and free approach to architecture, as
creator of social spaces.

When we telephoned the winner, she said, "It's such a surprise! I am really surprised. I would like to
elaborate, but it's not easy. It's really an important prize, with such an international vision, and also
because it's underline that it's still difficult to be a woman architect. I am also very pleased to receive this
award on occasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect Bo Bardi, since one
century ago it was even more difficult for women. But I would like to dedicate this prize - if you allow me-
to all the people that make me to believe that architecture it's a powerful way to build a better world for
everybody, not matter if women or men."

The jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani. also
awarded Special Mentions to Indian Shimul Jhaveri Kadri, Swiss Anna Heringer. Germany and Chilean
Cecilia Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language. ranging from citations from the Indian
tradition (such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant modernism of the
offices for Nirvana Fitm, one of her best-known prajects. This “flexible inspiration” enables Kadri to develop
work environments that are both innovative and comfortable, balancing the needs of the company with
those of the workers.

Anna Heringer's vision focuses on the social and cultural responsibility of architecture. which she also sees
as a tool to raise users’ awareness of their right to quality of life through the guatity of buildings. Her most
significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur. Bangladesh. where she experiments
with “poor” techniques and intelligent solutions for integrated sustainability, and a small hospitality project
in China: two hostels for young men and women and a guest-house. where she re-formulates local
construction techniques (stone and earth bricks) in traditional shapes. re-interpreted through her use of
color and light.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize, Puga
represents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of architects who
have developed separately from the international mainstream. Puga is more interested in structurat
solutions that give buildings greater freedom and.flexibility. than in surface aesthetics. One of her first
works, the Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous inspiration with its play of inverted
volumes.
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The-aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary world
architecture, with a special focus on the qualities a modern architect requires to deveiop originality in her
profession as she pursues advanced, non-conventional solutions and develops a particularly strong and
mature sensitivity to the human and social context. The finalists were selected from a group of
professionals indicated by advisors and then assessed by a technicalcultural commission. who drew up a
short-fist for presentation to the international Jury.

The nominees for the prize were required to have designed at least one constructed work presenting
innovative functional and technologicat sotutions and values, with particular attention to sustainability. and
to be the designer/co-designer of the projects submitted for the prize.

Italcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony, arcVision prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the centenary of
the birth of architect Lina Bo Bardi. a fascinating woman and outstanding figure in 20"‘—century
architecture, and the 150" anniversary of Italcementi.

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man's world, Lina Bo Bardi
developed her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced concrete are
endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms 'collide’ harmoniously with
nature.

An exceptional model of female creativity and energy and. above all, an outstanding example of deep.
authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi Institute in Sao Paulo.

who said: "We are honored and delighted that this award opens the centenary year of the birth of Lina Bo
Bardi, the creator of iconic works with deep roots in the culture of her adopted country, Brazil. It is a
reflection of the international recognition achieved not only by her work, but aiso by her beliefs, her
philosophy. Having come from Italy, she developed a deep understanding of the Brazilian people, whom she
adopted, recognizing their spontaneous cultural values; her works are part of the urban and social fabric,
free from formal pretensions, and her architectural values have stood the test of time.”

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university professor
and writer, who described the architectural career of the ltalo-Brazilian designer.
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Ines Lobo, architecte portugaise, a remporté I'édition 2014 d'arcVision Prize — Women and
Architecture, prix international d’architecture pour les femmes architectes créé par Italcementi Group

en association avec le magazine ArcVision depuis deux ans.

L’architecte marocaine Salima Naji n’a pas remporté le prix bien qu'elle soit arrivée a la derniére étape
du concours accompagnée de Meriem Ghandi, également architecte marocaine et qui ceuvrent toutes

les deux dans le développement des édifices au Maroc.

La gagnante du Prix a été annoncée a Bergame a ilab, le centre de recherche et d'innovation

d'ltalcementi et a été choisie pour son travail innovant et I'utilisation de nouveaux matériaux.

Vingt-et-une architectes ont été présélectionnées pour le prix, provenant de 15 pays: Allemagne,
Autriche, Chili, Egypte, France, Allemagne, Japon, Inde, irlande, ltalie, Maroc, Portugal, Espagne,

Suisse, Thailande et Etats-Unis.

Lte Prix est un projet de recherche de deux semaines et un atelier a ilab, le centre de R&D

d'ltalcementi Group a Bergame et une récompense monétaire de 50.000 €.
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Bergamo, March 7, 2014 — Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize — Women and Architecture, an

A

international architecture award for female designers instituted by the falcementi Group and now in its second
year. The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability to work at
different scales, integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking complex

architectural problems.

Ms Lobo was enthusiasticaily chosen by the Jury, whose members this year were $haikha Al Maskari (an
Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab Internaticnal Women’s Forum-AIWF), Vera
Baboun (Maycr of Bethiehem), Odile Decqg (owner of the Qdile Decg firm in Paris), Louisa Hutton (Engiish
founding partner of the Sauerbruch Hutton architectural practice), Suhas am (an Indian actress,
producer and writer deeply involved in community service), Samia Nkrum hana, president of the
Kwame Nkrumah Pan-African Center}, Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA
architecturai practice in Tokyo). Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the EMBT

T P Vb

architectural firm in Barcelona), Martha Thorne (born in the USA, director of the Pritzker Prize}, Elena
Zambaon (chairman of the ltalian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.)-

The arcVision Prize — an initiative inspired by the faicementi entrepreneurial vision - recognizes the innovation
and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the standards of
technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social responsibility, functional
and aesthetic research.

‘New design concepts, different approaches fo matetials and construction processes, consetvation of the
natural environment, care for focal social and cultural values. Narrated through the professional experience of
female designers from all over the world, who have brought techniques, aesthetic sensitivities and different
colors from ail over the worid.” said ltaicementi CEO Carlo Pesenti. “With this award, we want fo highlight the
female vision of architecture as it changes and moids itself fo today’s new social and human models.”
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Headline: Italcementi awards women in architecture and, on the company’s 150" anniversary,
pays tribute to Lina Bo Bardi on the centenary of her birth

Portuguese Architect Ines Lobo wins the arcVision Prize — Women and Architecture 2014
Special Mentions for Anna Heringer, Shimul Jhaveri Kadri and Cecilia Puga

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize — Women and Architecture, an international
architecture award for female designers instituted by the ltalcementi Group and now in its second
year. The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability to work

at different scales, integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking
complex architectural problems.

The arcVision Prize — an initiative inspired by the Italcementi entrepreneurial vision — recognizes the
innovation and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the
standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social
responsibility, functional and aesthetic research.
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The aim of the arcVision Prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary world
architecture, with a special focus on the qualities a modern architect requires to develop originality in
her profession as she pursues advanced, non-conventional solutions and develops a particularly
strong and mature sensitivity to the human and social context. The finalists were selected from a
group of professionals indicated by advisors and then assessed by a technical-cultural commission,
who drew up a short-list for presentation to the international Jury.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi Institute in Sao
Paulo, who said: ““We are honored and delighted that this award opens the centenary year of the birth
of Lina Bo Bardi, the creator of iconic works with deep roots in the culture of her adopted country,
Brazil. It is a reflection of the international recognition achieved not only by her work, but also by her
beliefs, her philosophy. Having come from ltaly, she developed a deep understanding of the Brazilian
people, whom she adopted, recognizing their spontaneous cultural values; her works are part of the
urban and social fabric, free from formal pretensions, and her architectural values have stood the test
of time.™

ltalcementi Group is the fifth largest cement producer in the world. The Group companies combine the
expertise, know-how and cultures of 22 countries in 4 Continents, boasting an industrial network of 46
cement plants, 12 grinding centers, 6 terminals, 420 concrete batching units and with an overail staff
of about 18.500 people. In 2013, Italcementi Group sales exceeded 4.2 billion Euro.
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La portoghese Ines Lobo vince I'arcVision Prize di italcementi

Consegnate anche tre menzioni speciali alle progettiste Anna Heringer (Svizzera), Shimui'
Jhaveri Kadri (india) e Cecilia Puga (Cile).

SE ara §Q§ O,
13 Marzoc 2614

L'architetto portoghese Ines Lobo ¢ la vincitrice della seconda edizione
dell'arcVision Prize - Women and Architecture, iniziativa organizzata da
Italcementi Group per sostenere l'innovazione progettuale tutta al femminile
di realizzazioni particolarmente innovative per tecnologia, qualita ‘
ambientale, economia delle risorse, responsabilita sociale, ricerca funzionale:
ed estetica. La giuria internazionale, composta da Shaikha Al Maskari, Vera
Baboun, Odile Decq, Louisa Hutton, Suhasini Maniratnam, Samia Nkrumah,
Kazuyo Sejima, Benedetta Tagliabue, Martha Thorne ed Elena Zambon, ha
scelto la progettista portoghese per la sua versatilita e grande capacita di
lavorare su diverse scale, integrando nuovi edifici nell'esistente tessuto
urbano e risolvendo in modo creativo problemi architettonici complessi.

Laureata all'Universita Tecnica di Lisbona, Ines Lobo ha creato il proprio
studio di architettura nel 2002. Secondo la giuria, la progettista ha saputo
comporre un ricco contrappunto tra edifici esistenti e nuove aggiunte,
mantenendo integrita e autenticita in tutte le opere ed esprimendo in egual
misura rigore e indipendenza. interessanti i suoi progetti svolti nel settore
pubblico: tra gli altri spicca la Facolta di Arte e di Architettura di Evora,
dove Ines Lobo si & ispirata all'architettura industriale esistente per
ricostruire ex novo gli edifici e riprogettare il cortile. Un perfetto connubio tra
nuovo, esistente e verde circostante ¢ la caratteristica chiave deli'edificio per
uffici della Ferreira Construction, in cui il materiale trasiucido utilizzato crea
una facciata singolare, che muta in base alle diverse ore del giorno.

La giuria, inoltre, ha assegnato tre menzioni speciali. Un primo
riconoscimento d'onore é stato consegnato all'architetto svizzero Anna
Heringer per la spiccata responsabilita sociale e culturale che traspare dalle
sue opere, importanti anche nell‘ottica di una sensibilizzazione del pubblico
su tematiche quali il diritto alla qualita della vita attraverso stile sostenibile e
qualita degli edifici. Uno dei suoi progetti piu interessanti & il Centro di
formazione di Rudrapur in Bangladesh, dove tecniche costruttive di base si
combinano con sistemi energetici alternativi e moderni, come un sistema a
batteria che, integrato a un pannello solare di ridotte dimensioni, garantisce
la completa autosufficienza energetica all'edificio.

La seconda menzione speciale & stata conferita all'indiana Shimul Jhaveri
Kadri che, con il suo studio SJK Architects, desidera conciliare una forma
egualitaria e democratica di architettura con la necessita di espressione
individuale. Il suo linguaggio eclettico & particolarmente elegante nella sua
opera realizzata per gli uffici della Nirvana Film, nel cuore del quartiere
Indiranagar a Bangalore, dove una scalinata centrale taglia I'intero fabbricato
e la leggerezza dei materiali e della struttura stessa crea spazi in cui luce e
ombra sono protagonisti.

Infine, una terza menzione d'onore ¢ stata assegnata all'architetto cileno
Cecilia Puga, attiva con uno studio a Santiago del Cile, e particolarmente
interessata alla ricerca di soluzioni strutturali piti che a una mera estetica di
superficie: € opera sua la Biblioteca delia Facolta di Architettura
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dell'Universita Cattolica del Cile, il cui progetto ha permesso di ripristinare
anche ['area delia collina di San Cristobal ampliando la visuale da Est a

Ovest.

Italcementi, durante la cerimonia di premiazione, ha voluto rendere omaggio
anche alla figura delf'architetto Lina Bo Bardi che ha saputo sviluppare una
vera poetica architettonica, diventando al contempo un modelio di creativita

ed energia femminile unico.
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ines Lobo vince la li° edizione di #arcVisionPrize

13/03/2014

E' la progettista portoghese Ines Lobo [a
vincitrice della seconda edizione
delf’arcVision Prize - Women and
Architecture, il premio internazionale di
architeitura dedicato alie donne e istituito dal
gruppo Halcementi. L'assegnazione del
premioc si & tenuta ieri pomeriggio a Bergamo
nella cornice di ilab, Il ceniro diricerca e
innovazione di talcementi progettato da
Richard Meier.

La giuria internazionale, interamente
composta da donne, I'ha scelta all'unanimita
per "la sua capacita ¢l lavorare su diverse
scale - si legge nelle motivaziont - integrando
nuovi edifici nellesistente tessuto urbanc e
risoivendo in modo creative problemi
architettonici complessi”. Sono 21 progeti
selezionati per la fase finale della seconda
edizione del premio, proposti da progettiste di
tutto il mondo: Austria, Cile, Egitlo, Francia,

Germania, Giappone, ltalia, Marocco, USA.

La vincitrice Ines Lobo si @ laureata all'Universita tecnica di Lisbona e ha fondato il suo studio nel
giuria spicca in particolare quelio delia Facolta di Arte & Architettura di Evera.

2002, tra i progetti visionati dalla

"Dedico il premio - ha detto Ines Lobo - a twitte le persone che mi hanno fatio credere che "architettura sia uno strumento
straordinario per costruire un mondo migliore per tutti, senza differenze fra vomini e donne™. La gluria ha assegnato anche tre
menzioni d'onore alla svizzera Anna Heriger, allindiana Shimul Javerii Kadri e alla progestiista cilena Cecilia Puga.

It premio consiste in un workshop di ricerca di due settimane presso 'i-lab, Centro di ricerca e innovazione di ltalcementi, e nel
riconoscimente di un premio di natura economica di 50.000 euro. "Con questo premio - ha commentato if consigliere delegato di
ltalcementi, Carlo Pesent! - vogliamo mettere in evidenza la visione al femminile di unarchitettura che cambia e si plasma su nuovi
modeili sociali & umani”.

Ansa.it
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Architettura
alfernminile

Anche quest’anno parla
portoghese I'arcVision Prize.
Dopo la brasiliana Carla
Juacaba, la secondaedizione
del premio ideato

da ltalcementi e riservato
alle donne architetto & andato
alnes Lobo.La47enne
diLisbona e stata giudicata,
da unagiuriaintemazionale
tutta al femminile, come

la progettista che con le sue
opere ha saputo meglio
lavorare su diverse scale,
integrando nuovi edifici

nel tessuto urbano esistente.
In occasione dei 150 anni

di ltalcement, il premio

& stato anche un’occasione
perrendere omaggio
all’archistar Lina Bo Bardi
(1914-1992).
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CELEBRATION
Les femmes a Phonneur chez Axa
et Ralcementi

¢ ) - o . A'
Le jury qui a cholsl Farchifecte porfugaise ines Lobo, ta gagrante de <arclision
Prize - Women and Architeciure 2014 o

o8 mars cermier, Axa Assurance Maroc a cilébné ia Jourrda dela
fermme: & travers une aciion de solidarte su profit des enfanis de
OS5 Vilages d'Enfants au Maroe. -En associant oelte calébration
& ung operation caritatve, la compagnia a souhaité non seulament
randre hommage aux fermes, mais surtout melre en auant feur rile
&t leur engagement 2n faveur de la comimunautds, déclare Axa As-
surance Maroc, De sonofte, e groupe cimentier sicemantt a randi
hommages & Marchiteatuze ad fBmunin, En efiel. Je grolpe & cioarmd son
prix =gpoVigion Prize — Women and Archilecture 2014 3 ['architects
" portugaise Ines Lobo, ¢
Page réalisée par LLA & MAH
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Inés Lobo: "Temos uma arquitectura de exceléncia”

autoria inés Lobo Arquitectos// data 131032814 -~ 13010/ 3653 leituras

A arquitecta portuguesa Inés Lobo venceu o prémio arcVision com os projectos da Escola Secundéaria
Avelar Brotero, em Coimbra, o Complexo de Artes e Arquitectura da Universidade de Evora e o
Edificio da Sede Ferreira Construgfes, todos em Portugal. Ainda gue o mercado de trabalho néo
augure boas coisas, Inés ndo pensa sequer na hipdtese de deixar ¢ pais. "Nés temos uma
arquitectura de exceléncia. Nao ha por ai muitos paises com dois prémiocs Pritzker. com tanta
arquitectura de tdo boa qualidade... Isto tem que mudar, temos que continuar a trabalhar e acho que
devemos continuar a lutar e a trabalhar em Portugal. Tenho pouco trabatho em Portugal, mas quero
continuar a trabathar aqui, acima de tudo. Contribuir para mudar aquilo que se vai passando,
continuar a contribuir para fazer tudo o que ainda ha para fazer, continuar sempre a insistir. E
evidente que nds estamos disponiveis para trabathar em qualquer lugar no mundo. Isso que cs
arquitectos sempre fizeram, mas isso ndo implica deixar Portugal.”
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Italcementi dévoile la gagnante du prix arcVision
[T | i

RSN

Points: La maison mére de Ciments du Maroc prime une architecte
portugaise 50.000 euros et un stage au centre de recherche illab a la clé Le
groupe fait de la RSE son credo JOLIE maniére pour Italcementi de célébrer

la féte des femmes. La maison mére de Ciments du Maroc a organisé la
semaine derniere (...)
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Bergamo, March 7, 2014 — Ines Lobo is the winner of the 2014 grcVision Prize — Women and Architecture, an
international architecture award for female designers instituted by the [taicementi Group and now in its second
year. The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability to work at
different scales, integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking complex
architecturai problems.

Ms Lobo was enthusiastically chosen by the Jury, whose members this year were Shaikha Al Maskari (an
Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab international Women’s Forum-AIWF), Vera
Baboun (Mayor of Bethlehem), Odile Decqg {owner of the Odile Decg firm in Paris), Louisa Hutton (English
founding partner of the Sauerbruch Hutton architectural practice). Suhasini Maniratnam (an Indian actress,
producer and writer deeply involved in community service), Samia Nkrumah (born in Ghana, president of the
Kwame Nkrumah Pan-African Center), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA
architectural practice in Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding pariner with Enric Miralles of the EMBT
architectural firm in Barcelona), Martha Thorne (born in the USA, director of the Pritzker Prize), Elena
Zambon (chairman of the Italian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.).

The arcVision Prize — an initiative inspired by the [talcementi entrepreneurial vision ~ recognizes the innovation
and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the standards of
technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social responsibility, functional
and aesthetic research.

“New design concepts, different approaches fo materials and construction processes, conservation of the
natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional experience of
female designers from all over the world, who have brought techniques, aesthetic sensitivities and different
colors from all over the world,” said ltalcementi CEO Carlo Pesenti. “With this award, we want fo highlight the
female vision of architecture as it changes and molds itseif to today’s new social and human models.”
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La arquitecta portuguesa Inés Lobo gana el arcVision —
Mujer y Arquitectura 2014

13/03/2014 Por: FYM-italcementi

Inés Lobo es la ganadora del premioc arcVision —~ Mujer y Arquitectura 2014,
ia segunda edicién del galardén instituido por italcementi Group y que
reconoce, a nivel internacional, jos logros de las mujeres disefiadoras en e}
mundo de la arquitectura. Ef jurado ha elegido de forma unanime a Lobo,
valorando su versatilidad como arquitecta yreconociendc su habilidad para
trabajar a diferentes escalas, integrando nuevos edificios dentro de la trama
urbana existente y afrontando de manera creativa problemas arquitecténicos
complejos.

El premio arcVision es una iniciativa inspirada por la visidn empresarial de
ltaicementi, que reconoce la innovacién yla sostenibilidad de los proyectos y
construcciones presentados, enfocandose especiaimente en 1os niveles de
innovacién tecnologica, calidad medivambiental el usc eficazde los
recursos, ia responsabilidad social, y fa investigacion funcional y estetica.
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Batiment | Architecture : Ines Lobo obtient le
Prix arcVision - Zepros

Zepros

Architecture | Ines Lobo obtient le Prix arcVision Le Prix
international féminin d'architecture arc'ision vient de récompenser
larchitecte portugaise Ines Lobo. La lauréate s'est imposee face &
23 candidates issues d'une quinzaine de pays. Entigrement ...
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ArcVision Pn’ze(2'014
Halcement group récompense
Parchitecture au feminin

A Poccasion de son [50éme anniversaire, lo
groupe de cimenterie Italcement), présent du
Marog, & travers Ciment du Marog, a oélébré le 7
mars I'architecture au f#minin, en récompensant [a
meilleure architecte fomme & échelle mmsdu?@
Cest a la p()ﬁuﬂmwm Inés Lobo gu'a été dx(‘mﬁa
P ArcVision prize 2014,

Cest 4 Bergame. cn Ilie. gu’lnés Lobg,a
reci . vendredi dernier, le prix intermational.de
UTarchitecture pour les feromes architectes, -Clest
& Punanimité que le jury composé entre autres
de 1a femme d'affaires " Abu Dhabi. Shaikha Al
Maskari, de la maire de Bethléem, Vera Baboun.
de Factrice indienne, Suhasini Mamiratram, c&e
la présidentz de la fondwtion Nkrumah, bdmu
Nkrumah, a  sélectionnd architecte portuggise
comme architecte WI}”‘-’dﬁmﬂL WIECOTNUC POUR, ¥4
capacité & travailler a différentes échelles, intégram!
de nowaveawx bitiments aw tissu urbain t:\ibWﬂjTt
s’attaquant de maniére créative aux pmbl%mkﬁ»
Lamptexes drarchitecture. » Elle a é1é sélection-
née panmi vingi-et-une fenunes architectes issucs
de 15 pays, notamiment I"Allemagne, Auiriche,
Chili, Egyvpte, France, Allemagne, Japon, Inde,
Trlande, Italie, Maroe, Portuzal, Espagne, Suisse,
Thailande et Elats-Lnis. '

Selon Carlo Pesenti, CEQ d halcementi, ’”‘L,i'ﬁcb i
ce prix, nous voulons metire en évidence la vision
féminine de Parchitecture, car elle change e trans-
forme les nouveaux modéles sociaux et humains
actuels.”

Au cours Je cette efrémonie, un hommage a ¢€
rendu 4 Darchitecte brésilienne Lina Bo Bardi
pour le ¢entenaine de sa naissance. Des mentions
d'honnewr ont épalement é8¢ atiribudes & la suisse
Anna Heringer, 4 indo-germanique  Shimul
Fhaveri Kadn et a Ta chilienne Cecilia Pugs,
Italcementi Group est le S¢me producteur mondigl
de ciment. Tl est présent dans 22 pays, dont le
Maroc, 3 travers Iz sociéld cunents du Maroc.
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Headline: Italcementi awards women in architecture and, on the company’s 150" anniversary,
pays tribute to Lina Bo Bardi on the centenary of her birth

Portuguese Architect Ines Lobo wins

the arcVision Prize - Women and Architecture 2014

Special Mentions for Anna Heringer, Shimul Jhaveri Kadri and Cecilia Puga

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize — Women and Architecture, an international
architecture award for female designers instituted by the Italcementi Group and now in its second
year. The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability to work at
different scales, integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking complex
architectural problems.

Ms Lobo was enthusiastically chosen by the Jury, whose members this year were Shaikha Al Maskari
(an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab International Women’s Forum-
AIWF), Vera Baboun (Mayor of Bethlehem), Odile Decq (owner of the Odile Decq firm in Paris), Louisa
Hutton (English founding partner of the Sauerbruch Hutton architectural practice),
Maniratnam (an Indian actress, producer and writer deeply involved in community service), Samia
Nkrumah (born in Ghana, president of the Kwame Nkrumah Pan-African Center), Kazuyo Sejima
(owner with Ryue Nishizawa of the SANAA architectural practice in Tokyo), Benedetta Tagliabue
(founding partner with Enric Miralles of the EMBT architectural firm in Barcelona), Martha Thorne (born
in the USA, director of the Pritzker Prize), Elena Zambon (chairman of the Italian pharmaceuticals
company Zambon S.p.A.).

Suhasini
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The arcVision Prize — an initiative inspired by the Italcementi entrepreneurial vision — recognizes the
innovation and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the
standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social
responsibility, functional and aesthetic research.

“New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation of
the natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional
experience of female designers from all over the world, who have brought techniques, aesthetic
sensitivities and different colors from all over the world,” said Italcementi CEQ Carlo Pesenti. “With this
award, we want to highlight the female vision of architecture as it changes and molds itself to today’s
new social and human models.”

The Prize winner was announced today in Bergamo at i.lab, the Italcementi research and innovation
center designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction solutions and
technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize, from 15 countries: Austria, Chile,
Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, Italy, Morocco, Portugal, Spain, Switzerland, Thailand,
USA.

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own
architecture office in 2002. She combines professional practice with teaching at the Autonoma
University in Lisbon. in her architecture, building conversion plays an important role, giving her an
opportunity to free herself from the pre-constituted models of classic Modernism. Among her
outstanding projects, many of which are in the public realm and located in Portugal, is the Art and
Architecture Faculty in Evora, where annexes were substituted with new construction and the
courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing industrial architecture and its systems,
she defined strategies to employ in the new construction, yet her work is clearly contemporary -
informed by the past, but looking toward the future. In the office building for the headquarters of
Ferreira Construction, she balanced the existing building, green space and the new construction.
Using translucent material to manage the light entering the new building, she creates an interesting
facade that changes throughout the hours of day and night.

She is precise, very skilled in terms of her use of materials and the combination of materials. Although
her buildings may seem understated, they are extremely powerful in terms of geometry and radical in
their approach. The jury spoke of the rich counterpoint that she establishes between existing buildings

and the new additions she creates. The jury highlighted the integrity and authenticity of her works.
Her buildings reflect her independent and free approach to architecture, as creator of social spaces.

When we telephoned the winner, she said “It's such a surprise! | am really surprised. | would like to
elaborate, but it's not easy. It’s really an important prize, with such an international vision, and also
because it's underline that it’s still difficult to be a woman architect. | am also very pleased to receive
this award on occasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect Bo Bardi, since
one century ago it was even more difficult for women. But | would like to dedicate this prize - if you
allow me- to all the people that make me to believe that architecture it's a powerful way to build a
better world for everybody, not matter if women or men.”

The Jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani,
also awarded Special Mentions to Swiss Anna Heringer, Germany, Indian Shimul Jhaveri Kadri and
Chilean Cecilia Puga.

Anna Heringer’s vision focuses on the social and cultural responsibility of architecture, which she also
sees as a tool to raise users’ awareness of their right to quality of life through the quality of buildings.
Her most significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur, Bangladesh, where
she experiments with “poor” techniques and intelligent solutions for integrated sustainability, and a
small hospitality project in China: two hostels for young men and women and a guest-house, where
she re-formulates local construction techniques (stone and earth bricks) in traditional shapés, re-
interpreted through her use of color and light.
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Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language, ranging from citations from the
Indian tradition (such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant modernism
of the offices for Nirvana Film, one of her best-known projects. This “flexible inspiration” enables Kadri
to develop work environments that are both innovative and comfortable, balancing the needs of the
company with those of the workers.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize,
Puga represents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of
architects who have developed separately from the international mainstream. Puga is more interested
in structural solutions that give buildings greater freedom and flexibility, than in surface aesthetics.
One of her first works, the Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous inspiration with
its play of inverted volumes.

The aim of the arcVision Prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary world
architecture, with a special focus on the qualities a modern architect requires to develop originality in
her profession as she pursues advanced, non-conventional solutions and develops a particularly
strong and mature sensitivity to the human and social context. The finalists were selected from a
group of professionals indicated by advisors and then assessed by a technical-cultural commission,
who drew up a short-list for presentation to the international Jury.

The nominees for the Prize were required to have designed at least one constructed work presenting
innovative functional and technological solutions and values, with particular attention to sustainability,
and to be the designer/co-designer of the projects submitted for the Prize.

The Prize is a two-week research workshop at i.lab, the Italcementi Group R&D Center in Bergamo,
and an amount of € 50,000, part of which may be devolved to social projects, at the discretion of the
winner.

On completion of the workshop the winner will recount her experience in a lecture delivered at i.lab,
during Milan Design Week, as part of the series of Italcementi Group “Millennium” meetings with the
world of Architecture.
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ITALCEMENTI PREMIA LA DONNA

Anche questanno parla portoghese larcVision Prize. Dopo la brasiliana Carla Juacaba, la
seconda edizione del premio ideato da Italcementi e riservato alle donne architetto &
andato a Ines Lobo. La 47enne di Lisbona é stata giudicata, da una giuria internazionale
tutta al femminile, come la progettista che con le sue opere ha saputo meglio lavorare su
diverse scale, integrando nuovi edifici nel tessuto urbano esistente. In occasione dei 150
anni di ltalcementi, il premio & stato anche unoccasione per rendere omaggio allarchistar

Lina Bo Bardi (1914-1992). ...
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ITALCEMENTI PREMIA LA DONNA

Anche questanno parla portoghese larcVision Prize. Dopo la brasiliana Carla Juacaba, la
seconda edizione del premio ideato da Italcementi e riservato alle donne architetto &
andato a Ines Lobo. La 47enne di Lisbona é stata giudicata, da una giuria internazionale
tutta al femminile, come la progettista che con le sue opere ha saputo meglio lavorare su

diverse scale, integrando nuovi edifici nel tessuto urbano esistente.

In occasione dei 150 anni di Italcementi, il premio & stato anche unoccasione per rendere

omaggio allarchistar Lina Bo Bardi (1914-1992).
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ARCVISION PRIZE ITALCEMENTI, VINCE LA PORTOGHESE INES LOBO - FOTOGALLERY: |
PROGETTI

E I'architetto portoghese Ines Lobo la vincitrice della seconda edizione dell'arcVision Prize
- Women and Architecture, premio internazionale di architettura al femminile istituito da
Italcementi Group, che punta a sostenere progetti innovativi e sostenibili, con un
particolare attenzione alla qualita ambientale, all'economia delle risorse e alla
responsabilita sociale. La giuria , coordinata dal direttore scientifico del premio Stefano
Casciani, ha assegnato anche tre menzioni d'onore per Anna Heringer, Shimul Javeri Kadri
e Cecilia Puga.

Clicca qui per la fotogallery

Il premio & stato assegnato nei giorni scorsi a Bergamo nella cornice di i.lab, il centro
ricerca e innovazione di Italcementi, progettato da Richard Meier, architettura che
rappresenta una sintesi delle migliori soluzioni, tecnologie e materiali nel campo delle
costruzioni. Nella short list 21 progettiste provenienti da 15 Paesi: Austria, Cile, Egitto,
Francia, Germania, Giappone, India, Irlanda, Italia, Marocco, Portogallo, Spagna, Svizzera,
Thailandia, Usa.
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News Translation: Malayalam to English
Title: Portuguese Architect Ines Lobo wins the arcVision Prize
News Content:

Portuguese Architect Ines Lobo has won the arcVision Prize instituted by Italcementi group. Indian architect
Shimul Jhaveri Kadri also received a special mention in this international prize for women architect instituted
by Italcementi group. The prize money is 50,000 Euro and a research opportunity at i.lab.
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La arquitecta portuguesa Inés Lobo gana el premio arcVision - Mujer y
Arquitectura 2014

Obtienen mencion especial las arquitectas Anna Heringer (Alemania), Jhaveri Kadri
(India) y Cecilia Puga (Chile)

Inés Lobo, arquitecta portuguesa es la ganadora del premio arcVision - Mujer y Arquitectura
2014, la segunda edicion del galardon instituido por Italcementi Group y que reconoce, a nivel
internacional, los logros de las mujeres disefiadoras en el mundo de la arquitectura.

Inés Lobo (Portugal) ha sido elegida de forma unanime por el jurado, formado este afio por Shaikha
Al Maskari (empresaria de Abu Dhabi y miembro del Comité Directivo del Forum Internacional de la
Mujer Arabe-AIWF); Vera Baboun (alcaldesa de la ciudad de Belén); Odile Decq (propietaria de la
fima Odile Decq en Paris); Louisa Hutton (socia fundadora britanica del estudio berlinés
Sauerbruch Hutton); Suhasini Maniratnam (actriz, productora y escritora india profundamente
inwlucrada en el senicio a la comunidad); Samia Nkrumah (nacida en Ghana, presidenta del
Kwame Nkrumah Pan African Center); Kazuyo Sejima (propietaria junto con Ryue Nishizawa del
estudio de arquitectura SANAA en Tokyo); Benedetta Tagliabue (socia fundadora junto con Enric
Miralles del estudio de arquitectura EMBT en Barcelona); la estadounidense Martha Thorne
(directora del Premio Pritzker), Elena Zambon (presidenta de la compafiia farmacéutica italiana
Zambon).

El jurado, cuyas reuniones fueron coordinadas por el Director Cientifico del Premio, Stefano
Casciani, también otorgé menciones especiales a Anna Heringer de Alemania, Jhaveri Kadri de
India y también a Cecilia Puga de Chile.

El jurado de manera unanime ha seleccionado a Lobo como una arquitecta versatil, reconocida por
su habilidad de trabajar a diferentes escalas, integrando nuevos edificios dentro de la trama urbana
existente y afrontando de manera creativa problemas arquitecténicos complejos.

El anuncio de la ganadora del premio fue realizado el pasado dia 7 de marzo en la ciudad italiana
de Bérgamo, en el i.lab, el centro de investigacion e innovaciéon de Italcementi disefiado por
Richard Meier, un edificio que a su vez integra destacadas soluciones constructivas y tecnologias.
Veintian disefiadoras procedentes de 15 paises (Austria, Chile, Egipto, Francia, Alemania, Japén,
India, Idanda, ltalia, Marruecos, Portugal, Espafia, Suiza, Tailandia, Estados Unidos) fueron
preseleccionadas para el premio.

El premio arcVision -una iniciativa inspirada por la Vision empresarial de Italcementi- reconoce la
innovacion y la sostenibilidad de los proyectos y construcciones presentados, enfocandose
especialmente en los niveles de innovacién tecnologica, calidad medioambiental, el uso eficaz de
los recursos, la responsabilidad social, y la investigacién funcional y estética.

"Nuevos conceptos de disefio, diferentes aproximaciones a materiales y procesos de
construccion, preocupacion por la conservacion del medic ambiente natural, respeto por los
valores sociales y culturales locales. Todo ello narrado a través de las experiencias profesionales
de mujeres disefiadoras de todo el mundo, que han traido técnicas, sensibilidades estéticas y
diferentes colores procedentes de distintos puntos del globo", dijo el CEO de italcementi Carlo

Pesenti. "Con este premio, queremos destacar la vision femenina de la arquitectura, segun ésta
cambia y se amolda a los nuevos modelos sociales y humanos de hoy en dia".

El objetivo del premio arcVision es destacar la figura de las mujeres disefiadoras en el mundo de
la arquitectura contemporanea, centrandose en las cualidades que una arquitecta moderna
necesita para desarrollar la originalidad en su profesion al tiempo que alcanza soluciones
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avanzadas, no convencionales y desarrolla una sensibilidad mas amplia y madura hacia el
contexto social y humano. Las finalistas fueron seleccionadas de entre un grupo de profesionales
sugerido por asesores y mas tarde evaluadas por una comision técnico-cultural, que elabor6 a su
vez una lista de preseleccionadas para su presentacion al jurado internacional.

A las nominadas al premio se les requeria haber disefiado al menos un edificio que presentase
soluciones y valores funcionales y tecnolégicos esencialmente innovadores, con especial atencion
a los temas de sostenibilidad, y ser la disefiadora o co-disefiadora de los proyectos presentados a
concurso.

El premio es un taller de investigacion de dos semanas en el i.lab, el centro de investigacion e
innovacion de Italcementi Group en Bérgamo, y un premio econémico de 50.000 €, parte del cual
podra ser donado a programas sociales elegidos por la arquitecta ganadora. Una vez finalice el
taller, la ganadora valorara su experiencia en una conferencia que tendra lugar en el i.lab, durante
la Semana del Disefio de Milan, como parte del ciclo de encuentros con el mundo de la
arquitectura "Millennium" organizado por Italcementi Group.

Durante la ceremonia, el premio arcVision conmemord dos aniversarios que coinciden en 2014: el
centenario del nacimiento de la arquitecta Lina Bo Bardi, una mujer fascinante a {a vez que figura
destacada de la arquitectura del siglo XX y el 150 aniversario de Italcementi.

Como disefadora, la creadora de estructuras muy imponentes, como mujer en un mundo de
hombres, Lina Bo Bardi desarrolid su propia poética arquitectonica, donde los materiales duros
como el hommigoén armado estan dotados de gracia y una ligereza de toque, y donde formas
seweras y pesadas "chocan" armoniosamente con la naturaleza. .
Un modelo excepcional de la creatividad y la energia femenina y, sobre todo, un excelente ejemplo
de profunda y auténtica humanidad.

El premio fue recogido por Anna Carboncini del Instituto Lina Bo y Pietro Maria Bardi en Séo

Paulo, quien dijo: "Nos sentimos honrados y encantados de que este premio de inicio al centenario
del nacimiento de Lina Bo Bardi, creadora de obras icénicas con raices profundas en la cultura de
su pais de adopcion, Brasil. Es un reflejo del reconocimiento internacional logrado no sélo por su
trabajo, sino también por sus creencias, su filosofia. Al venir de [talia, ella desarrollé un profundo
conocimiento del pueblo brasilefio, a quien adoptd, reconociendo sus valores -culturales
espontaneos; sus obras forman parte de la estructura urbana y social, libre de pretensiones
formales, y sus valores arquitectonicos han resistido la prueba del tiempo".

La presentacion del premio especial tuwo lugar durante la conferencia de la arquitecta Carmen
Andriani, profesora titular de la Universidad de Pescara, quien describi¢ la carrera en el mundo de
la arquitectura de la disefiadora italo-brasilefia.
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Italcementi devoile la gagnante du prix arcVision

Source  Levamsr | 00 12 mas 2019 Sooibétd 140 viems

JOLIE maniére pour Halcementi de célébrer I3 féte des femmes. La maizon mére de Ciments du Maroc
3 organisé la semaine derniére 3 Bergame (Mtalie), dans son centre de recherches et dinnovation
aitabs, ta cérémonie de remise du arc Vizion Frize. Un prix récompensant fes meilleures femmes
architectes, décemné pourla deuxiéme annéde conséeutive. Quelque 21 architectes de 15 pays (dont les
deux Marocaines, Salima Maji =t Meriam Ghandi) &taient an competition. Four cette édition, cast 1a
Partugaise Ines Lobo qui a raflé la mise. La designer a &té primés pour za capacité 3 xzintégrar les
nouvedux b3timents dans les différents contextes urbainss et 3 Ies «libérer des modéles de modernisme
classiquexs. «Mous avons porté un intérét paticulier aux projets présentant une architecture innovante,
écologique, durable et adaptée 3 ce contexte de crisex, a releve le CED du groupe, Carlo Pezenti.

La gagnante a remporté une enveloppe de 50.000 euros, 3insi que la possibilité de mener un projet de
recherche pendant deux semaines au ilab.

Trois amentions spécialess ont, par ailleurs, &té octroyees 3 des femmes architectes du Chili, de
I'Autriche et de I'Inde.

Le groupe, qui féte cefte année ses 150 ans, a également profité de la cérémonie pour rendre
hommage 3 l'architecte italienne, brésilienne d'adaption, Lina Bo Bardi. Uune des rares femmes 3
avoir marqué de son empreinte Parchitecture du vingtiéme siéele.

ltalcementi a fait de engagement social son credo. Au Maros, za fitiale Ciments du Maroe multiplie
les projete RSE. La société accorde, par exemple, son soutien 3 une multitude d'événements
artistiques, culturels et sporifs et appuie de nombreuzes ONG. Elle sactive aussi pour améliorer les
conditions de vie dans les zones reculées. En 2012, un projet d'adduction d'2au potable sur 20 km a

2

&t

o~

lancé en faveur de 6 douars dans 1a région de At Baha, en partenariat avec 'INDH. En matidre de
protection de Penvironnement, elle participe & plusieurs programmes, dont ecelui de la Fondation
Mohammed VI, Plages propres, et celui de ramassage desz sacs en plastique (47 millions d'unités en
2042). Ciments du Maras 3 également lancé une opérationl de plantation d'arbras autour de ses usines.
A0 oniveau de celle de At Baha, 2.010 ha d'arbres (200 par ha) zont prévus. A Marrakach, prés de 200
oliviars ont &té plantés, sans comptar la préparation de 20 ha pour une opération de reboisemeant entre
2011 et 2013.

Lentreprise est, par ailleurs, tréz active en matidére d'éducation et de formation. Elle participe, entre
autres, 3 la mise & niveau d'écoles rurales, encourage les étudiants issus de milieux défavorisés et

organise des stages pour les jeunes dipldmés,

Ahlam NAZIH
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Awards scheme highlights female vision of
architecture in today's world

Somluck Srimalee
The Nation
Bergamo, Italy March 14, 2014 1:00 am

The trend in architectural design must be to balance the different
approaches to materials and construction processes,
conservation of the natural environment, and care for local and
cultural values, according to female architects sitting on an
awards jury.

The all-woman panel decided the final winner in this year's "arcVision Prize - Women and Architecture™
contest, conducted by ltaly's Italcementi Group.

Jury member Martha Thorne, associate dean for external relations at the iE School of Architecture in
Madrid, said architectural design was changing due to new technology and changes in raw materials.

This supports the goal of an architect's building design and other architectural work to be symbolic in each
location, she said.

This year's winner of the arcVision Prize - Women and Architecture, Portuguese architect Ines Lobo,
designed her building to match the location and used natural materials to fit in with the environment.

In this year's competition, 21 female architects from 15 countries sent in projects for final consideration.

Austria, Chile, Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, Italy, Morocco, Portugal, Spain, Switzerland,
Thailand and the United States were all represented.

The Kingdom's participant was Kanika Ratanapridakul, making her the first Thai contestant in an event
whose inaugural edition was held last year.

Prize-winner Lobo was recognised for the ability to work on different scales, integrating new buildings
within the existing urban fabric and creatively attacking complex architectural problems.

The central design theme of her projects is the use of materials to manage the light entering the new
building. She also creates an interesting facade that changes throughout the hours of day and night.

"It's fascinating to see what women are doing in architecture," said arcVision Prize jury member Benedetta
Tagliabue, founder with Enric Miralles of the EMBT Miralles/Tagliabue architectural practice in Spain.
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"[This is] because we don't know yet whether we women can create a slightly different, more sensitive
architecture, and whether we can run an architectural practice in our own way. Last year, we awarded the
prize to architect Carla Juacaba, in recognition of her creative intelligence and eco-sustainability, which for
architects should be a contemporary issue, not an issue for the future. This year, we also have the creative
design from our woman architect,” she said.

ltalcementi CEO Carlo Pesenti said the arcVison Prize - an initiative inspired by the ltalcementi
entrepreneurial vision - recognised the innovation and sustainability of the projects and constructions
presented, with a special focus on the standards of technological innovation, environmental quality, cost-
effective use of resources, social responsibility, functional and aesthetic research.

"New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation of the
natural environment, care for local social and cultural values - narrated through the professional experience
of female designers from all over the world, who have brought techniques aesthetic sensitivities and
different colours from all over the world," he said.

With this award, the company wants to highlight the female vision of architecture as it changes and mouids
itself to today's new social and human models, he added.

Ritaglio stampa ad wuso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Pag.299




AL-QABAS

Pagina 27

Foglio 1

pata  15-03-2014

398 9494

il Al

””;

3ylasllg l).a.llo).alu

Rk Ui s s ach I 3
s e 1§ sl o] s 2
Asilldsiolabuadly slal baladdes! o AL
FURHTES PETME LTI JPRTS
akai L ady *z:uu;:mxmag faclaiayl
GM gk Juf 3 “AMEJA

g..&m};g ywwm}wwuuﬁﬁm
ARG 13491y Rallaadl Saadfy cardluf U
B shadt adat P fpe Liste ',-_s'l.."ﬂ’ Fagolads (s
Ay landi Lot oo o gudh (b loudinddd ohins
fsn Ll piladli oSiady udiS o83 o lill

NCRCT R

e pitndins? el i s et V25 s

Bt o areVide EY TE AR E
wj.) - St J..u 1 $ FYN a)wg
“}““}“‘ L&Wu\-ﬂ&&&.ﬂuw
B F CURILYE = R LI LR RO L
Faalt gl IS St R pae

sl & Lo b gutaddd Jaaed Copladd adg
Lyl pulte 3 adiaad Suaadin &usload guugd
eI T IR NP Yeove Jy RS CR KRS
kAl b, Laad JILA) aus fata il

Apgult Llle o Sonsaltinplally (g ibdhotidll sy pll goboasis 318 By

Bergamo, March 7, 2014 — Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize — Women and Architecture, an
international architecture award for female designers instituted by the Jfalcementi Group and now in its second
year. The jury unanimously selected Lobc as a versatile architect, recognized for her ability to work at
different scales, integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking complex

architectural problems.

Ms Lobo was enthusiastically chosen by the Jury, whose members this year were Shaikha Al Maskari (an
Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab International Women’s Forum-AIWF), Vera
Baboun (Mayor of Bethlehem), Odile Decq (owner of the Qdile Decq firm in Paris), Louisa Hutton (English
founding pariner of the Sauerbruch Hutfton architecturai practice), Suhasini Maniratnam (an Indian actress,
producer and writer deepiy involved in community service), Samia Nkrumah (born in Ghana, president of the
Kwame Nkrumah Pan-African Center), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA
architectural practice in Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the EMBT
architectural firm in Barcelona), Martha Thorne (born in the USA, director of the Pritzker Prize}. Elena
Zambon (chairman of the italian pharmaceuticals company Zamben S.p.A.).

The arcVision Prize — an initiative inspired by the [{alcementi entrepreneurial vision — recognizes the innovation
and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the standards of
technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social responsibility, functicnal
and aesthetic research.

“New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation of the
natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional experience of
female designers from all over the world, who have brought techniques, aesthetic sensitivities and different
colors from all over the worid,” said ltalcementi CEC Carlo Pesenti. “With this award, we want to h:ghlrght the

female vision of architecture as it changes and moids itself to toda y’s new social and human models.”
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Bergamo, March 7, 2014 — Ines Lobo is the winner of the 2014 g on Prize -~ Women and Architecture, an
international architecture award for female designers instituted by cemgml Group and now in its second
year. The jury unanimously selected Lobo as a versatile archltect recognlzed for her ahility to work at
different scales, integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking complex

architectural problems.

Ms Lobo was enthusiastically chosen by the Jury, whose members this year were Sh a Al Maskari (an
Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab International Women orum-AlWF), Vera
Baboun (Mayor of Bethlehem), Qdile Decq (owner of the Qdile Decq firm in Paris), Louisa Hutton (English
founding partner of the Sauerbruch Hutton architectural practice}, Suhasini Ma
producer and writer deeply involved in community service), Samia Nkrumah (bo hana, president of the
Kwame Nkrumah Pan-African Center), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA
architectural practice in Tokyo). Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the EMBT
architectural firm in Barcelona}, Martha Thorne (born in the USA, director of the Pritzker Prize)., Elena

Zambon (chairman of the italian pharmaceuticals company Zambon 3.p.A.).

The arcVision Prize — an initiative inspired by the l{alcementi entrepreneurial vision — recognizes the innovation
and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the standards of
technological innovation, envircnmental quality, cost-effective use of resources, social responsibility, functional
and aesthetic research.

“New design concepts, different approaches fo materials and construction processes, conservation of the
natural environment, care for local social and cultural vaiues. Narrated through the professional experience of
female designers from ail over the world, who have brought techniques, aesthetic sensitivities and different
colors from all over the world,” said Halcementi CEO Carlo Pesenti. “With this award, we want o highlight the

female vision of architecture as if changes and moids itself to today’s new social and human models.”
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Italcementi awards women in architecture and, on its 150" anniversary, pays
tribute to Lina Bo Bardi on the centenary of her birth

Portuguese Architect Ines Lobo wins
the arcVision Prize - Women and Architecture 2014

Special Mentions for Anna Heringer, Shimul Jhaveri Kadri and Cecilia Puga

Bergamo, March 7, 2014 - Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize — Women and
Architecture, an international architecture award for female designers instituted by the italcementi
Group and now in its second year. The jury chose Ms Lobo unanimously as a versatile architect,
recognized for her ability to work on various scales and to integrate new buildings with the existing
urban fabric, with a creative approach to complex architectural problems.

Ms Lobo was enthusiastically chosen by the Jury, whose members this year were Shaikha Al
Maskari (an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab International
Women’s Forum-AIWF), Vera Baboun (Mayor of Bethlehem), Odile Decq (owner of the Odile
Decq firm in Paris), Louisa Hutton (English founding partner of the Sauerbruch Hutton
architectural practice), Suhasini Maniratnam (an Indian actress, producer and writer deeply
involved in community service), Samia Nkrumah (born in Ghana, president of the Kwame
Nkrumah Pan-African Center), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA
architectural practice in Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the
EMBT architectural firm in Barcelona), Martha Thorne (born in the USA, director of the Pritzker
Prize), Elena Zambon (chairman of the Italian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.).

The arcVision Prize — an initiative inspired by the Italcementi entrepreneurial vision — recognizes
the innovation and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus
on the standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources,
social responsibility, functional and aesthetic research.

“New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation
of the natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the
professional experience of female designers from all over the world, who have brought techniques,
aesthetic sensitivities and different colors from all over the world,” said Italcementi CEO Carlo
Pesenti. “With this award, we want to highlight the female vision of architecture as it changes and
molds itself to today’s new social and human models.”

Ritaglio stampa ad wuso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Pag.303




AL-AYAM AL-YOUM

paa  16-03-2014
Pagina

Foglio 1 f 2

150 )3)&'@\.'“93.@\5-3}3\25.\433@QJM‘&M.\I@M@S@Q&JL@Q&M )
(DAL AL 5 HS (48,53 )k 9 Lickd 5 potigad 1 A yhanal) Lgusntiss Bole | :;

!

Headline: Italcementi awards women in architecture and, on the company’s 150"
anniversary, pays tribute to Lina Bo Bardi on the centenary of her birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize — Women and Architecture, an international
architecture award for female designers instituted by the Italcementi Group and now in its second
year. The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability to work
at different scales, integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking
complex architectural problems. '

Ms Lobo was enthusiastically chosen by the Jury, whose members this year were Shaikha Al Maskari
(an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab International Women's Forum-
AIWF), Vera Baboun (Mayor of Bethiehem), Odile Decq (owner of the Qdile Decq firm in Paris), Louisa
Hutton (English founding partner of the Sauerbruch Hutton architectural practice), Suhasini
Maniratnam (an Indian actress, producer and writer deeply involved in community service), Samia
Nkrumah (born in Ghana, president of the Kwame Nkrumah Pan-African Center), Kazuyo Sejima
(owner with Ryue Nishizawa of the SANAA architectural practice in Tokyo), Benedetta Tagliabue
(founding partner with Enric Miralles of the EMBT architectural firm in Barcelona), Martha Thorne (born
in the USA, director of the Pritzker Prize), Elena Zambon (chairman of the Italian pharmaceuticals
company Zambon S.p.A)).

The arcVision Prize — an initiative inspired by the Italcementi entrepreneurial vision — recognizes the
innovation and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the
standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social
responsibility, functional and aesthetic research.

“‘New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation of
the natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional
experience of female designers from all over the world, who have brought techniques, aesthetic
sensitivities and different colors from all over the world,” said Italcementi CEO Carlo Pesenti. “With this
award, we want to highlight the female vision of architecture as it changes and molds itself to today’s
new social and human models.”

The Prize winner was announced in Bergamo at i.lab, the Italcementi research and innovation center
designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction solutions and
technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize, from 15 countries: Austria, Chile,
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Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, Italy, Morocco, Portugal, Spain, Switzerland, Thailand,
and USA.

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own
architecture office in 2002. She combines professional practice with teaching at the Autonoma
University in Lisbon. In her architecture, building conversion plays an important role, giving her an
opportunity to free herself from the pre-constituted models of classic Modernism. Among her
outstanding projects, many of which are in the public realm and located in Portugal, is the Art and
Architecture Faculty in Evora, where annexes were substituted with new construction and the
courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing industrial architecture and its systems,
she defined strategies to employ in the new construction, yet her work is clearly contemporary -
informed by the past, but looking toward the future. In the office building for the headquarters of
Ferreira Construction, she balanced the existing building, green space and the new construction.
Using translucent material to manage the light entering the new building, she creates an interesting
facade that changes throughout the hours of day and night.

The Jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani,
also awarded Special Mentions to Swiss Anna Heringer, Germany, Indian Shimul Jhaveri Kadri and
Chilean Cecilia Puga.

Anna Heringer's vision focuses on the sociai and cultural responsibility of architecture, which she also
sees as a tool to raise users’ awareness of their right to quality of life through the quality of buildings.
Her most significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur, Bangladesh, where
she experiments with “poor” techniques and intelligent solutions for integrated sustainability, and a
small hospitality project in China: two hostels for young men and women and a guest-house, where
she re-formulates local construction techniques (stone and earth bricks) in traditional shapes, re-
interpreted through her use of color and light.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language, ranging from citations from the
Indian tradition (such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant modernism
of the offices for Nirvana Film, one of her best-known projects. This “flexible inspiration” enables Kadri
to develop work environments that are both innovative and comfortable, balancing the needs of the
company with those of the workers.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize,
Puga represents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of
architects who have developed separately from the international mainstream. Puga is more interested
in structural solutions that give buildings greater freedom and flexibility, than in surface aesthetics.
One of her first works, the Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous inspiration with
its play of inverted volumes.

During the ceremony, arcVision Prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the centenary
of the birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in 20"-century
architecture, and the 150" anniversary of Iltalcementi.

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man’s world Lina Bo Bardi
developed her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced concrete are
endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms “collide” harmoniously with
nature.
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ITALCEMENTI: ARCVISION PRIZE 2014 NEL RACCONTO DELLE PROTAGONISTA

Italcementi: arcVision Prize 2014 nel racconto delle protagonista Bergamo, 7 marzo 2014 --
E Ines Lobo la vincitrice della seconda edizione dell'arcVision Prize - Women and
Architecture, premio internazionale di architettur From: Italcementi Group Views: 18 1
ratings Time: 06:05 More in News & Politics ...
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Headline: SCGC celebrates Jenan Azmi, Egypt's winner of the inaugural Women and Architecture
arcVision Prize

Suez Cement Group of Companies (SCGC) announced that Egyptian architect Jenan Azmi has won the
inaugural arcVision Prize Egypt — Women and Architecture Award. This is the first prize of its kind to be
presented to female designers from Egypt.

The announcement was made on 9 of February 2014 during the arcVision award ceremony at the Cairo
Opera House. Minister of State for Environmental Affairs, H.E. Laila Iskandar, Minister of Housing H.E.
Ibrahim Mehleb and First Undersecretary to the Minister of Culture Camelia Sobhi were on hand to mark
the occasion.

SCGC sponsored the national contest as part of efforts to celebrate female architects who have made their
mark on Egypt's impressive architectural landscape.

“Women have been important players in contemporary architecture for some time now. Their designs are
particularly sensitive to the needs of citizens and the building's function. SCGC wants to back this trend
and honor women in the world of design,” said SCGC CEO Bruno Carre. “SCGC is an active proponent of
creating initiatives that recognize female designers who bring authentic solutions to an industry that spans
economic, social and cultural contexts.”

The jury panel, which included architects Seif Abulnaga, Zakia Hassan Shafie, Zeinab Youssef Shafik and
Manal Batran as well as Dr. Moushira Khattab, was tasked with selecting a project that featured local

materials used in innovative ways and would inspire similar efforts on other building schemes in the area.
After much deliberation, the panel chose Azmi and her design by unanimous decision.

Her entry, the Seil Design Hotel located just outside of Marsa Allam on the Red Sea, was designed to
balance environmental awareness and luxury in direct contrast to the majority of major seaside resorts
across the governorate. The hotel, with its sophisticated horizontal-line patterns throughout, was built into a
hillside to offer visitors an authentic and secluded getaway.

Her main inspiration was water — a precious commodity in the desert — which had left its mark on the land
via dried out river beds and flash flood plains.

Instead of conforming to the motto “bigger is better’, Azmi took inspiration from nature, using materials and
color schemes found in the desert. Her eco-friendly and sustainable design lets the lush, natural beauty of
the Red Sea coast speak for itself. However, her blueprints did not leave out the modern luxuries boutique
travelers have come to expect.

Azmi’s project married function and form, while lending a keen eye for sustainable principles and
environmental protection. She also was able honor the region’s past by taking traditional design elements
from the area and giving them a modern, luxurious twist. The scheme represents the desert’s longevity and
stark beauty, while paying homage to the powers of the sea, rain and rivers.

According to the jury, Azmi and her designs embody courage and unconventional creativity. She also
seeks out solutions that reflect the needs of the communities she designs for.

Ritaglio stampa ad wuso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Pag.307



AL AKHBAR

paa  17-03-2014
Pagina 1 8
Foglio 1 f 2

M;m@;uwhu&l lewﬁh }

“Lagg Ll
agall Sag il o6 Aagllons 5yakaa arcVisiom 53ila
il bl ddalent g B Le i Sl hacallady
Bagay o lsall Y aalas e Slaiell s daaild!
i.mu.mﬁ'l dadghudly siluoall Faad) Slaadiuifly Yl

1M 3y g 38 e gl gtanlly | Bahy
JL'-.I_)"F {d asﬁml MJMI w‘ gﬁ Mi

L ponll 1 slaskl duiiigdl Lgahﬁ“,.w@a';didhw
5313 0f b 05 g gl b (Eeal 15 o
wuﬂ_,say Mb&uhuig’&gl&jﬂshﬁh?ﬁa

g;m'st 3 Pl il e

sprcVision 2014 B8la gayl il ol
Splalt phy o jlaalt Lussglly 315ell
b Snark] g o n bl Rt L] gl
Laakadii gl ul..uwl LI SPERN {|
Lad Salig gkl Xa »-unuﬂlb.ll
FLaaYU gaad Susall jLiAL At
uhahala‘!lwh me
i e Joall 5 Uy iy
Baan bl ok a3 ool glud |
by daa gl 6 il palll
Buatogll dias gall JSLAE A1 e

il Lad cuacad Las Ao jtaadl
y.'iltl \,a,d. Eﬁ&hm.i Ju“ el

Ritaglio stampa ad uso esclusivo

del destinatario, non riproducibile.

Pag.308




AL AKHBAR

paa  17-03-2014
Pagina 1 8
Foglio 2 f 2

Italcementi awards women in architecture and, on its 150™ anniversary, pays
tribute to Lina Bo Bardi on the centenary of her birth

Portuguese Architect Ines Lobo wins
the arcVision Prize — Women and Architecture 2014

Special Mentions for Anna Heringer, Shimul Jhaveri Kadri and Cecilia Puga

Bergamo, March 7, 2014 — Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize — Women and
Architecture, an international architecture award for female designers instituted by the Italcementi
Group and now in its second year. The jury chose Ms Lobo unanimously as a versatile architect,
recognized for her ability to work on various scales and to integrate new buildings with the existing
urban fabric, with a creative approach to complex architectural problems.

Ms Lobo was enthusiastically chosen by the Jury, whose members this year were Shaikha Al
Maskari (an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab International
Women’s Forum-AIWF), Vera Baboun (Mayor of Bethlehem), Odile Decq (owner of the Odile
Decq firm in Paris), Louisa Hutton (English founding partner of the Sauerbruch Hutton
architectural practice), Suhasini Maniratnam (an Indian actress, producer and writer deeply
involved in community service), Samia Nkrumah (born in Ghana, president of the Kwame
Nkrumah Pan-African Center), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA
architectural practice in Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the
EMBT architectural firm in Barcelona), Martha Thorne (born in the USA, director of the Pritzker
Prize), Elena Zambon (chairman of the Italian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.).

The arcVision Prize — an initiative inspired by the Italcementi entrepreneurial vision — recognizes
the innovation and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus
on the standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources,
social responsibility, functional and aesthetic research.
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Italcementi awards women in architecture and, on its 150" anniversary, pays
tribute to Lina Bo Bardi on the centenary of her birth

Portuguese Architect Ines Lobo wins
the arcVision Prize — Women and Architecture 2014

Special Mentions for Anna Heringer, Shimul Jhaveri Kadri and Cecilia Puga

Bergamo, March 7, 2014 - Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize — Women and
Architecture, an international architecture award for female designers instituted by the Italcementi
Group and now in its second year. The jury chose Ms Lobo unanimously as a versatile architect,
recognized for her ability to work on various scales and to integrate new buildings with the existing
urban fabric, with a creative approach to complex architectural problems.

Ms Lobo was enthusiastically chosen by the Jury, whose members this year were Shaikha Al
Maskari (an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab International
Women’s Forum-AIWF), Vera Baboun (Mayor of Bethlehem), Odile Decq (owner of the Odile
Decqg firm in Paris), Louisa Hutton (English founding partner of the Sauerbruch Hutton
architectural practice), Suhasini Maniratnam (an Indian actress, producer and writer deeply
involved in community service), Samia Nkrumah (born in Ghana, president of the Kwame
Nkrumah Pan-African Center), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA
architectural practice in Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the
EMBT architectural firm in Barcelona), Martha Thorne (born in the USA, director of the Pritzker
Prize), Elena Zambon (chairman of the Italian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.).

The arcVision Prize — an initiative inspired by the ltalcementi entrepreneurial vision — recognizes
the innovation and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus
on the standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources,
social responsibility, functional and aesthetic research.

“New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation
of the natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the
professional experience of female designers from all over the world, who have brought techniques,
aesthetic sensitivities and different colors from all over the world,” said ltalcementi CEQ Carlo
Pesenti. “With this award, we want to highlight the female vision of architecture as it changes and
molds itself to today’s new social and human models.”

The Prize winner was announced today in Bergamo at i.lab, the Italcementi research and
innovation center designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction
solutions and technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize, from 15 countries:
Austria, Chile, Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, ltaly, Morocco, Portugal, Spain,
Switzerland, Thailand, USA.

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own
architecture office in 2002. She combines professional practice with teaching at the Autonoma
University in Lisbon. In her architecture, building conversion plays an important role, giving her an
opportunity to free herself from the pre-constituted models of classic Modernism. Among her
outstanding projects, many of which are in the public realm and located in Portugal, is the Art and
Architecture Faculty in Evora, where annexes were substituted with new construction and the
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courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing industrial architecture and its
systems, she defined strategies to employ in the new construction, yet her work is clearly
contemporary - informed by the past, but looking toward the future. In the office building for the
headquarters of Ferreira Construction, she balanced the existing building, green space and the
new construction. Using translucent material to manage the light entering the new building, she
creates an interesting fagade that changes throughout the hours of day and night.

She is precise, very skilled in terms of her use of materials and the combination of materials.
Although her buildings may seem understated, they are extremely powerful in terms of geometry
and radical in their approach. The jury spoke of the rich counterpoint that she establishes between
existing buildings and the new additions she creates. The jury highlighted the integrity and
authenticity of her works. Her buildings reflect her independent and free approach to architecture,
with its focus on creating spaces for social interaction.

When we telephoned the winner, she said “It’s such a surprise! | am really surprised. | would like to
elaborate, but it's not easy. It’s really an important prize, with such an international vision, and also
because it’s underline that it’s still difficult to be a woman architect. | am also very pleased to
receive this award on occasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect Bo
Bardi, since one century ago it was even more difficult for women. But | would like to dedicate this
prize — if you allow me- to all the people that make me to believe that architecture it's a powerful
way to build a better world for everybody, not matter if women or men.”

The Jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano
Casciani, also awarded Special Mentions to Austrian-German Anna Heringer, owner of an
architecture firm in Laufen, Germany, Indian Shimul Jhaveri Kadri and Chilean Cecilia Puga.

Anna Heringer's vision focuses on the social and cultural responsibility of architecture, which she
also sees as a tool to raise users’ awareness of their right to quality of life through the quality of
buildings. Her most significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur,
Bangladesh, where she experiments with “poor” techniques and intelligent solutions for integrated
sustainability, and a small hospitality project in China: two hostels for young men and women and a
guest-house, where she re-formulates local construction techniques (stone and earth bricks) in
traditional shapes, re-interpreted through her use of color and light.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language, ranging from citations from
the Indian tradition (such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant
modernism of the offices for Nirvana Film, one of her best-known projects. This “flexible inspiration”
enables Kadri to develop work environments that are both innovative and comfortable, balancing
the needs of the company with those of the workers.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize,
Puga represents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of
architects who have developed separately from the international mainstream. Puga is more
interested in structural solutions that give buildings greater freedom and flexibility, than in surface
aesthetics. One of her first works, the Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous
inspiration with its play of inverted volumes.

The aim of the arcVision Prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary
world architecture, with a special focus on the qualities a modern architect requires to develop
originality in her profession as she pursues advanced, non-conventional solutions and develops a
particularly strong and mature sensitivity to the human and social context. The finalists were
selected from a group of professionals indicated by advisors and then assessed by a technical-
cultural commission, who drew up a short-list for presentation to the international Jury.

The nominees for the Prize were required to have designed at least one constructed work
presenting innovative functional and technological solutions and values, with particular attention to
sustainability, and to be the designer/co-designer of the projects submitted for the Prize.
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The Prize is a two-week research workshop at ilab, the Italcementi Group R&D Center in
Bergamo, and an amount of € 50,000, part of which may be devolved toc social projects, at the
discretion of the winner.

On compiletion of the workshop the winner will recount her experience in a lecture delivered at i.lab,
during Milan Design Week, as part of the series of Italcementi Group “Millennium” meetings with
the world of Architecture.

Fdddedede

During the ceremony, arcVision Prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the
centenary of the birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in
20"™-century architecture, and the 150" anniversary of ltalcementi.

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man's world Lina Bo
Bardi developed her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced
concrete are endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms “collide”
harmoniously with nature.

An exceptional model of female creativity and energy and, above all, an outstanding example of
deep, authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi Institute in Sao
Paulo, who said. "We are honored and delighted that this award opens the centenary year of the
birth of Lina Bo Bardi, the creator of iconic works with deep roots in the culture of her adopted
country, Brazil. It is a reflection of the international recognition achieved not only by her work, but
also by her beliefs, her philosophy. Having come from Italy, she developed a deep understanding
of the Brazilian people, whom she adopted, recognizing their spontaneous cultural values; her
works are part of the urban and social fabric, free from formal pretensions, and her architectural
values have stood the test of time.”

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university
professor and writer, who described the architectural career of the Italo-Brazilian designer.

USEFUL LINKS

hitps://wsftp-
ita.icteam.it/main.htmi?download&weblink=f682c32e5d0919¢357dcfda807bi8d6 7 &realfilename=ar
cvisionprize$202014$20-photos.zip

ITALCEMENT! GROUP ON THE INTERNET: www.italcementigroup.com - www.arcvision.org
ltalcementi Media Relations - Tel. (39) 035 396977 - ufficiostampa@italcementi.it

Italcementi Group is the fifth largest cement producer in the world. The Group
comparies combine the expertise, know-how and cultures of 22 countries in
4 Continents, boasting an industrial network of 46 cement plants, 12 grinding
centres, 6 terminals, 420 concrete batching units and with an overall staff of about
18,500 people. In 2013 Halcermenti Group sales exceeded 4.2 billion Euro.
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ASSEGNATO LARCVISION PRIZE WOMEN AND ARCHITECTURE 2014

E l'architetto portoghese Ines Lobo la vincitrice della seconda edizione dell'arcVision Prize
- Women and Architecture 2014, il prestigioso premio internazionale di architettura al
femminile istituito da ltalcementi Group. La vincitrice é stata scelta all'unanimita dai giurati
quale architetto versatile, riconosciuta per la sua capacita di lavorare su diverse scale,
integrando nuovi edifici nell'esistente tessuto urbano e risolvendo in modo creativo
problemi architettonici complessi. Il premio & stato assegnato a Bergamo nella cornice di
i.lab, l'avveniristico centro ricerca e innovazione di Italcementi, progettato da Richard
Meier. Nella short list erano state selezionate 21 progettiste provenienti da 15 Paesi:
Austria, Cile, Egitto, Francia, Germania, Giappone, India, Irlanda, Italia, Marocco,
Portogallo, Spagna, Svizzera, Thailandia, USA. Oltre al premio assoluto, ...

L'articolo Assegnato larcVision Prize Women and Architecture 2014 sembra essere il primo
su ltalyan Style.
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A GIACOMO RIZZOLATTI IL BRAIN PRIZE 2014

Altri articoli di possibile interesse:

L'architettura e le donne|ltalcementi rinnova|"arcVision Prize" - Dopo il grande interesse
suscitato dalla prima edizione, vinta dalla progettista brasiliana Carla Juacaba, torna
arcVision Prize Women and Architecture, il premio internazionale darchitettura istituito da
Italcementi Group, e rivolto a progettiste distintesi per una proposta professionale capace
di coniugare e armonizzare da un punto di vista funzionale/stilistico, innovazione
tecnologica, sostenibilita e cultura. L'OBIETTIVO DEL PREMIOData di pubblicazione: Sab,
02/08/2014 (bergamonews)

Videoinsight® Prize 2014 - La Fondazione Arte Scienza Videoinsight® www.fasv.it dal 2012
attribuisce annualmente il Videoinsight® Prize, in correlazione con una specifica tematica
di Impatto Videoinsight®. Il Videoinsight® Prize Terza Edizione 2014, dedicato alla
memoria di Maurizio Giuffredi e ispirato alla tematica della SOLUZIONE, & stato assegnato
allartista originario del Kyrgyzstan ,che vive in Uzbekistan Vyacheslav Akhunov con lopera
video Blind Alley, 2007. L'artista é rappresentato nell'attuale mostra "Il piedistallo Vuoto.
Fantasmi dall'Est", curata da Marco Scotini al Museo Archeologico di Bologna. La
Fondazione Arte e Scienza Videoinsight® integra Arte Contemporanea, Psicologia e
Medicina, nella Vita Quotidiana, Individuale e Sociale, per la Ricerca, la Promozione del
Benessere PsicoFisico, la Prevenzione, la Diagnosi, la Cura, il Lavoro, |IApprendimento, la
Formazione, lOrientamento delle Attitudini e dei Talenti, IEvoluzione e la Crescita.
(giovit02)

Video: BANKS Brain - BANKS ha pubblicato il video ufficiale di Brain, il suo ultimo singolo
nonché il primo pubblicato nel 2014. BANKS nome darte della 25enne californiana Jillian
Banks pubblichera il suo atteso album [] (veryinutilpeople)

Consiglio dei Ministri Concorso per premio Giacomo Matteotti - Presidenza del Consiglio
dei Ministri CONCORSO (22 aprile 2014) Bando del concorso per lassegnazione del premio
nazionale intitolato a Giacomo Matteotti X edizione anno 2014. (GU 4a Serie Speciale
Concorsi ed Esami n.6 del 21-1-2014) La Presidenza del Consiglio dei ministri indice la
decima edizione del Premio nazionale intitolato a Giacomo Matteotti, previsto [JL'articolo
Consiglio dei Ministri Concorso per premio Giacomo Matteotti sembra essere il primo su Ok
Concorsi. (redazioneokconcorsi)

The Soul Sailor & The Fuckers: disponibile Multicolour Brain!, il nuovo album! - The Soul
Sailor & The Fuckers ritornano con Multicolour Brain! (Urban Records). Il disco, tornato alle
venature 60s rispetto al precedente The Effects Of Getting Wilder And Wilder, restituisce cio
che piu fedelmente condiziona la scrittura del Soul Sailor e la resalLeggi tutto The post The
Soul Sailor & The Fuckers: disponibile Multicolour Brain!, il nuovo album! appeared first on
Suoni Distorti Magazine. (chiodometallico)
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Assegnato larcVision Prize Women and Architecture 2014

Assegnato larcVision Prize Women and Architecture 2014

E I'architetto portoghese Ines Lobo la vincitrice della seconda edizione dell'arcVision Prize
- Women and Architecture 2014, il prestigioso premio internazionale di architettura al
femminile istituito da ltalcementi Group. La vincitrice é stata scelta all'unanimita dai giurati
quale architetto versatile, riconosciuta per la sua capacita di lavorare su diverse scale,
integrando nuovi edifici nell'esistente tessuto urbano e risolvendo in modo creativo
problemi architettonici complessi. Il premio é stato assegnato a Bergamo nella cornice di
i.lab, l'avveniristico centro ricerca e innovazione di Italcementi, progettato da Richard
Meier. Nella short list erano state selezionate 21 progettiste provenienti da 15 Paesi:
Austria, Cile, Egitto, Francia, Germania, Giappone, India, Irlanda, Italia, Marocco,
Portogallo, Spagna, Svizzera, Thailandia, USA. Oltre al premio assoluto, ...

E I'architetto portoghese Ines Lobo la vincitrice della seconda edizione dell'arcVision Prize
- Women and Architecture 2014, il prestigioso premio internazionale di architettura al
femminile istituito da Italcementi Group.

La vincitrice é stata scelta all'unanimita dai giurati quale architetto versatile, riconosciuta
per la sua capacita di lavorare su diverse scale, integrando nuovi edifici nell'esistente
tessuto urbano e risolvendo in modo creativo problemi architettonici complessi.
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For second year in a raw Italcementi Group presents the award arcVision Prize ~-Women
and Architecture

In the words of Mr. Serge Schmidt, Managing director of Italcementi Group Bulgaria, the arcVision Prize
reflects the global phenomenon of changing role of the women in the modern society. Nowadays we see
many women leader, not only in architecture but also in politics and every other field. It is a process to be
encouraged and that is the reason that Italcementi initiated arcVision Prize ~-Women and Architecture
contest

For a second year Italcementi Group presented the award arcVision Prize - Women and Architecture. The
Italian company Italcementi Group turned the International Women’s Day into sophisticated counterpoint
of the traditional contradictions for the holiday. The fifth largest cement producer opens the doors of its
new astonishing research and innovation center i.lab in Bergamo, ltaly for the winner of the international
contest arcVision Prize — Women and Architecture. The aim and the concept of the established award is
not only to recognize the work of the women in a profession dominated by men, but to outline their fine
innovative architecture approach that integrates technology, green solutions and social responsibility.

Ines Lobo, the Portuguese participant in the contest, received the highest award for her ability to transform
existing buildings with radical creative style and efficient combination of materials. Among her projects is
renovated school building in the city of Coimbra built in 1884.

The members of the international jury consisted by successful women from different fields (architecture,
business, politics, art) distinguished the social engagement of Mrs. Lobo’s work and her determination to
stand for her ideas as manager of own studio of architecture. Together with the 2-weeks research
workshop in i.lab, Bergamo, the winner will receive 50 000 euro prize.

ArcVision Prize is open to women architects from 16 countries, mostly countries where the Group
operates. Arch. Radosveta Edreva has been nominated by Devnya Cement, the Bulgarian
subsidiary of Italcementi Group for her project Paradise Center in Sofia.

In the conditions for nomination there is no requirement architects to have been used materials of
Italcementi. “With this award we would like to outline the women’s vision for architecture that combines
new concept and approach toward the construction process, respecting the environment and the local
cultural values”. In the words of Mr. Sergio Crippa, Communication Director of ltalcementi Group,
innovation is the ability to combine different materials is economically effective way in the context of the
crisis.

ltalcementi Group distinguished as well other innovative projects focused on the social and environmental
responsibility - residential hostels made out of bamboo and mud, built in China and factory in a hot dry
town Tamil Nadu in India that preserves lower temperature for better working condition.
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Italcementi awards women in architecture and, on its 150" anniversary, pays
tribute to Lina Bo Bardi on the centenary of her birth

Portuguese Architect Ines Lobo wins
the arcVision Prize — Women and Architecture 2014

Special Mentions for Anna Heringer, Shimul Jhaveri Kadri and Cecilia Puga

Bergamo, March 7, 2014 — Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize — Women and
Architecture, an international architecture award for female designers instituted by the Italcementi
Group and now in its second year. The jury chose Ms Lobo unanimously as a versatile architect,
recognized for her ability to work on various scales and to integrate new buildings with the existing
urban fabric, with a creative approach to complex architectural problems.

Ms Lobo was enthusiastically chosen by the Jury, whose members this year were Shaikha Al
Maskari (an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab International
Women’s Forum-AIWF), Vera Baboun (Mayor of Bethlehem), Odile Decq (owner of the Odile
Decq firm in Paris), Louisa Hutton (English founding partner of the Sauerbruch Hutton
architectural practice), Suhasini Maniratnam (an Indian actress, producer and writer deeply
involved in community service), Samia Nkrumah (born in Ghana, president of the Kwame
Nkrumah Pan-African Center), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA
architectural practice in Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the
EMBT architectural firm in Barcelona), Martha Thorne (born in the USA, director of the Pritzker
Prize), Elena Zambon (chairman of the Italian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.).

The arcVision Prize — an initiative inspired by the {talcementi entrepreneurial vision — recognizes
the innovation and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus
on the standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources,
social responsibility, functional and aesthetic research.

“New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation
of the natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the
professional experience of female designers from all over the world, who have brought techniques,
aesthetic sensitivities and different colors from all over the world,” said Iltalcementi CEO Carlo
Pesenti. “With this award, we want to highlight the female vision of architecture as it changes and
molds itself to today’s new social and human models.”

The Prize winner was announced today in Bergamo at i.lab, the ltalcementi research and
innovation center designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction
solutions and technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize, from 15 countries:
Austria, Chile, Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, ltaly, Morocco, Portugal, Spain,
Switzerland, Thailand, USA.

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own
architecture office in 2002. She combines professional practice with teaching at the Autonoma
University in Lisbon. In her architecture, building conversion plays an important role, giving her an
opportunity to free herself from the pre-constituted models of classic Modernism. Among her
outstanding projects, many of which are in the public realm and located in Portugal, is the Art and
Architecture Faculty in Evora, where annexes were substituted with new construction and the
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courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing industrial architecture and its
systems, she defined strategies to employ in the new construction, yet her work is clearly
contemporary - informed by the past, but looking toward the future. In the office building for the
headquarters of Ferreira Construction, she balanced the existing building, green space and the
new construction. Using translucent material to manage the light entering the new building, she
creates an interesting fagade that changes throughout the hours of day and night.

She is precise, very skilled in terms of her use of materials and the combination of materials.
Although her buildings may seem understated, they are extremely powerful in terms of geometry
and radical in their approach. The jury spoke of the rich counterpoint that she establishes between
existing buildings and the new additions she creates. The jury highlighted the integrity and
authenticity of her works. Her buildings reflect her independent and free approach to architecture,
with its focus on creating spaces for social interaction.

When we telephoned the winner, she said “it’s such a surprise! | am really surprised. | would like to
elaborate, but it's not easy. It's really an important prize, with such an international vision, and also
because it's underline that it's still difficult to be a woman architect. | am also very pleased to
receive this award on occasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect Bo
Bardi, since one century ago it was even more difficult for women. But | would like to dedicate this
prize — if you allow me- to all the people that make me to believe that architecture it's a powerful
way to build a better world for everybody, not matter if women or men.”

The Jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano
Casciani, also awarded Special Mentions to Austrian-German Anna Heringer, owner of an
architecture firm in Laufen, Germany, Indian Shimul Jhaveri Kadri and Chilean Cecilia Puga.

Anna Heringer’s vision focuses on the social and cultural responsibility of architecture, which she
also sees as a tool to raise users’ awareness of their right to quality of life through the quality of
buildings. Her most significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur,
Bangladesh, where she experiments with “poor” techniques and intelligent solutions for integrated
sustainability, and a small hospitality project in China: two hostels for young men and women and a
guest-house, where she re-formulates local construction techniques (stone and earth bricks) in
traditional shapes, re-interpreted through her use of color and light.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language, ranging from citations from
the Indian tradition (such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant
modernism of the offices for Nirvana Film, one of her best-known projects. This “flexible inspiration”
enables Kadri to develop work environments that are both innovative and comfortable, balancing
the needs of the company with those of the workers.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize,
Puga represents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of
architects who have developed separately from the international mainstream. Puga is more
interested in structural solutions that give buildings greater freedom and flexibility, than in surface
aesthetics. One of her first works, the Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous
inspiration with its play of inverted volumes.

The aim of the arcVision Prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary
world architecture, with a special focus on the qualities a modern architect requires to develop
originality in her profession as she pursues advanced, non-conventional solutions and develops a
particularly strong and mature sensitivity to the human and social context. The finalists were
selected from a group of professionals indicated by advisors and then assessed by a technical-
cultural commission, who drew up a short-list for presentation to the international Jury.

The nominees for the Prize were required to have designed at least one constructed work
presenting innovative functional and technological solutions and values, with particular attention to
sustainability, and to be the designer/co-designer of the projects submitted for the Prize.
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The Prize is a two-week research workshop at ilab, the ltalcementi Group R&D Center in
Bergamo, and an amount of € 50,000, part of which may be devolved to social projects, at the
discretion of the winner.

On completion of the workshop the winner will recount her experience in a lecture delivered at i.lab,
during Milan Design Week, as part of the series of Italcementi Group “Millennium” meetings with
the world of Architecture.

e dededeok ok

During the ceremony, arcVision Prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the
centenary of the birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in
20"-century architecture, and the 150" anniversary of Italcementi.

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man’s world Lina Bo
Bardi developed her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced
concrete are endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms “collide”
harmoniously with nature.

An exceptional model of female creativity and energy and, above all, an outstanding example of
deep, authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi institute in Sao
Paulo, who said: “We are honored and delighted that this award opens the centenary year of the
birth of Lina Bo Bardi, the creator of iconic works with deep roots in the culture of her adopted
country, Brazil. It is a reflection of the international recognition achieved not only by her work, but
also by her beliefs, her philosophy. Having come from ltaly, she developed a deep understanding
of the Brazilian people, whom she adopted, recognizing their spontaneous cultural values; her
works are part of the urban and social fabric, free from formal pretensions, and her architectural
values have stood the test of time.”

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university
professor and writer, who described the architectural career of the Italo-Brazilian designer.

USEFUL LINKS

https://wsftp-
ita.icteam.it/main.html?download&weblink=f682c32e5d0919¢c357dcfda807bf8d67 &realfilename=ar
cvisionprize$202014%$20-photos.zip

ITALCEMENTI GROUP ON THE INTERNET: www.italcementigroup.com — www.arcvision.org
Italcementi Media Relations - Tel. (39) 035 396977 - ufficiostampa@italcementi.it
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Portuguese Architect Ines Lobo wins the Women and Architecture Prize

The Portuguese Architect, Ines Lobo, wins the arcVision Prize - Women and Architecture 2014,
an international architecture award for female designers instituted by the Italcementi Group (major
contributors to the Hilal Cement Company of Kuwait).

The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability to work at
different scales, integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking complex
architectural problems.

Carlo Pesenti, President and CEO of Italcementi said “New design concepts, different approaches to
materials and construction processes, conservation of the natural environment, care for local social
and cultural values. Narrated through the professional experience of female designers from all over
the world, who have brought techniques, aesthetic sensitivities and different colors from all over the
world, With this award, we want to highlight the female vision of architecture as it changes and molds
itself to today’s new social and human models.”
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Portuguese Architect Ines Lobo Wins the arcVision Prize — Women and
Architecture 2014

BENGALURU, March 12, 2014 /PRNewswire/ --

- Indian Architect 'Shimul Jhaveri Kadri' Gets a Honourable Mention at
the arcVision Prize 2014

- Italcementi Awards Women in Architecture, on the Company's 150th
Anniversary and Also Pays Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of
her Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize - Women and
Architecture, an international architecture award for female designers instituted by the Italcementi Group
and now in its second year. The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her
ability to work at different scales, integrating new buildings within existing urban fabric and creatively
attacking complex architectural problems.

(Logo: http://photos. prnewswire.com/prnh/20140312/10090726)

Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury, whose members this year were Suhasini Maniratnam
(an Indian actress, producer and writer deeply involved in community service), Samia Nkrumah (born in
Ghana, president of the Kwame Nkrumah Pan-African Center), Martha Thorne (born in the USA, director of
the Pritzker Prize), Shaikha Al Maskari (an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the
Arab International Women's Forum-AiWF), Odile Decq (owner of the Odile Decq firm in Paris), Vera
Baboun (Mayor of Bethlehem), Louisa Hutton (English founding partner of the Sauerbruch Hutton
architectural practice), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA architectural practice in
Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Miralles of the EMBT architectural firm in
Barcelona) and Elena Zambon (chairman of the Italian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.).

The arcVision Prize - an initiative inspired by the Italcementi entrepreneurial vision - recognizes the
innovation and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the
standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social
responsibility, functional and aesthetic research.

"New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation of the
natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional experience
of female designers from all over the world, who have brought techniques, aesthetic sensitivities and
different colors from all over the world," said Italcementi CEO Carlo Pesenti. "With this award, we want to
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highlight the female vision of architecture as it changes and molds itself to today's new social and human
models.”

The prize winner was announced on March 7, 2014 in Bergamo at i.lab, the Italcementi research and
innovation center designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction
solutions and technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize, from 15 countries: Austria,
Chile, Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, ltaly, Morocco, Portugal, Spain, Switzerland,
Thailand, USA.

The prize is a two-week research workshop at i.lab, the Italcementi Group R&D Center in Bergamo, and
an amount of €50,000, part of which may be devolved to social projects, at the discretion of the winner. On
completion of the workshop, the winner will recount her experience in a lecture delivered at i.lab, during
Milan Design Week, as part of the series of Italcementi Group 'Millennium' meetings with the world of
architecture.

Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own architecture
office in 2002. She combines professional practice with teaching at the Autonoma University in Lisbon. in
her architecture, building conversion plays an important role, giving her an opportunity to free herself from
the pre-constituted modeis of classic Modernism. Among her outstanding projects, many of which are in the
public realm and located in Portugal, is the Art and Architecture Faculty in Evora, where annexes were
substituted with new construction and the courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing
industrial architecture and its systems, she defined strategies to employ in the new construction, yet her
work is clearly contemporary - informed by the past, but looking toward the future. Using transliucent
material to manage the light entering the new building, she creates an interesting fagade that changes
throughout the hours of day and night. The jury spoke of the rich counterpoint that she establishes between
existing buildings and the new additions she creates. The jury highlighted the integrity and authenticity of
her works. Her buildings reflect her independent and free approach to architecture, as creator of social
spaces.

When we telephoned the winner, she said, “It's such a surprise! | am really surprised. | would like to
elaborate, but it's not easy. It's really an important prize, with such an international vision, and also because
it's underiine that it's still difficult to be a woman architect. | am also very pleased to receive this award on
occasion of the celebration for the 100 years since the birth of architect Bo Bardi, since one century ago it
was even more difficult for women. But | would like to dedicate this prize - if you allow me- to all the people
that make me to believe that architecture it's a powerful way to build a better world for everybody, not matter
if women or men.”

The jury, whose meetings were coordinated by the Scientific Director of the Prize, Stefano Casciani, also
awarded Special Mentions to Indian Shimul Jhaveri Kadri, Swiss Anna Heringer, Germany and Chilean
Cecilia Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself for an eclectic language, ranging from citations from the Indian
tradition (such as the terracotta used on the roof of a factory in Karur) to the elegant modernism of the
offices for Nirvana Film, one of her best-known projects. This "flexible inspiration” enables Kadri to develop
work environments that are both innovative and comfortable, balancing the needs of the company with
those of the workers.

Anna Heringer's vision focuses on the social and cultural responsibility of architecture, which she also sees
as a tool to raise users' awareness of their right to quality of life through the quality of buildings. Her most
significant projects in this sense are the Training Center in Rudrapur, Bangladesh, where she experiments
with "poor" techniques and intelligent solutions for integrated sustainability, and a small hospitality project in
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China: two hostels for young men and women and a guest-house, where she re-formulates local
construction techniques (stone and earth bricks) in traditional shapes, re-interpreted through her use of
color and light.

Cecilia Puga is the first South American (not Brazilian) designer nominated for the arcVision Prize, Puga
represents Chile, one of the geopolitical areas of greatest interest with its new generation of architects who
have developed separately from the international mainstream. Puga is more interested in structural
solutions that give buildings greater freedom and flexibility, than in surface aesthetics. One of her first
works, the Bahia Azul holiday home, draws on a poetic and humorous inspiration with its play of inverted
volumes.

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in contemporary world
architecture, with a special focus on the qualities a modern architect requires to develop originality in her
profession as she pursues advanced, non-conventional solutions and develops a particularly strong and
mature sensitivity to the human and social context. The finalists were selected from a group of professionals
indicated by advisors and then assessed by a technicalcultural commission, who drew up a short-list for
presentation to the international Jury.

The nominees for the prize were required to have designed at least one constructed work presenting
innovative functional and technological solutions and values, with particular attention to sustainability, and
to be the designer/co-designer of the projects submitted for the prize.

ltalcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

During the ceremony, arcVision prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the centenary of the
birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in 20™-century architecture, and

the 150™ anniversary of Italcementi.

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man's world, Lina Bo Bardi
developed her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced concrete are

endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms 'collide’ harmoniously with
nature.

An exceptional model of female creativity and energy and, above all, an outstanding example of deep,
authentic humanity.

The prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi Institute in Sao Paulo,
who said: "We are honored and delighted that this award opens the centenary year of the birth of Lina Bo
Bardi, the creator of iconic works with deep roots in the culture of her adopted country, Brazil. It is a
reflection of the international recognition achieved not only by her work, but also by her beliefs, her
philosophy. Having come from lItaly, she developed a deep understanding of the Brazilian people, whom
she adopted, recognizing their spontaneous cultural values, her works are part of the urban and social
fabric, free from formal pretensions, and her architectural values have stood the test of time.”

The special prize was introduced by a lecture delivered by architect Carmen Andriani, university professor
and writer, who described the architectural career of the Italo-Brazilian designer.
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Premian a Ines Lobo
MARCO ANTONIO MATA / Publicada el 19/03/2014 04:29:48 p.m.

Por su versatilidad y reconocida capacidad para trabajar en diferentes escalas, la
arquitecta portuguesa Inés Lobo gand el Premio arcVision Mujer y Arquitectura
2014, Este galardon internacional fue instituido por el Grupo Italcementi.

El trabajo de Lobo también destaca por su iniciativa de integrar nuevos edificios
dentro del tejido urbano existente.

"Con este premio queremos destacar la vision femenina de la arquitectura, la cual
cambia y se amolda a los nuevos modelos sociales y humanos hoy en dia", sefiald
Carlo Pesenti, director general de la cementera italiana.

En la obra de la artifice lusitana destacan escuelas secundarias, complejos de
arte, corporativos y casas unifamitiares.

Procedentes de 15 paises, un total de 21 creativas fueron seleccionadas y
después de una exhaustiva evaluacion entre cada una, Inés Lobo resulto la
ganadora al darse su nombramiento en Bérgamo, Italia.
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Press release content

L’architecte portugaise Ines Lobo remporte le Prix arcVision Women and
Architecture 2014

Carlo Pesenti, Président-Directeur Général du Groupe Italcementi, de Stefano Casciani, Directeur
Scientifique du Prix arcVision et de Sergio Crippa, Directeur d'arcVision, un Jury international a
désigné au sein de I'i.Lab Italcementi a Bergame la nouvelle lauréate du Prix international féminin
d'architecture arcVision, I'architecte portugaise Ines Lobo. Parmi 23 candidates issues de 15 pays,
elle s’est imposée par son approche artistique, originale et sensible de I'architecture.

La deuxiéme édition du Prix arcVision, une manifestation initiée par le Groupe Italcementi, a célébré le
150&éme anniversaire du Groupe Italcementi et le 100éme anniversaire de la naissance de la célébre
architecte italienne Lina Bo Bardi. Les résultats de cette cérémonie ont été officiellement publiés le
jour suivant la conférence de presse, a savoir le 8 mars, journée hautement symbolique durant
laquelle un hommage international est rendu a la femme.

Le prix arcVision : une récompense internationale pour I'architecture féminine

Ines Lobo a été sélectionnée par un Jury international composé de femmes elles-mémes reconnues
pour leur engagement social, culturel ou environnemental.
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Cette année, il comprenait . Shaikha Al Maskari (membre du Steering Committee of the Arab
International Women's Forum-AIWF, E.A.U), Vera Baboun (maire de Bethléem et engagée en faveur
du droit des femmes dans le monde, Palestine), Odile Decq (agence d’architecture ODBC, réference
de larchitecture contemporaine et d’avant-garde, France), Samia Nkrumah (Présidente du centre
panafricain Kwame, Ghana), Kazuyo Sejima (architecte associée de I'agence SANAA, récompensée
par le Prix de 'Equerre d’argent 2013, Japon), Benedetta Tagliabue (fondatrice, avec Enric Miralles,
de l'agence d'architecture EMBT, ltalie) et Martha Thorne (Directrice du Pritzker Prize et responsable
de I'lE School of Architecture de Madrid / Ségovie, USA).

Louisa Hutton (fondatrice associée du cabinet d’architecture berlinois Sauerbruch Hutton), Suhasini
Maniratnam (productrice, écrivain et actrice indienne engagée) et Elena Zambon (Présidente de
Zambon groupe pharmaceutique, ltalie) sont venues compléter le jury pour cette édition 2014.

Ines Lobo, architecte portugaise diplomée de I'Université Technique de Lisbonne en 1989, a fondé
son étude en 2002. Elle associe a son travail d’architecte une activité d’enseignement a {'université
Autonome de Lisbonne. Son style, bien que basé sur une architecture industrielle préexistante, définit
de nouvelles stratégies repensant la construction et transmet des tendances résolument
contemporaines et projetées dans I'avenir.

Pour le batiment qui regoit les bureaux du Ferreira Construction, Ines Lobo a marié avec subtilité la
structure existante, le vert environnant et une idée contemporaine de la construction. L’utilisation
d’'une fagade translucide donne vie a ce batiment qui change d’apparence selon les heures du jour et
de la nuit. Le Jury international a été séduit par cette alliance entre ancien et nouveau, avec des
ceuvres authentiques et visant a créer de l'interaction sociale.

A I'annonce du prix, la lauréate a confié que ce prix était important « pour son caractere international,
parce qu'il reconnait les difficultés que doivent affronter les femmes... » et a ajouté : « Je dédie
surtout cette reconnaissance aux gens qui m'ont fait croire que Iarchitecture est un instrument
extraordinaire pour construire un monde meilleur pour tous, sans différence entre hommes et
femmes.»

Des Mentions Spéciales ont été accordées aux architectes Anna Heringer (Allemagne), Shimul Javeri
Kadri (Inde) et Cecilia Puga (Chili).

Une initiative du Groupe Italcementi en faveur de I'innovation architecturale féminine

Le Prix arcVision se veut ainsi défini par Carlo Pesenti, le Président-Directeur Général d'ltalcementi : «
de nouveaux concepts en matiére de conception, des approches différentes vis-a-vis des matériaux et
des processus de construction, la protection de l'environnement naturel, le souci des valeurs
culturelles et sociales, le tout relaté par I'expérience professionnelle de femmes venues d’horizons
différents et qui ont apporté des techniques, des sensibilités esthétiques et des couleurs venues du
monde entier. Avec cette récompense, nous voulons mettre en lumiére la vision féminine de
l'architecture, sa maniére de s'adapter aux nouvelles tendances humaines et sociales. »

Ce prix féminin met ainsi en valeur la richesse de 'ceuvre des femmes architectes en récompensant
des ouvrages qui portent une attention toute particuliére a linnovation, la durabilité, 'empreinte
sociale et humaine des projets. Grace a cette opération, Italcementi promeut la place des femmes
dans Tlarchitecture contemporaine et leur capacité a concevoir des réalisations techniques et
innovantes, en parfaite adéquation avec les thématiques environnementales contemporaines et les
modes de vie locaux: une synthése idéale des intéréts de la ville, de la personne et de
I'environnement.

Les nomineées pour le Prix arcVision devaient avoir congu au moins un travail d’envergure achevé ou
en cours de construction. Il était aussi attendu qu’elles aient effectué des travaux de recherche — sur
le terrain ou au niveau académique — sur le développement de solutions innovantes dans les
systémes de construction. Les candidates 2014 ont été sélectionnées par un groupe de représentants
de la presse professionnelle, puis évaluées par la Commission technico-culturelle interne au Groupe.
Cette derniere a procédé a une nouvelle sélection plus restreinte, ensuite présentée au Jury
international.

La recompense du Prix arcVision consiste en un séminaire de deux semaines a l'i.Lab, le centre de
recherche et d’innovation d’'ltalcementi a Bergame, ainsi qu'une somme de 50.000 €. La lauréate

Ritaglio stampa ad wuso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Pag.331




pata  19-03-2014

Pagina

Foglio 3 f 3

WWW BATIVOX.COM

racontera son expérience dans une conférence prononcée au sein de liLab dans le cadre de «
Millenium », nouvelle série de rencontres avec le monde de l'architecture initiée par le Groupe
ltalcementi.

Une deuxiéme édition hautement symbolique avec la célébration de deux anniversaires

Durant cette cérémonie, le Prix arcVision a célébré les 150 ans du Groupe Italcementi et le centenaire
de la naissance de litalienne Lina Bo Bardi, une grande figure de I'architecture du 20éme siécle. Un
Prix spécial a été décerné a titre posthume & cette célébre architecte et designer qui s'est imposée de
son vivant comme une femme aux multiples engagements, dont le combat pour le développement
d’'une culture égalitaire. Avec de fortes idées sociales et artistiques, cette femme, plus de vingt ans
aprés sa mort, est érigée en véritable marraine et symbole de ce rendez-vous architectural féminin.
Son Prix Spécial a été regu par Anna Carboncini (Institut Lina Bo et Pietro Maria Bardi & S&o Paulo),
qui s’est exprimée ainsi : « Nous sommes honorés et enchantés que cette récompense ouvre I'année
du centenaire de la naissance de Lina Bo Bardi, créatrice d'ceuvres majeures profondément
enracinées dans la culture de son pays d’adoption, le Brésil. C'est un reflet de la reconnaissance
internationale pour son travail, mais aussi pour ses croyances et sa philosophie. Venant d'ltalie, elle a
compris et adopté le peuple brésilien, reconnaissant la spontanéité de ses valeurs culturelles ; ses
travaux font partie du tissu urbain et social, sans aucune prétention formelle, et ses valeurs
architecturales ont résisté a I'épreuve du temps. » Une lecture de sa vie a été réalisée lors de la
cérémonie par I'architecte italienne Carmen Andriani.
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Bergamo, March 7, 2014 — Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize — Women and Architecture, an
international architecture award for female designers instituted by the ltalcementi Group and now in its second
year. The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability o work at
different scales. integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking complex
architectural problems.

Ms Lobo was enthusiastically chosen by the Jury, whose members this year were Shaikha Al Maskari {(an
Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab International Women’'s Forum-AIWF), Vera
Baboun (Mayor of Bethlehem), Odile Decq {owner of the Qdile Decg firm in Paris), Louisa Hutton (English
founding partner of the Sauerbruch Hutton architectural practice}. Suhasini Maniratnam (an Indian actress,
producer and writer deeply involved in community service), Samia Nkrumah (born in Ghana, president of the
Kwame Nkrumah Pan-African Center), Kazuyo Sejima (owner with Ryue Nishizawa of the SANAA
architectural practice in Tokyo), Benedetta Tagliabue (founding partner with Enric Mi alles of the EMBT
architectural firm in Barcelona), Martha Thorne {born in the USA, director of the Pritzker Prize), Elena
Zambaon (chairman of the Halian pharmaceuticals company Zambon S.p.A.)

The argVision Prize — an initiative inspired by the Halcementi entrepreneurial vision — recognizes the innovation
and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the standards of
technelogical innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social responsibility, functionali
and aesthetic research.

‘New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation of the
natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional experience of
female designers from alf over the world, who have brought techniques, aesthetic sensitivities and different
colors from all over the world,” said Htalcementi CEO Carlo Pesenti. “With this award, we want to highlight the
female vision of architecture as it changes and molds itself to today’s new social and human models.”
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Especial a tres arquitectas: 1a chilena

a rCViSi on M Ujeres y Cecilia Puga, la austro-alemana Anna
Arq Uitectu ra 2014 Heringer y la india Shimul Jhaveri Kadri.

20 de marzo de 2014

Editado por admin

b Lobo, 2073.

El jurado de este ario, segundo en el que se convoca el premio, instituido por el
Grupe Italcementi, ha estado esta constituido por las arquitectas Odile Decq, Louisa
Hutton, Kazuyo Sejima, Benedetta Tagliabue y Martha Thorne, directora del Premio
Pritzker, asi como por Shaikha Al Maskari, empresaria de Abu Dhabi y miembro del
consejo del Arab International Women’s Forum-AIWF, Vera Baboun, alcaldesa de
Belén, Suhasini Maniratnam, actriz, productora y guionista india comprometida con
la mejora de los servicios sociales, Samia Nkrumah, ghanesa presidenta del Centro
Pan-Africano Kwame Nkrumah, y Elena Zambon, presidenta de la farmacéutica
italiana Zambon S.p.A.

s, Portugal,

El jurado también concedié una Mencion Especial a tres arquitectas: la chilena
Cecilia Puga, la austro-alemana Anna Heringer y la india Shimul Jhaveri Kadri. .
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 Vilos, Chile.

El premio consiste en una estancia de investigacién de dos semanas eni.lab, el
centro de I+D del grupo Italcementi en Bérgamo, disefiado por Richard Meier, y un
importe de 50.000 €, parte del cual puede ser destinado a proyectos sociales a
discrecion de la ganadora.

Durante la ceremonia, el Premio arcVision conmemord dos aniversarios: el
centenario del nacimiento de la arquitecta Lina Bo Bardi y el 150 aniversario de
Italcementi.
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Newspaper: Al Akhbar

Headline: Jenan ..An architect that knocks doors of international awards

By Yassmin Hany

She abandoned the gloomy politics and headed for creating a project on an area of 500 sq.m in Marsa Alam,
Red Sea Governorate. Jenan Azmi was born in Canada in 1979 and studies civil engineering and architecture in
Egypt and obtained her Masters in Environmental Building Restoration from Canada. She was nominated for
the Women and Architecture Award offered by an international Italian group. Her project is a design of an hotel
built using bricks made of construction waste and cement was only used by 5%.

She says that the hotel was built in parallel lines with a high plateau and flash floods routes. She built the hotel
rooms in the heart of the plateau. The project won a recent competition organized by the Egyptian Architects
Association in collaboration with Suez Cement group of Companies. She emphasizes that her resolve to provide
an environmental architecture was a key factor in her success.
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ltalcementi Group.

21-03-2014 Mi piace Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.

Il 7 marzo sono state proclamate le vincitrici dell'edizione 2014
delf'arcVision Prize - Women and Architecture 2014
promosso da ltalcementi Group.

Nella giuria, composta da donne provenienti da diversi
continenti e impegnate in diversi settori, era presenti gli architetti
Odile Decq, Louisa Hutton, Kazuyo Sejima, Benedetta
Tagliabue e Martha Thorne, direttrice del Pritzker Prize.
Vincitrice € stata eletta l'architetto portoghese Ines Lobo,
mentre menzioni d'onore sono state assegnate agli architetti:
Anna Heringer, Shimul Javeri Kadri e Cecilia Puga.

Il premio si propone di valorizzare la figura femminile nel
panorama dell'architettura mondiale con particolare attenzione
alle progettiste impegnate nella ricerca di soluzioni avanzate,
rivolte all'innovazione e alla sostenibilita dei progetti, con una
maggiore sensibilita per il contesto umano e sociale.

Nel corso della serata di premiazione & stata ricordata
architetto Lina Bo Bardi di cui nel 2014 ricorre il centenario
dalla nascita.

(Agnese Bifulco)

Images courtesy of ltalcementi Group
www.italcementi.it

Ines Lobo vince I’arcVision Prize - Women
and Architecture 2014

Ines Lobo, architetto portoghese, ha vinto I'arcVision Prize — Women and Architecture 2014, assegnato da
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Headline: arcVision Prize goes to Lina Bo Bardi
From Bergamo by Aicha Abd El-Ghafar,

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize — Women and Architecture, an international
architecture award for female designers instituted by the Italcementi Group and now in its second
year. The jury unanimously selected Lobo as a versatile architect, recognized for her ability to work
at different scales, integrating new buildings within existing urban fabric and creatively attacking
complex architectural problems.

Ms Lobo was enthusiastically chosen by the Jury, whose members this year were Shaikha Al Maskari
(an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of the Arab International Women’s Forum-
AIWF), Vera Baboun (Mayor of Bethlehem), Odile Decq (owner of the Odile Decq firm in Paris).

The arcVision Prize — an initiative inspired by the Italcementi entrepreneurial vision — recognizes the
innovation and sustainability of the projects and constructions presented, with a special focus on the
standards of technological innovation, environmental quality, cost-effective use of resources, social
responsibility, functional and aesthetic research.

“New design concepts, different approaches to materials and construction processes, conservation of
the natural environment, care for local social and cultural values. Narrated through the professional
experience of female designers from all over the world, who have brought techniques, aesthetic

sensitivities and different colors from all over the world,” said Italcementi CEO Carlo Pesenti. “With this
award, we want to highlight the female vision of architecture as it changes and molds itself to today’s
new social and human models.”

The Prize winner was announced in Bergamo at i.lab, the ltalcementi research and innovation center
designed by Richard Meier, a building which itself integrates leading construction solutions and
technologies. Twenty-one designers were short-listed for the prize, from 15 countries: Austria, Chile,
Egypt, France, Germany, Japan, India, Ireland, Italy, Morocco, Portugal, Spain, Switzerland, Thailand,
USA.
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Ines Lobo, a graduate of the Technical University of Lisbon (FAULT, 1989) established her own
architecture office in 2002. She combines professional practice with teaching at the Autonoma
University in Lisbon. In her architecture, building conversion plays an important role, giving her an
opportunity to free herself from the pre-constituted models of classic Modernism. Among her
outstanding projects, many of which are in the public realm and located in Portugal, is the Art and
Architecture Facuity in Evora, where annexes were substituted with new construction and the
courtyard newly configured. Taking inspiration from the existing industrial architecture and its systems,
she defined strategies to employ in the new construction, yet her work is clearly contemporary -
informed by the past, but looking toward the future. In the office building for the headquarters of
Ferreira Construction, she balanced the existing building, green space and the new construction.
Using translucent material to manage the light entering the new building, she creates an interesting
fagade that changes throughout the hours of day and night.

During the ceremony, arcVision Prize commemorated two anniversaries falling in 2014: the centenary
of the birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and outstanding figure in 20"-century
architecture, and the 150" anniversary of Italcementi.

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man’s world Lina Bo Bardi
developed her own exclusive architectural poetic, where rugged materials like reinforced concrete are
endowed with grace and a lightness of touch, and severe, ponderous forms “collide” harmoniously with
nature

Ritaglio stampa ad wuso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Pag.341




Progetti Data 22-03-2014
ge ° MM@M FPagina 2
Concorsi Foglio 1

Italcementi Group

@ Ines Lobo

ArcVision Prize alla
portoghese Lobo

E Iarchitetto portoghese
Ines Lobo la vincitrice
della seconda edizione
dell'arcVision Prize -
Women and
Architecture, premio
internazionale di
architettura al femminile
istituite da lalcementi
Group per sostenere
progetti innovativi e
sastenibili. Menzioni
d'onore per Anna
Heringer, Shimul Javeri
Kadri e Cecilia Puga.
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Global award for women architects

Indian architect Shimul Jhaveri Kadri of SJK Architects, Mumbai, won a Special Mention in arcVision 2014, an annual

award for women architects. The main arcVision prize was bagged by Portuguese architect Ines Lobo. Kadri and Lobo
were chosen from a shortlist of 21 architects representing 15 countries.

Instituted last year by |talian cement company Italcementi, the arcVision award honours the best women in
architecture, a profession that wortdwide has been less than inviting to women practitioners.
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KANNADA PRABHA

News Translation: Kannada to English
Title: Ines Lobo wins the arcVision Prize
News Content:

Ines Lobo has won the 2014 arcVision Prize - Women and Architecture. arcVision Prize is instituted by
Italcementi group; an international architecture award given to women designers. The design work of the
architect should reflect qualitative excellence and special attention to key construction issues —and
successfully expresses the values of social, environmental and economic sustainability.

The Prize included a two-week research project and workshop at i.lab, the Italcementi Group Research &
Innovation Center in Bergamo, designed by Richard Meier; and also a monetary award of € 50,000, part of
which the winner may decide to donate to social architecture programs of her choice.
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Portuguese Architect Ines Lobo
Wins the arcVision Prize -
Women and Architecture 2014

BENGALURU,

>, 2014 /PRNewswire/ --

- Indian Architect 'Shimul Jhaveri Kadri' Gets a
Honourable Mention at the arcVision Prize 2014

- Italcementi Awards Women in Architecture, on the
Company's 150th Anniversary and Also Pays Tribute to

Lina Bo Bardi on the Centenary of her Birth

Ines Lobo is the winner of the 2014 arcVision Prize -

national architecture award for female designers

Women and Architecture. an in

r. The jury un

manti Group and now in its second y

d for her at

instituted by the it

rk at different

selected Lobo as a versatile architect, recogni By to:

and creatively attacking

scales, integrating new b ngs within existing urban fabric

complex architectural probiems.

{Logo: hitp.//photos prnewswire.com/prnh/20140312/1009CG7286)
Ms. Lobo was enthusiastically chosen by the jury. whose members this year were

and writer deg invaived in

Suhasini Maniratnam (an Indian actress, produce

community service}, Samia Nkrumah (born in Ghana, pr ent of the Kwame
Nkrumah Pan-African Center), Martha Thorne (born in the USA, director of the Pritzker
Prize), Shaikha Al Maskari {an Abu Dhabi businesswoman and member of the board of

Qdite D

's Forum-AIlWF), Odife Decq (owner of the

00
ding
), Kazuyo Sejima {(owner with

the Arab internationat Wor

&

b four

firm in Paris), Vera Baboun {Mayor of Beth em), Louisa Hutton (F

uch Hutto

partner of the uerbr

Ryue Nishizawa of the SANAA architect i1 Tokyo), Benedetta Tagliabue

iratles of the EMBT architecturat firm in Barcelona)

(founding partner with Enric

and Elena Zambon (chalrman of the Italian pharmaceuticals company Zambon S.p.A).

The arcVisian Prize - an initiative insp

recognizes the innovation and sustaina : srojects and o actions

al innovation,

iat focus on the

presented, with a spe
y. functional

environmental quality, cost-effective use of resourceas, social r

and aesthetic research.

"New design concepts, different approaches to materials and construction processes,
conservation of the natural environment, care for local social and cultural values.
Narrated through the professional experience of femaie designers from all over the
world, who have brought techniques, aesthetic sensitivities and different colors from all
over the world," said itaicementi CEQ Carlo Pesenti. "With this award, we want to
highlight the female vision of architecture as it changes and molds itself to today's new
social and human models.”

The prize winner was announced on March 7, 2074 in Bergamo at i.dab, the italcementi

I by Richard Meier, a building which i

research and innovation center designac

s and techng

s, Twenty-one des

clian soluti

Austria, Ct Egypt, France, Germany.

Partugsi. Spain, Switzerla

teemeanti Group R&D

rize 15 & two-week research workshop at i.iab, the ila

ved 1o

amount of €50,000, part of which may be

>r. On completion of the workshep, the

etion of the wins

acture de

xperience in ¢

Week. as part of the series of italcementi &

nive shon (FAULT. 1989) estabiished

in 2002 She combines professional practice with teaching at

in tisbon. In her ire, buiiding conversicn plays an

g her an opportunity to free herself from the pre-constituted

important rote, ¢

muodeis of classic sm. Among her outsia 5. many of which are i the

ed in Portugal. is the Art and Architecture Faculty in Evera, where
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sirateg! SIMIPIOY N the new construction. y

clearly contemporary -

inform

by the . but locking

ard the future. Using transiucent materiat 1o

tes an inter

ting fagade that

-

ry spoke of the rich counterpoint
The

s of day and night.

ng buiidings and the new adaitions she crea

i3

v

ghiighted the integrity

nd authenticity of her werks. Her buildings reflect h

a
independent and free approach to architecture. as creater of soc spaces.

When we telephoned the winner, she sald, "It's such a surprise! I am really surprised. I
would like to eiaborate, but it's not easy. It's really an important prize, with such an
international vision, and aiso because it's underiine that it's still difficuit to be a woman
architect. 1 am also very pleased to receive this award on occasion of the celebration for
the 100 vears since the birth of architect 8o Bardi, since one century ago it was even
more difficuit for women. But I woulid like to dedicate this prize ~ if yvou allow me-~ to all
the peoplie that make me to believe that architecture it's a powerful way to build a

better world for evervbody, not matter if women or men.”

The jury, whose maetlings were cocrdinated by the Scentific Director of the Prize,

Stefano Casciani, also awarded Sp

sial Mentions to in n Shimui Jhaver: Kadri, Swiss

10

Anna Heringer, Germany and Chit ilia Puga.

Shimul Jhaveri Kadri distinguishes herself Tor an eclec

c language, ranging from

citations from the indian tradition (s

ch as the terracotta used on the roof of a factory

in Karury to the elegant modernism of the offices for Nirvana Film, one of her best-

knowsn proj s “flexible inspiration” fes Kadri to develop work environments
that are both innovative and comfortabie. balancing the neads of the company with

those of the wos

Anna Heringer's visicn focuses on the soc and culturai responsibitity of architecture,

which she also sees as a tool to

e users’ awareness of their right to quality of iife

through the quality of buildings. Her most significant projects in this sense are the

3 Center in Rud

pur, Bangiadesh, where she experiments with "pocr” techniques

and inteiligent sclutions for

tegrated sustainability, and a small hospitality project in

China: twe hostels for young men and women and a guest-house, where she re-

formulates ioccal const in tradition

iction technigues {stone and sarth bricks

shapes.

re-interpretad through hes

f color and light.

Cecilia Puga is the first South American (not Brz

an) designer nominated for the

arcVision Prize, Puga r

one of the geopolit of greatest interg

with its new generation af architects whe have developed separa from the

i mamnsiream. Puga is more interested

internatio solutions that give

buildings greater freedom and flexibility, than in surfa ics. One of her first
works, the Bahia Azul hofiday home, draws on a poetic and humorous inspiration with
its play of inverted volumes.

The aim of the arcVision prize is to enhance the figure of the female designer in

contemporary worid architecture, with a special fecus on the qualities a modern

hitect requires toc develep criginality in her profession as she pursues advanced, non-

contventional solst

vioand develeps a patticularly strong and mature se

wsitivity Lo the

numan and social context. The finalists were

ed from a group of pro

ndicated by advisors and then as

ed by a technicalcultural commission, who o

a short-list for presentation to the international Jury

were required to have designed at least one construcied

waork presenting innovative functional and technolog

soiutions and value

. with

attention to su

zinabiiity, and to be the designer/co-designer of the projects
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Italcementi Awards Also Pay Tribute to Lina Bo Bardi on the Centenary of her
Birth

During the ceremony, arcVision prize commemorated two annivers

falling in 2014~
the centenary of the birth of architect Lina Bo Bardi, a fascinating woman and
outstanding figure in 20in-century architecture, and the 150w anniversary of
ltalcementi

A designer, the creator of remarkably imposing structures, as a woman in a man’'s

world, Lina Bo Bardi developed her cwn exclusive architectural peetic, where rugged
materials ke reinforced concrete are endowed with grace and a lightness of touch, and
severe. ponderous forms ‘collide’ harmoniousiy with nature.

An exceptional mode! of female creativity and energy and, above all, an outstangding

example of deep, authentic humanity.

prize was accepted by Anna Carboncini of the Lina Bo and Pietro Maria Bardi
institute in Sao Paulo, who said. "We are honored and delighted that this award opens
the centenary year of the birth of Lina Bo Bardi, the creator of iconic works with deep
roots in the culture of her adopted country, Brazil. It is a reflection of the international
recognition achieved not only by her work, but also by her beliefs, her philosophy.
Having come from Italy, she developed a deep understanding of the Brazilian people,
whom she adopted, recognizing their spontaneous cultural values; her works are part of
the urban and social fabric, free from formal pretensions, and her architectural values
have stood the test of time.”

The special prize was introduced by a lecture detivered by architect Carmen Andriani,
university professor and writer, who described the architectural career of the Italo-

Brazilian designer.
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ArcVision Prize - Women and Architecture 2014 | La vincitrice

Ines Lobo: la riconversione degli edifici tra
esistente, verde e nuovo costruito

Italcementi ha premiato per il secondo anno ’architettura al femminile e in occasione
dei suoi 150 anni ha voluto ricordare Lina Bo Bardi nel centenario della nascita. La
donna architetto vincitrice di questa edizione é stata [’architetto portoghese di Lisbona
Ines Lobo con menzioni d’onore per Anna Heringer, Shimul Javeri Kadri e Cecilia Puga.

di Redazicne | 25 marzo 2014 in Citta, Edifici, Progetti - 0 Commenti

Ines Lobo | La vincitrice

«E un premio importante, sia per
il suo carattere internazionale, sia
perché riconosce la difficolta che
ancora devono affrontare le
donne. Sono anche
particolarmente contenta di
ricevere questo riconoscimento in
occasione del centenario della
nascita dell’architetto Bo Bardi,
perché cento anni fa era ancora .
piu difficile essere un architetto donna. Si tratta davvero di una figura
eccezionale. Ma lasciatemi dedicare questo riconoscimento soprattutto a
tutte le persone che mi hanno fatto credere che ’architettura e uno
strumento straordinario per costruire un mondo migliore per tutti, senza
differenze fra uomini e donne».

E Ines Lobo la vincitrice della seconda edizione dell’arcVision Prize -
Women and Architecture, premio internazionale di architettura al
femminile istituito da Italcementi.

La giuria ’ha scelta all’'unanimita quale architetto versatile, riconosciuta per
la sua capacita di lavorare su diverse scale, integrando nuovi edifici ‘
nell’esistente tessuto urbano e risolvendo in modo creativo problemi
architettonici complessi. Ines Lobo, laureata all’Universita Tecnica di Lisbona
(Fault,1989) ha fondato il suo studio nel 2002. All’attivita progettuale unisce
'insegnamento all’Universita Autonoma di Lisbona.
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Nella sua architettura ha un ruolo importante la riconversione degli edifici,
dove trova I’opportunita di distaccarsi dai modelli del modernismo
classico. Tra questi progetti, principalmente rivolti al settore pubblico in
Portogallo, spicca la Facolta di Arte e di Architettura di Evora. Ispirandosi alla
preesistente architettura industriale e ai suoi elementi, Lobo ha definito le
strategie da utilizzare per la nuova costruzione.

it suo lavoro, anche se basato su edifici del passato, parfa un linguaggio
dichiaratamente contemporaneo e proiettato nel futuro. Per 'edificio che
ospita gli uffici della Ferreira Construction, Lobo € riuscita a realizzare un
perfetto connubio tra l’esistente, il verde circostante e il nuovo fabbricato.
L’impiego di un materiale traslucido che filtra e insieme lascia entrare la
luce nel nuovo edificio ha dato vita a una facciata singolare, il cui aspetto
muta a seconda delle ore del giorno e della notte. Lobo & una professionista
di grande precisione, molto competente nell’uso dei materiali e nelle loro
combinazioni, in edifici che uniscono un approccio radicale a un’apparenza di
sobrieta, sostenuta da un estremo rigore geometrico.

La giuria sottolinea infine il ricco contrappunto che Lobo riesce a creare
tra antico e nuovo, con opere di grande integrita e autenticita,
estremamente attente al ruolo dell’architettura come creazione di spazi per
I’interazione sociale.

MENZIONI D’ONORE

La Giuria, coordinata nel corso delle sessioni di lavoro da Stefano Casciani,
direttore scientifico del Premio, ha inoltre assegnato menzioni d’onore alla
svizzera Anna Heringer, titolare di uno studio d’architettura a Laufen in
Germania, all’indiana Shimul Javeril Kadri e alla progettista cilena Cecilia
Puga.

Anna Heringer cerca di coniugare la visione di una responsabilita sociale e
culturale dell’architettura, considerata anche come strumento per
sensibilizzare il pubblico degli utilizzatori ai propri diritti alla qualita di vita
attraverso la qualita degli edifici. Le realizzazioni pit emblematiche di questa
visione sono in Bangladesh il Training Center di Rudrapur, dove sperimenta
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Shimul Javeri Kadri si contraddistingue per un

linguaggio eclettico, che va dalla citazione di
elementi della tradizione indiana (come la
terracotta impiegata per la copertura di una
fabbrica a Karur) all’elegante declinazione del
linguaggio modernista negli uffici per la
Nirvana Film, una delle sue realizzazioni piu
conosciute. Questa “ispirazione flessibile” le
permette di sviluppare ambienti di lavoro
innovativi e allo stesso tempo confortevoli,
per conciliare esigenze dell’impresa e bisogni
dei lavoratori.

'utilizzo di tecniche “povere” e intelligenti
soluzioni per una sostenibilita integrata, e in
Cina un piccolo progetto per l'ospitalita: due
ostelli per giovani uomini e donne e una guest
house, che rielaborano tecniche costruttive
locali (pietra e mattoni di terra cruda) in forme
ispirate alla tradizione, reinterpretata con l'uso
del colore e della luce.
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Cecilia Puga é la prima progettista
sudamericana (non brasiliana) che
viene nominata per [’arcVision
Prize e rappresenta il Cile, una
delle aree geopolitiche con il pil
interessante sviluppo di una nuova
generazione di architetti autonomi
dal mainstream internazionale. Piu
che all’estetica di superficie, Puga
e interessata a soluzioni strutturali
che diano maggiore liberta e
flessibilita agli edifici. Poetica ed
ironica Uispirazione di una delle
sue prime opere, la Casa di Vacanze a Baia Azul composta in un gioco di
coperture invertite.
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La seconda edizione del
Premio Italcementi

L’arcVision Prize Women and Architecture 2014 alla portoghese Ines Lobo.

ITALCEMENTI HA CONSEGNATCO UARCVISION PRIZE A INES LOBO
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Festeggiamenti doppi in casa ltalcementi. Leader mondiale nel
settore del cemento, I'azienda ha consegnato I'arcVision Prize -
Women and Architecture 2014, premio da lei ideato riservato

alle donne architetto giunto alla seconda edizione, a Ines Lobo.

47enne di Lisbona Ines Lobo - tra i suoi progetti la Scuola

Superiore Avelar Brotero di Coimbra, la Facolta di Arte e di

Architettura di Evora e la sede centrale delle Costruzioni Ferreira

a Porto - é stata giudicata da una giuria internazionale tutta al femminile come la progettista che con le
sue opere ha saputo meglio lavorare su diverse scale, integrando nuovi edifici nel tessuto urbano
esistente.

In occasione dei 150 anni di ltalcementi, il premio & stato anche un’occasione per rendere omaggio
all'archistar Lina Bo Bardi (1914-1992) nel centenario della nascita. Menzioni d’'onore per la

svizzera Anna Heringer, titolare di uno studio d’architettura a Laufen in Germania, all'indiana Shimul
Javeril Kadri e alla progettista cilena Cecilia Puga.

Vanessa Perilli
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News Translation: Kannada to English
Title: Indian architect receives an honorable mention
News Content:

Portuguese Architect Ines Lobo has won the arcVision Prize 2014. The Indian architect
Shimul Jhaveri Kadri, who constructed an economical roof, built using hollow
terracotta blocks received a special mention.

The arcVision Prize now in its second year, is an international architecture award for
women instituted by the italcementi Group; Zuari Cement is part of the worldwide
Italcementi Group.

The winner will receive a prize amount of 50,000 Euros. Twenty-one designers were
short-listed for the final round of arcVision prize, from 15 countries inclusive of India;
as informed by Zuari Cement.

Ms. Shimul Jhaveri Kadri, noted project at the Karur Factory has the complete roof
built using hollow terracotta blocks which were fitted within a grid of precast RCC ribs
and finished with a thin cement screed. This makes the project innovative, economical,
light-weight, and cutting out several degrees of heat gain. The project is renowned as
an eco-friendly structure.
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Assegnato I’arcVision Prize — Women and

Architecture 2014

Editor: Design Street
Designer: Incs Lobo

delt

internazionale di architeftura al

- Varchitetto portoghese Ines Lobo fa vineit

eVision Prize ~ Women and Architecture 2014, ] pie

rice della seconda edizione

3 GOS0 premio

&

it da [ralceme

emminile is i Group.

La vincitrice ¢ stata scelta all unanimita dai giurati quale architetto
varsatile, riconosciuta per la sua capacita di lavorare su diverse scale,
integrando nuovi edifici nell esistente tessuto urbano ¢ risolvendo in
modo creativo problem architetionict complessi,
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it premio ¢ stato assegnato a Bergamo nella cornice di t.1ab,
Pavveniristico centro mcrca ¢ innovazione di ltalcementi, pmu ato
da Richard Meier. Nella short bist erano state selezionate 21 progettiste
provenientt da 15 Par: Austria, Cile, Egitio, Francia, (umw HER

Glappone, India, Irlanda, ftalia, \hr(mu) Portogallo, Spagna, Svizzera.

Thatlandia, USA.

Oltre al premio assoluto, ¢ andata una menzione d’onare alla svizzera
Anna Heringer, titolare di uno studio professionale a Laufen in
CGermania;
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Una menzione speciale ¢ andata all architetto indiano Shimul Jhaven
Kadri,
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E ancora una menziene speciale all’architetto cileno Cecilia Puga.
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L'EDIZIONE 2014 DEL PREMIO "ARCVISION PRIZE - WOMEN AND ARCHITECTURE”

ARCHITETTURE AL FEMMINILE

L*arcVision Prize” 2014, conferito all’architetto portoghese Ines Lobo,

e il premio speciale assegnato alla figura di Lina Bo Bardi in occasione del centenario
della sua nascita sanciscono il premio promosso da Italcementi come uno

dei pil sensibili ai nuovi modelli sociali e culturali

La seconda edizione del premio di
architettura al femminile “arcVision

Prize - Wormen and Architecture” & stata
assegnata, il 7 marzo, alla progettista
portoghese Ines Lobo.

Nella prestigiosa sede bergamasca di
ilab, il centro di ricerca e innovazione
progettato da Richard Meier nel 2012,
una giuria tutta composta da sole donne
'ha proclamata, in quanto “architetto
versatile, riconosciuta per la sua capacita
oi lavorare su diverse scale, integrando
nuovi edifici nell'esistente tessuto urbano

e risolvendo in modo creativo problemi
architettonici complessi”, vincitrice

del premio internazionale istituito

dal gruppo ltalcementi. Le giurate —
Shaikha Al Maskari, imprenditrice di
Abu Dhabi e membro del Consiglio
direttivo cellArab International
Women'’s Forum, Vera Baboun, Sindaco
di Betlemme, Odile Decq, architetto
francese titolare delfomonimo studio,
Louisa Hutton, architetto inglese, socia
fondatrice dello studio Sauerbruch
Hutton, Suhasini Maniratnam, attrice,
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scrittrice e produttrice indiana, Samia
Nkrumah, ghanese, presidente del Centro
Panafricano Kwame Nkrumah, Kazuyo
Sejima, titolare dello studio di architettura
SANAA di Tokyo, Benedetta Tagliabue,
socia fondatrice, con Enric Miralles, dello
studio di architettura EMBT di Barcellona,
Martha Thorne, direttrice del premio
internazionale d'architettura Pritzker Prize,
Elena Zambon, imprenditrice e presidente
dellomonima azienda farmaceutica -
hanno, inoltre, assegnato tre menzioni
d’'onore, rispettivamente ad Anna
Heringer, architetto svizzero con base in
Germania, allindiana Shimul Javeri Kadri e
alla progettista cilena Cecilia Puga.
“arcVision Prize"” intende premiare

ogni anno un architetto donna che
“dimostri nella sua attivita di ricerca e
progettazione particolare eccellenza
qualitativa e attenzione alle questioni
centrali della costruzione - qualita,
tecnologia, innovazione - e che sappia

esprimere con originalita e forza valori Hanno partecipato attivamente a tutte In particolare, la figura di Lina Bo Bardi
di sostenibilita sociale, ambientale ed le fasi del Premio, che promuove “la (1914-1992) - alla quale & stato conferito
economica”. L'iter progettuale di Ines visione al femminile di un’architettura il Premio speciale “arcVision”, ritirato
Lobo, laureata all'Universita tecnica che cambia e si plasma su nuovi modelli dalla direttrice dell'Instituto Lina Bo

di Lisbona nel 1989, & stato giudicato sociali e umani”, Carlo Pesenti, consigliere e Pietro Maria Bardi di San Paolo di
molto ricco e corrispondente al profilo delegato di Italcementi, Stefano Casciani, Brasile - rappresenta per molti versi il
professionale tracciato dal bando del direttore scientifico del Premio, e Sergio personaggio ideale di architetto donna
Premio, in particolare alcune sue opere Crippa, direttore di arcVision. del Novecento. Pioniera di progettazione
come la sede centrale dell'impresa di Durante la serata, prima dell'lannuncio al femminile, & in Brasile che, dove visse
costruzioni Ferreira a Porto (2006-09), della vincitrice, sono stati ricordati due la maggior parte della vita, svolse e

la Facolta di Arte e Architettura di Evora anniversari che ricorrono nel 2014 il maturo la sua carriera professionale ricca
(2006-09) e la scuola superiore Avelar centenario della nascita di Lina Bo e il di opere coraggiose e coinvolgenti.
Brotero di Coimbra (2007-10). centocinguantesimo di ltalcementi. igor Maglica

Jrate all'interno della sede
ttata da Richard Meier.
istra: Elena Zambon,

detta Tagliabue, Odile Decq,
a Hutton, Samia Nkrumah,
Baboun, Martha Thorne,

ini Maniratnam, Shaikha Al
ari, Kazuyo Sejima.

obo, Facolta di Arte
hitettura di Evora, Portogallo,

pagina a fianco, in alto:

0 Bardi, Bardi’s Bowl Chair, 1951
a de Vidro a Morumbi, San Paolo
asile, 1950-51

Francisco Albuquerque,

vo Instituto Lina Bo e P.M. Bardi).

obo, interno della scuola
jore Avelar Brotero di Coimbra,
gallo, 2007-10.
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UN PREMIO DI ITALCEMENT!

Se architettura
fa rima con natura

E la portoghese Ines Lobo, maestra nel ri-
convertire gli edifici e nell'armonizzarli con
il verde circostante, la vincitrice dell’ ArcVi-
sion Prize-Women and Architecture 2014,
prestigioso premio internazionale di archi-
tettura al femminile istituito da Italcement
Group. Alla sua seconda edizione, il pre-
mio nasce per sostenere P'innovazione ¢
1a sostenibilita dei progetti, con una par-
ticolare attenzione agli standard di qua-
litd ambientale, economia delle risorse,
responsahilita sociale. Le menzioni d'onore
sono andate invece alla cilena Cecilia Puga,
allindiana Shimul Javeri Kadri ¢ all'austria-
ca Anna Heringer, che in Bangladesh ha
costruito una scuola per elettricisti utiliz-
zando solo materiali tovati sul posto, ¢ che
a fine ciclo sara smaltibile e riciclabile. Ven-
tuno le architette in lizza, provenienti da
15 Paesi. Alla vincitrice, un premio di 50mi-
la euro e la possibilita di tenere un wor-
kshop presso Pilab di Bergamo.

InFo: www.italcementigroup.com

3 e 4. La scuola professionale per elettricisti di Rudrapur, in Bangladesh, progettata da Anne Heringer.

12 gardenia
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iNstghtantoday

Rivive in tuttalasua straordinaria bellezza 1A ‘CASA DE VIDRO’, OPERA
PRIMA E ABITAZIONE per tutta unavita dellarchitet!o LINA BO BARDI.
INTERNI LA MOSTRA IN ANTEPRIMA DOPO IL RESTYLING. Proprio quii,
nelle stanze affacciate sulla selva brasiliana, a pochi passi dasan
raolo, trova oggila suanaturale collocazione LAFONDAZIONEA LEL
DEDICATA. Per celebrarne talento e versatilita a centanni dallanascita

Soto di Toana Marinescu - fesio di Laura Ragazzola
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a pitt di mezzo secolo ma

non o dimestra. Ledificio, infatt, sembra

costruito feri per la modernita del segno, la forza
espressiva ded volumi e il coraggio delle scelte
costruttive: una cassa di cemento o vetro,
trapassata dalla luce ¢ sospesa nel bel mezzo di
una foresta tropicale, Lina Bo Bardi Ia proget(o ¢
costrui nel 1951 guando insieme al marito,

o storico ¢ eritico darte Pletro Maria Bardi,
decise che il Brasile sarebbe diventato il Pacse
dove vivere e lavorare, Aveva trentaduc annie
Tasciava alle sue spalle Pltalia, lo studio di Gio
Pont, la rivista Domus (condivise la
vicedirezione con Carlo Pagani) e tulta
un'intensa attivita professionale ed editoriale,

che Faveva portata nel dopoguerra a strelto
contatto con i protagonisti della rinascita
culturale italiana, da Bruno Zevi a lio Vittorin.
Ma ¢ in Brasile che Lina trovera la sua vena

creativa e la sua felicita: logico che senti ben
presto la necessith di costruirs una propria casa.

Immersa nella vegetazione rigogliosa del Jardin

Morumbi, una grande riserva di selva brasiliana
“avvolta da wy grande silenzio e piena dianimali

selvaggi, anche bellissimi serpenti .7, come ehbe

maodo dis

dvere la stessa Lina, progetia ed
edifica la “Casa de Vidro™, dove vivrid per sempre
insieme al marito, Oggi un restyling,
documentato da un video realizzato dal vegista ¢

architelto Tapio Snellman (www. internimagesd)

ith e da un'installazione fotografica dellartista
londinese loana Marvinescu (e cui Toto Toterms
pubblica in esclusiva), non solo riapre lo stanze
al pubblico ma accoglie lo straordinario archivio
det Tavort di Lina, diventando la sede dell'Tstituto
Lina Bo ¢ Pletro Maria Bardi.

Abbiamo tncontrato il suo divetore, i professore
Renato Anelli, da anni custode di questo immenso
patrimonio di disegni (cirea 73000 ¢ di fotogralie
(hen 170001 che documentano il preziose lavoro
i Lina in Brasile,

Ritaglio stampa ad wuso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Pag.383




INTERNI

Data 04-2014
Pagina  40/43
Foglio 3 f 4

42/[N.S‘i£'b[[Nt0d[12: aprile 2014 INTERN|

Loccasione: la presentazione Jo scorso
gennaio, a Lonedra, di un'imedita collaborazione fra

Plstitwto o Fazienda Arper, che nei valori della

progettista hatrovato un legame prezioso o uno
stimolo per un progetto filantropico. Lazienda
trevigiana ha, infatti, industrializzato SO0
csemplact in edizione numerata della Bardi's Bowl
Chair, Ta poltrona disegnata nel 1951 come arredo
della Casa de Vidro' (e mal messa in produzione)
por prennuovere la mastea Lina Bo Bardi: Together.
Partita da Londra Tanno scovso, Fesposizione

che ha gid toceato le principali capitali curapee,
arriverd a Milano il prossime settembre,

Professore, un'occasione importantc per far
conoscere lopera di Ling Bo Bardi...

“Certamente, Ma non solo: una parte do
ricavi proveniente dalla vendita della poltrona,
saraanche reinvestita nel prograrmmi socio-
culturali che Plstituto promuove, soprattutto fra i
giovani, Proprio come avevano deciso Lina e suo
marito”,

Furono i confugi Bardi a colere la nascila di una
Jomdazione?
“Sy, accavallo i 111989 1ol 1990 entrambi

sentirono forte i desiderio di realizzare una

fondazione che promuovesse la cultura brasiliana,

soprattutto nel campo dellarchitettura ¢ inquello
dellearti. Corto, servivano fondi ¢ loro decisero di

vendere det dipinti di Gova, che facovano parte

dellaloro collezione privata. Llstituto quando
nacque si chiamava Quadranie. in omaggio alla

rivis

a che Pietro Maria Bardi aveva direttonegh
Anni Trenta in Halia. Pol, scomparsa Lina nel
1992, cambit nel nome attuale™

Quale inscgnamento ¢f ba lasciato Ling attraverso

“Un eceeziomale modello di eveativita ed
encvgia femminile che recentemente ¢ stato anche
ricordato dallAreVision Prize - Women and
Architecture. istituito da Ialcementi con un
Prenito Speciale per il contenario della sua
naseita, Ma soprattutto una groadissima e

autentica valonta di ahbattere tulti i confind ira
arte e vity, fraartista o pubblico. Lina per tutta la

st vita professionale of ha sempre stupite per la
st versalilitd - ¢ stata architeto, ma anche
scenograla, ¢ poi stilista, curatrice di mostre, e,
ist
sapulo mixare fante diverse profi

ancora, una fine saggista. Bene, lei ha voluto ¢

ssioni percheé

desiderava offrire a tuttd, o ribadisco a futt,

uroccasione vera per avvicinarsi alla cultura,

allarte, alla felicild. In Linanon ¢'é

traceiadiuna

cliversita fra culivra popolare ¢ cultura erudita

tudti i progetti che ha fatto - emblematico il centro

ricreativo SESC - Fabrica da Pompdéia - volevano
portare Farte nella vita e la vita nellarte,
indipendentemente dal ccto sociale o dalletd™.

Insomma, lei ci sta dicendo ehe Ling ba dedicato
il suo lavaro o futli...

i, ar giovant. ai bambind, agli anziann
“rutt insione”, come haseritto led stessa e come
del resto recita il titolo della mostra a led dedicata:

Tageiher.
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LINA FOREVER

arvinto Claud

i produzions

i's Bowl Chair. «

i o Lir
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SOSTENIBILE

“Che sorpresal Sono davvero

cmozionata, I per me un premio

portante, sia per il suo carattere

mternazionale sia perehé riconosce

te dhifficolta che ancora ozt devono

alfromare le domie poy hmporsi
professionalmente”™ Chiparla
Ines Lobo, vineitrice della sceonda
edizione delfareVision Prize

Waomer and Architecture, premio
fstituito da Haleementi per
promuovers il alento fermminile
nellattusde seenario (ancora molto
maschile) detfarelicettura
mondiale, La progettista

portoghese, scelta all'unanimith da
una supergiuria tulta rosa dal
premio Pritzker Kazayo Sceiima ad
Odile Deega Benedetta Taghabue,
ieveste di presidente - si ¢ imposta
per e sua versalilith ¢ capacita i

integrave nuovi edifici con il tessuto

terhano preesistente: in particolare
le somo stati riconosciuti coraggio o
sensililith (tutte fomminiliy nel
promuovere net suol proget(i
olevati standard di innovazione
teenologica, qualith ambientale ¢
responsabilitd sociale,

(Lawra Ragazzola)

larevisionerize,
VOLUTO DA ITALCEMENTI
per premiare

il progetto ALFEMMINILE

. .
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WWW ARCHITETTILOMBARDIA.COM

LECTURE ITALCEMENTI
FUORISALONE 2014
Milano, 07/04/2014

Ritorna I'appuntamento con il programma di incontri con i big
dell’architettura promosso da Italcementi presso il centro di ricerca
i.lab di Stezzano dall’8 all’t1 aprile in concomitanza con il Salone
internazionale del Mobile.

Mercoledi 9 aprile consegna dell’arcVision Prize a Ines Lobo, vincitrice
dell’edizione 2014.
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Tutti ghi appuntamenti
e il Live Twitting delle
Lecture su: @italcementi

Milano Capitale del Destgr® 2014, FuoriSalone, 713 aprile 2014

ITar.cemenTi dL FUOrisSaLrLore

UNIDErSITA DEGLI STHDI DI MILAHO

EXPO HALL
D14 FESTA DEL PErDONo 7

Martedi 8 aprile ore 10.30/Tuesday 8 April 10.30 am
CONFERENZA STAMPA/PRESS CONFERENCE
ITALCEMENTI E STYL-COMP

LECTURL

Michele Mole / NEMESI&PARTNERS

“ENtreePIC”: towards the Italian Pavilion for Expo2015

ITALCEMENTI 1.LAB
V1d STE2Z2ano, 87 - Kimt ROSS0, BErcamao

LECTURE

Mercoledi 9 aprile ore 10.30/Wednesday 9 April 10.30 am
INES LOBO

Winner of arcVision Prize 2014

Giovedi 10 aprile ore 10.30/Thursday 10 April 10.30 am
KENGO KUMA
Power of Place

Venerdi 11 aprile ore 10.30/Friday 11 April 10.30 am

Giovanni Polazzi / ARCHEA ASSOCIATI
Archea - sustainable landmarks

ITALCEMENTI i.LAB

Mercoledi/Wednesday 9 - GiovediThursday 10 - Venerdi 1 aprile/Friday 11 April
Servizio navette h. 9.00 da/Shuttle service from Milano Piozzale Cadorna lato/side vic
Servizio navette . 9.50 da/Shuttie service from Bergamo Piazzale Stazione

RSVP

ITALCEMENTI - ilabeventi@itegrnet - tel, +39 035 396.975/977

Per questa iniziativa é stata avanzata al CNAPPC richiesta di riconoscimento di crec
projéssionali (conformemente a quanto previsto dual Regqlamenu;fer Paggiornamer.

compeltenza professionale pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero della Giu:
del 15.09.13). 8i & in attesa di conferma.

Con il patrocinio di in collaborazione con

LONGATS
SEGUINALL LOMBAKDA
BRGL GRGAR

“ProViaggiArchitetiura®
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L'ARCHITETTO INES LOBO|ALL'I.LAB ITALCEMENTI:|"RECUPERIAMO L'ESISTENTE"

Ines Lobo, vincitrice della seconda edizione dell'’ arcVisionPrize, ha aperto il ciclo di
lecture organizzate dal Gruppo in occasione del Fuorisalone e in collaborazione con
Interni Magazine. Lincontro con la vincitrice del premio Italcementi dedicato al mondo
dell'architettura femminile si é tenuto in i.ab, il Centro Ricerca e Innovazione di
Italcementi a Bergamo nel pomeriggio di mercoledi 9 aprile.

Larchitettura é semplificazione e consapevolezza della storia dei luoghi per riviverli al
meglio con queste parole Ines Lobo ha aperto la sua lecture, presentando la filosofia del
suo "laboratorio”, come lei stessa definisce il suo studio di architettura di Lisbona.
Fondamentale, per larchitetto, & progettare rispettando il rapporto fra luomo e il luogo in
cui abita, vive e si muove. Uno stile architettonico, quello della Lobo e dei suoi
collaboratori, che fa del riutilizzo dellesistente e della ricostruzione uno dei suoi capisaldi.
Riutilizzare e modificare, ma senza disperdere e dimenticare quello che é fondamentale
per la memoria di una comunita. Il tema del rispetto dellesistente é ricorrente nella
progettazione della Lobo: ricostruire la memoria dei luoghi, la memoria degli edifici per le
persone che conoscono quei luoghi e li abitano. Lobo & convinta che: si possa reinventare
il futuro riutilizzando I'architettura del passato. Larchitetto ha sottolineato, inoltre, che il
studio applica nella realizzazione dei propri progetti, il principio del "non spreco”,
dell'utilizzo oculato ed equilibrato delle risorse economiche e dei fondi che, soprattutto
nellattuale contesto economico, sono limitati.

Lattenzione ai costi, come spiega la stessa Lobo, deriva anche dal fatto che i primi progetti
lavorativi dello studio sono nati vincendo concorsi pubblici da budget limitati e definiti. La
Lobo ha proseguito la sua lecture illustrando sei progetti di recupero di aree industriali
dismesse a favore della creazione di scuole, case e spazi per la comunita. In chiusura,
I'architetto ha presentato un progetto simbolo, che racchiude lintera filosofia progettuale
del suo studio: un parco scuola a Capoverde.

Un progetto vinto nellambito di un concorso pubblico per cui lamministrazione comunale,
quale committente del lavoro, richiese la creazione di una scuola che fungesse anche da
spazio pubblico. Lidea si sviluppd quindi intorno alla creazione di uno spazio di vita
comune di una comunita partendo dalla scuola, quale luogo simbolo dall'educazione dei
bambini e di cui lei commenta: "la sfida fu aprire la scuola alla comunita per uno spazio
condiviso e stimolante per il territorio.

CARLO PESENTI CONSEGNA L'ARCVISION PRIZE

Al termine della lecture, Ines Lobo ha ricevuto da Carlo Pesenti, consigliere delegato di
Italcementi, larcvision prize che le é stato assegnato lo scorso sette marzo da una giuria
interamente al femminile. arcVision Prize - Women and Architecture, & il premio
internazionale di architettura al femminile istituito da Iltalcementi Group, che in sintonia
con la vision imprenditoriale di Italcementi punta a sostenere linnovazione e la
sostenibilita dei progetti e delle realizzazioni presentate, con una particolare attenzione
per gli standard di innovazione tecnologica, qualita ambientale, economia delle risorse,
responsabilita sociale, ricerca funzionale ed estetica.

CHI E' INES LOBO

Ines Lobo, laureata allUniversita Tecnica di Lisbona (FAULT,1989) ha fondato il suo studio
nel 2002. Allattivita progettuale unisce linsegnamento allUniversita Autonoma di Lisbona.
Nella sua architettura ha un ruolo importante la riconversione degli edifici, dove trova
lopportunita di distaccarsi dai modelli del modernismo classico.

Tra questi progetti, principalmente rivolti al settore pubblico in Portogallo, spicca la Facolta
di Arte e di Architettura di Evora. Ispirandosi alla pre-esistente architettura industriale e ai
suoi elementi, Lobo ha definito le strategie da utilizzare per la nuova costruzione.

Ritaglio stampa ad wuso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Pag.391




pata  09-04-2014

BERGAMUONEWS Pagina -

Il suo lavoro, anche se basato su edifici del passato, parla un linguaggio dichiaratamente
contemporaneo e proiettato nel futuro. Per l'edificio che ospita gli uffici della Ferreira
Construction, Lobo é riuscita a realizzare un perfetto connubio tra lesistente, il verde
circostante e il nuovo fabbricato. L'impiego di un materiale traslucido che filtra e insieme
lascia entrare la luce nel nuovo edificio ha dato vita a una facciata singolare, il cui aspetto
muta a seconda delle ore del giorno e della notte. Lobo & una professionista di grande
precisione, molto competente nell'uso dei materiali e nelle loro combinazioni, in edifici
che uniscono un approccio radicale a unapparenza di sobrieta, sostenuta da un estremo
rigore geometrico.
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nvolodaLisbonaaBerga-

mo ha portato all’ilab ieri

Ines Lobo, vincitricedella
seconda edizione dell’ArcVision
Prize 2014, unriconoscimentoin-
ternazionalededicatoall'architet-
tura al femminile promosso da
Italcementi,cheleéstatoconse-
gnatoieridall’ingegner CarloPe-
senti, consiglieredelegatodiltal-
cementi. Riciclodeimateriali, ri-
conversionedegliedificieintegra-
zione dei progetti con il tessuto
urbanosonoalcuneparolechiave
del lavoro dell’architetto porto-
ghese, che si divide tralo studio
fondatonel 2002 el'insegnamen-
toall’'UniversithAutonomadiLi-
sbona. Nellasuaricercadamolto
spazioallarchitethuracomeocca-
sione di interazione sociale.
LaparolaArcVisionconiugaarchitet-

turaevisione.Cos'¢perlei,architetto,
lavisione?

«Elo sguardo attraverso il quale
osserviamo ilmondo e di conse-
guenzail modo in cuilo organiz-
ziamo, glidiamounaformasecon-
dounaseriedinostre convinzioni
epercezioni. Perun architettola
visioneeunprocessochepartedal
modoincuicisiaccostaal paesag-
gio e al contesto chelo circonda,
perpoiinfluenzare e plasmare il
progetto. Per me, ad esempio, &
essenziale che questosiintegrinel
tessutourbanoesistente, nonsia
scollatodal contesto, Pensochela
capacitadivederesiaallabasedi
tutto, per chi fa il nostro lavoro:
viene prima del progetto, prima
dellostudiodeimaterialieancora
primadell’idea, perché él'anello
dicollegamentotraciochegiace
e quello che ancora deve essere
immaginato».
Durantelaconferenzachehatenuto
ieri all'i.lab hadetto che

considera l"architettura
pibvicinaallascienzache

nonall'arte.
«Quandodicoscienza

faccio riferimento a
qualcosadicomplesso,
a un metro per com-

prendere il mondo

molto articolato. Mi
piacelaprecisionedellascienzae

ritengo che questo elemento sia
fondamentale ancheinambitoar-
chitettonico.Adorolapossibilita
diconoscere e analizzare appro-
fonditamente un elemento, ad
esempioilcemento, oillegno,sco-
prendone le potenzialith. Per
quantoriguardal’arte,l'architet-
tura dialoga con essa, certo, ma
con un proprio punto

di vista specifico e un

proprio linguaggio».

Parte della grammatica

della progettazione &
rappresentatadaimate-

riali,che perleisonoan-
chedaridurre,rivtilizza-
re,riciclare:letre“r"della

sostenibilita.
«Indipendentementedal conte-

sto di crisi in cui ci troviamo, ho
sempre detestato gli sprechi.
Guardando a Paesi come Capo

Verde, dovehoavutolafortunadi
lavorare, misonoresacontodico-
melaminoredisponibilitadifondi
abbiafavoritolo sviluppodiidee
e soluzioni insolite e funzionali.
Questovaleanche conimateriali:
tutti quelli nuovi sono connessi
con quelli precedenti e sta a noi
raccoglierelasfidadiriutilizzare
cio che abbiamo gia intorno. Ci
troviamoatrasformarli, ottenen-
doqualcosache primanoncera.
Oltreaesseresostenibilealivello
ambientale, questotipodiapproc-
ciociproteggeanche dal sovraffol-
lamentodioggetti, merciestrut-
turedicuinonabbiamorealmen-
te bisogno. Pil1 passano gli anni,
meno cisaraspazio per costruire
eafarsiavantisarasoprattuttoil

bisognodiriconvertirequelloche
giacen.

TorneraancoraaBergamoperunpe-
riododiricercachefapartedelpremio
periavincitricediArcVi-
sion:oltreaunriconosci-

mentoindenaroéprevi-

sto un workshop presso

r'i.labdi italcementi.

«Spero di imparare
moltonellaboratorio,
sicuramente sara
un’occasione stimo-
lanteperlavorareinun
contestodiversodalsolito.Credo
chelaricercaelaformazione con-
tinuasianofondamentaliinogni
ambito,cosicomeincontrareper-
sone nuove edifferenti approcci

all'architettura. Oraé moltosem-
plice essere connessicon chiun-
queintuttoilmondo esaperecosa
accade dall’altrolatodelpianeta.
Credoperochelaconoscenzaap-
presasul campoel'in-
controrealeconleper-
sone resti comungque
imprescindibile, I'in-
terazione a contatto
con larealts, la condi-
visione dello spazio e
del tempo sono ele-
menti fondamentali
chenonvannopersie
chelarchitetturadovrebbe tute-
lareancheattraversoprogettiche
favoriscano questi scambi». m
Serena Vallett

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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«E meglio puntare
solo sulle sue opere»
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«Lacapacita
divedere
elabasedi
lutto per un
architetto»

Ines Lobo FOTO COLLEONI
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L PREMIO ARKVISION 2014 A INES LOBO

Le donne hanno
una marciain
piu nella qualita
ambientale

dei progetti

mm Una forza creativa. Ri-
cerca, qualita, tecnologia e
progettazione nell’eccellen-
za. Ma anche un forte con-
trappunto fra antico e nuovo.
“E la versione femminile di
un’architettura che cambia
e si plasma su nuovi modelli
sociali e umani. E la sintonia
con la vision imprenditoriale
del nostro Gruppo che punta
a garantire 'innovazione e la
sostenibilita dei progettie del-
le realizzazioni presentate”.
Fortiinnovazioni

Le parole di Carlo Pesenti, a
sintetizzare con efficacia I'as-
segnazione della seconda edi-
zione del premio internaziona-
le di architettura al femminile
arcVision Prize Woman and
Architecture 2014 a Ines Lobo,
donna e architetto portoghese,
riconoscimento avuto fra 21
professioniste in competizio-
ne da ogni parte del mondo.
Una scelta all'unanimita e con

I'entusiasmo della giuria.

Un premio che il consigliere
delegato del Gruppo Italcementi
ha voluto sottolineare metten-
do soprattutto in evidenza la
filosofia che sottende al ricono-
scimento — innovazione, tecno-
logia, qualita ambientale, ma
anche bellezza, responsabilita
sociale ed etica professionale —
e che sono stati riscontrati nei
lavori realizzati in tutto il mon-
do dall’architetto di Lisbona.
Un approccio che ha ribadito la
stessa Lobo, nel suocommento a
distanza, al momento dell’asse-
gnazione e in collegamento via
internet con il centro di ricerca
i.lab diItalcementi. Lobo non ha
mancato infatti di confermare

. L'edificio Ferreira cambia colorelungoil giorno.

questa sua caratteristica e sensi-
bilita professionale. “Unricono-
scimento che nelle progettualita,
nelle tecniche costruttive sono
improntate a un’innovazione so-
stenibile —ha detto Lobo -, nella
creativita e nell'integrita accom-
pagna lo sforzo collettivo di chi
ogni giorno costruisce. Anche in
questottica, le donne hanno una
marcia in piti nel saper cogliere
esigenze e interpretare attese e
sensibilita ambientali e sociali”.
Sensibilita sociale

E a proposito di sensibilita,
Iarchitetto portoghese ha po-
tuto competere anche con la
forza progettuale della sua
creazione importante, un edi-
ficio oggi sede della Ferreira

Larchitettura ecologica
preferisce il color rosa

Construction: un immobile
con la facciata che cambia in
base allo scorrere delle ore
del giorno e della notte. Un
effetto che Lobo & riuscita ad
ottenere, realizzando un per-
fetto connubio tra 'esistente,
il verde circostante e il nuovo
fabbricato, attraverso l'impie-
go di un materiale traslucido
che filtra e insieme lascia en-
trare la luce nel nuovo edifi-
cio, mutando a seconda delle
ore. La giuria non ha mancato
di sottolineare nemmeno il
ricco contrappunto che Lobo

Ines Lobo

ha creato tra antico e nuovo,
con opere di grande integrita
e autenticita,estremamente
attente al ruolo dell’architet-
tura come creazione di spazi
per I'interazione sociale.
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ARCVISION PRIZE - WOMEN AND ARCHITECTURE 2014 B

arcVision Prize
Women and Architecture

Edition

(http://designdiffusion.com/wp-content/uploads/2014/04/arcvision-Prize-copertina-1024x684.jpg)

Italcementi premia l'architettura al femminile e in occasione dei suoi 150 anni ricorda Lina Bo Bardi nel
centenario della nascita. L'architetto portoghese Ines Lobo vince la seconda edizione dell'arcVision Prize -
Women and Architecture (http://www.arcvision.org/ ), premio internazionale di architettura al femminile istituito
da ltalcementi Group. La giuria I'ha scelta allunanimita quale architetto versatile, riconosciuta per la sua
capacita di lavorare su diverse scale, integrando nuovi edifici nell’esistente tessuto urbano e risolvendo in modo

creativo problemi architettonici complessi.

Tx: Carlo Paganelli
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Riprendo le parole di Anna Carboncini,
direttrice dell’/nstituto Lina Bo e Pietro
Maria Bardi di San Paolo: “/f modo piu
vicino alle realta per capire l'opera

ai Lina Bo Bardi & quello che chiamo
trasparenza”, cerco di andare oltre la
semplice traslazione materica della
parola. Credo che la sua vicinanza
con Lina Bo Bardi le abbia mostrato
molto di piu di un semplice “quello
che é fuori entra dentro e quello che
& dentro fa parte del fuori”. Mi pare
che una delle caratteristiche principali
dell'opera della grande autrice italo/
brasiliana sia quella di comprendere,
nel senso di tenere insieme, i diversi
fattari che compongono il progetto.
Non sono esclusivamente elementi
tangibili, materiali, ma interessano
anche la sfera immateriale, come la
cultura, it tempo, la storia. Cosi mi
appare piu chiara questa chiave di
lettura “credo che /a trasparenza

Sia una caratteristica della Lina,

© ILMODO PIU VICINO

: LLE REALTA DER
CAPIRE LOPERA DI
LINA BO BARDIE
QUELLOC CHE CHIAMO
TRASPARENZA.

direi addirittura una necessita”. E un
bisogno di fare chiarezza e al contempo
un'attitudine di coerenza tra vita e
architettura. Gia dall'uso delle parole si
intuisce un modo “altro” di intendere

il progetto. Mi colpisce soprattutto
quando mi dice “ho visto questa
trasparenza, 'ho sentita, riconosciuta
e amata”. Vedere la trasparenza.

Una definizione che appare guasi un
0s5iMoro, eppure ci deve essere una
ragione. Certo, se associamo a questa
definizione progetti come la “Casa de
Vidro” o il Museu de Arte de S&o Paulo
il riferimento ci appare evidente. In

entrambe queste architetture vi e un
rapporto con il contesto che supera
Yuso dei materiali. “Lo sa che il Masp
doveva avere un rapporto diretto con il
parco secolare posto al di 1a dell'’Avenida
Paulista?” mi chiede. No, non lo sapevo,
dico io. “Nel progetto originale I'Avenida
doveva essere fatta passare in un tunnel
sotto fl livello attuale, in questo modo

¢/ sarebbe stato un rapporto diretto tra
piazza coperta e Parque do Trianon”.
Penso all'importanza che avrebbe avuto
questa semplice operazione, al legame
che it museo avrebbe instaurato con la
mata atlantica, I"unico originale polmone
verde di foresta tropicale della citta.
Non solo, il valore, fisico e simbolico,

di interrompere proprio in quel punto
Farteria piu trafficata di Sdo Paulo.
Tuttavia mi pare che la forza espressiva
dell'opera di Lina Bo Bardi non risieda
esclusivamente nella fisicita delle
operazioni, urbane e architettoniche,
ma vada oltre e per questo arriva a
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noi intatta, integra. Vi & una purezza,
un’evidenza, un‘onesta, tutti sinonimi

di trasparenza, che mi precisano
piacere e la gioia” descritta da Anna
Carboncini, “mi sentivo una privilegiata
perché lavoravo /i [al Masp) anche se

{l lavoro era immane e il guadagno non
era adeguato, e pof vedevo i volti delfe
altre persone che lavoravano con me

e mi pareva di poter feggere /o stesso
spirito, Ja stessa sensazione, una specie
di orgoglio di poter lavorare in un posto
specfale come quello”.

Bisogna dare merito all'arcVision Prize
e al suo direttore scientifico Stefano
Casciani, il premio speciale alla vita e
alle opere attribuito a Lina Bo Bardi
non & solamente una coincidenza di
date (il centesimo anno della nascita
dell'architetta italo-brasiliana e il
centocinquantesimo della fondazione
di ltalcementi), ma & in primo luogo il
doveroso riconoscimento ad una figura
che si & avvicinata alf'architettura in
modo eccezionale, a sua trasversalita
disciplinare ¢ il primo segnale di
un'attitudine che vuole sconfinare, di far
saftare meccanismi assodati, pregiudizi
disciplinari, tabu socio-culturali. Per
questa ragione la sua opera si avvicina
al tema di questo numero e Olivia de
Oliveira' riesce a descriverlo moflto bene
parlando delie tre case, Casa Chame-
Chame, Casa de Vidro e Casa Valéria
Cirrell: “Apparentemente opposte, il
dialogo tra queste tre case ci permette
di entrare in un mondo fratturato,

tra naturale e artificiale, femminile e
maschile, pubblico e privato, antico e
moderno, popolare ed erudito, sinuoso
e rettilineo, ordinato e casuale, aereo

e tellurico, cristallino e opaco, reale e
immaginario, portandoci a comprendere
qQueste supposte contraddizioni e ad
estrarre da loro il senso deff’abitare,
questo é il senso dell'architettura
nelf'opera di Lina”.

In questa direzione Lina Bo Bardi' viveva
il progetto di architettura, come punto
diincontro tra culture e storie a prima
vista opposte. Un'architettura che
auspicava fortemente calata nella reaita,
in grado di unire tradizioni popolari e

mondo intellettuale, divulgandola come
emozione piuttosto che razionalita,
difendendola come processo collettivo
in quanto progetto pubblico. Questo era,
anzi erano capaci di trasmettere Lina Bo
e Pietro Maria Bardi, tanto che lo stesso
spirito si & poi mutuato nella fondazione
dell'insituto che porta il loro nome e
che, come recita la missione, assume un
ruolo sociale e culturale dove il progetto
di architettura diventa strumento per
“muoversi in questi ambiti, pensando
agli altri pit che a noi stessi”. Ed &
proprio la centralitad del progetto
artistico e architettonico a distinguere

il foro operare, mi ricorda la direttrice,
“L a grande influenza che l'architettura”
poteva portare alla vita quotidiana,

ai popol, alle culture, “per superare i
confini” che troppo frequentemente
non erano occasioni di indagine, ma
barriere che impedivano una presa di
coscienza collettiva. Era una visione
chiara, che credeva neilimportanza

del ruolo politico dell'arte e quindi
delfarchitettura, del disegno industriale,
che credeva nella forza della comunita
e della liberta collettiva e che aveva nel
tessuto sociale brasiliano molti seguaci,
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Tilitanti, come li chiamava Lina. Le opere
di quel periodo erano la trasfigurazione
spaziale di questa spinta socio-culturale,
i un gruppo di persone che credevano
*he gli ideali potessero trasformarsi in

iNa nuova idea di citta. Basta accostare i
4ASP alla coeva Facolta di Arquitectura

: Urbanismo di Jo&o Vilanova Artigas per
‘coprire caratteristiche spaziali, materiche
* compositive affini.

‘attivita dell'instituto viene avviata con

3 prima pubblicazione, editata nel 1996,

n piccolo volume di Marcelo Carvalho
erraz, gia collaboratore di Lina, dedicato
Warchitettura rurale nella Serra di
fantigueira, una regione poco conosciuta
el Brasile. Da allora I'attivita dellInstituto,
1 Cui sede & proprio nella Casa de Vidro,
stata caratterizzata principaimente

f

© LASUATRASVERSALITA

DISCIPLINARE E IL
PRIMO SEGNALE D
UNATTITUDINE CHE
VUOLE SCONEINARE.

dalla catalogazione dei moiti documenti
lasciati dai coniugi Bardi, disegni, iettere
fotografie, test], opere d'arte.

Negli uitimi anni si & affiancata da

un lato 'opera di divulgazione, che

avra nei prossimi mesi in Germania,
negli Stati Uniti e in ltalia i momenti
topici e dall'altro una laboriosa

attivita espositiva, rappresentata
principalmente dalla mostra “The insides
are on the outside - O interior esta no

i

exterior” a cura di Hans Ulrich Obrist.
Nelf'introduzione al piccolo testo si
legge: "L'uomo ‘popolarei’ sa costruire,
é architetto per intuizione, non sbaglia;
quando costruisce una casa la costruisce
per fronteggiare le esigenze della sua
vita; 'armonia delle sue costruzioni

e l'armonia naturale deife cose non
contaminata dalla falsa cultura, dalla
superbia, e dal denaro”, in queste parole
di Lina Bo Bardi riconosco in qualche
modo una sorta di lascito all'insegna,
ancora una volta, dellg meraviglia e della
capacita di far diventare ogni piccola
Ccosa un modo per sovvertire il nostro
immaginario e per aprire i nostri confini.

! Olivia de Oliveira em Lina Bo Bardi, Sutis
substancias da arquitecura, GG, 2006, Sao Paulo.
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tinants € provocatoria figura

rchitetfure del Novecento, Lina Bo-Bardi

tina sperimentatrice nella vita's nella
ssione. L attivismo politico: it favero

ame a Gio Pont, limpegno giornalistico che

a-dallarchitettura al femminili la scelta
delBrasite comie patria dadozione g.ancorala
ttazione accormpagnata al design (sua :
la colebre poltrona Bowlk simbolo incontestate
i visione iliformaie & anticonvenzionale
|- délvivere), alla scenoarafia; alitilustrazione.

ttista straordinaria, autrice di sensazionali .

‘ponents struttare, ha sviluppato, donna in
mbiente dl uomini; uha propria esclusiva.
¢a srchitettonica dove materiali posspnt:
ol cements armate acquistano grazia e
gérezza, mentre forme poderose e severe
escono 3 entrare inarmonica “collisione”
Pamblente naturale. U eccezionale
dello di creativita ed energia femminile,
o soprattutto un eccezionale eserpio di -
rofonda e autentica Umanita. . -
!Prem:o Specigle 2 Lina Bo Bardi’
enta urnl ricorosciments s tiitte e
gettiste cha helllepoca della modernita
amo fottato e lottanc peraffermare i ruclo
:tano delia donna ne!i Unpegno civile g
) 'sy"i,‘uppe diuna caltira del progetio

a#;taria ‘progressista e solidale. Lina Bo -

rdi e internazionalmente riconosciuta

e una autpnttca figura di culto neha’s otdna i

esta fotte, conll suo contyibuto allo
tppo di architetture ultramoderne per
licazioni socisli, ingegnositd strutturale™
cazions educativa, T MASP (Museo .
tte-defla citta di Sap Pagle). o Casa de
ro (cagi sede delia Fondazione Lina e
srlid, il Centro socialé SESC Pormpéia

0.ancora oggh centr attivi.di promozione

fstica mia anché testimonianze di una
tyca unica e ortgmaie concui Lma Bo
di hia iridicato a tutte 16 donné architetfo

tada diuna ncerca eSpresswa p:enamente. .

Stefano Casnam i

G ITALO-BRASIIA

; “mafito Piefro Marxa B

i \fetra" nel oV

ko iabora con Bﬂmo Zevial sett:manare cu tura‘e,
A pubb!scato daiveditore Glanni Mazzocchi®

L'anno successivo's rasfensce in Brastle col
criticodarte e
fondatote del MASE (Museu de Arte de Sado

: Pau o), i ‘i tina Bo Bardireal izzora il prcgettor

A contattoconla vra moderna latino-

‘americanasvilupp comp{etamente fa sua cifra
gtilistica; cornvdiverst altri egifict - come fa o T8
artiere di Mommbt a8an o

,Pao!o (1957} o i Centr SESC—Pompeia {?97?)

: INSTxTUTo LINA BO E PRETRO MAR%A BARD! ;
_instituto Ling Bo & Pletro Maria Bardi é stato
* fondato nel 1993 conlo scopo di breservare
“& promuovere it lavoro dei coniugi Bardi,
nspettwamente archxtetto e critico d'arte che
haiino svolto un ridlo di pionter nello sviluppo

delia cultura aristica modernain Brasite. Oltre!

“a diffondere e tutelare | dirittidrattore sil :
lturate dei Bardy, Vihstituto

-~ sostienels onoscenza della cufturs artistica’
& brasz!;ana at ello naz;onale € mtemazmnake

favoro & Fererl

V"dx Vetro net 1992 i manto Pietroha dér‘x,
Pedificio gl Insiﬁutc: |

innovatrice o Lina in afchitetturs, fa Casa de
Vidro & stata dichiarsta parte del patrmonio
archﬁettcmco naz} nale; accoglie la bibligtecs;
un ricco srchivio di matenah e documentazion
{fotografie, film, video)y e ‘parte della col lez:one
carte de: conivgi Bardi :

: http ;’/www institutobard). com:

CASA DE VIDRO - Francisco Albuguergus, -
Arcquivo Instifuto Ling BoePM. Bardi 19521

: MASP - Aaq’u;vo, Jnétituto Lina Boe PM. Bar’di

. ITALCEMENTI PREM!A’L’ARCHITETTURA

£ c”emfr;NAmb DALLA RASCITA

mpio miirabife deflopers” -

L delrinstitato fina

v delle sue opere, fa d
“deflasua ff!osofra Venuta da!flta h cap:t

& itponent! stritture, Lina B Bardi ha
svilupbato; donna in un ambiente di uomin,

una propria 'ciuswa postica arcmtette ica

'occez;ona!e esempxo i profonda ea tent;\,a :

ymanita.

Aritirare i premio: Anna Carbonc;m
e Pxetrq Maria Bardi

di San Paolo¢he h :

fefici e onorat; di-sprire ¢o quest prem;o

Panno del centenancr dalla nascita di

Lina Bo Bardi avtrice di opere zcomche

"profondamenre racicate nella cuftura defla ;
- sug patria i adoziops it Brasile:, .

el riconoscimento. mrernaz;onaie nonsolo 5
e mot;vaz;om, =
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L’ARCHITETTO PORTOGHESE Di LlSBONA INES LOBO
VINCE L’ARCVISION PRIZE - WOMEN AND ARCHITECTURE 2014

MENZION! D’ONORE PER ANNA HERINGER, SHIMUL JAVER! KADRI £ CECILIAPUGA

£ Ines Lobo la vincitrice della seconda edizione
dellarcVision Prize - Women and Architecture,
premio internazionale di architettura al femminile
istituito da ltalcementi Group.

La giuria Yha scelta alfunanimita quale architetto
versatile, riconosciuta per la sua capacitad di
lavorare su diverse scale, integrando nuovi edifici
neifesistente tessuto urbano e risolvendo in
modo creativo problemi architettonici complessi.
L'architetto portoghese € stato scelto con
entusiasmo dalla Giuria composta quest’anno

da Shaikha Al Maskari (imprenditrice di Abu
Dhabi & membro del Consiglio Direttivo dell’ Arab
International Women's Forum-AIWF), Vera
Baboun (Sindaco di Betlemme), Odile Decy
(titolare dello Studio Odile Decg di Parigi), Louisa
Hutton (inglese, socia fondatrice dello studio
darchitettura Sauerbruch Hutton), Suhasini
Maniratnam (attrice, produttrice e scrittrice

indiana), Samia Nkrumah (ghanese, presidente

del Centro Panafricano Kwame Nkrumah), Kazuyo
Sejima (titolare con Ryue Nishizawa dello studio
d'architettura SANAA di Tokyo), Benedetta
Tagliabue (socia fondatrice con Enric Miralles dello
studio d’architettura EMBT di Barcellona), Martha
Thorne (statunitense, direttore Pritzker Prize), Elena
Zambon (presidente dellazienda farmaceutica
italiana Zambon Spa).

LarcVision Prize - in sintonia con la vision
imprenditoriale di talcementi - punta & sostenere
Yinnovazione e la sostenibilita del progetti e delle
realizzazioni presentate, con una particolare
attenzione per gii standard di innovazione
tecnologica, qualita ambientale, economia delle
risorse, responsabilita sociale, ricerca funzionale ed
estetica.

“Nuove concezioni progettuali. approcc diversi ai
materiall e ai processi costruttivi, conservazione

Data

12-05-2014
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delfambienté naturale attenzione al valori
sociali e culturali defl’area di intervento,
Raccontati attraverso le esperienze
professionali di progettiste di tutto il mondo,
che di tutto il mondo hanno portato tecniche,
sensibilita estetica e colori diversi. Con questo
,orem)‘o - ha sottolineato Carlo Pesenti,
Consigliere Delegato di ftalcementi - vogliamo
mettere in evidenza la visione al femminile ¢f
un'architettura che cambia e si plasma su nyovi
modelll sociali e umani™,

Lassegnazione del Premio si & tenuta oggi a
Bergamo nella cornice di Lab, i centro ricerca
e innovazione di italcementi, progettato da
Richard Meier, nella short list 21 progettiste
provenienti da 15 Paesi: Austria, Cile, Egitto,
Francia, Germania, Giappone, India, irlanda,
Italia, Marocco, Portogallo, Spagna, Svizzera,
Thailandia, USA.

INES LOBO, laureata all'Universitad
Tecnica di Lisbona (FAULT1982)
ha fondato i suo studio net 2002.
Alfattivita progettuale unisce
Pinsegnamento all' Universita
Autonoma di Lisbona. Nella sua
architettura ha un ruolo importante
la riconversione degli edifici, dove
trova Popportunita o distaccarsi dai
modelli del modernismo classico.
% Tra questi progetti, principalmente
Y rivolti al settore pubblico in
Portogalio. spicca la Facolta di
Arte e di Architettura di Evora.
ispirandosi alla preesistente architettura industriale e ai suoi slement,

Lobo ha definito le strategie da utilizzare per la nuova costruzione. |l
suo favoro, anche se basato su edifici del passato, parla un linguaggio

dichtaratamente contemporaneo e proietiato nel futuro. Per l'edificio che

ospita gli uffici della Ferreira Construction, Lobo @ riuscita a realizzare

un perfetto connubio tra l'esistente, il verde circostante e i nuovo

fabbricato. L'impiego di un materiale traslucido che filtra e insieme fascia

entrare la luce nel nuovo edificio ha dato vita a una facciata singolare,

il cui aspetto muta a seconda delie ore del giorno e delta notte. Lobo &

S una profesaomsta di grande precisione, molto competente nelf'uso dei
materialt e rielle loro combinaziond, in edifici che unmcano un approccxo
radicale a un ‘apparenza di sobneta sostenuta da un estrermio rigore

-geometrico. La giuria sottonnea infing il ricco contmppunto che Lobo,
resce g creare tra antico e HUBVO, con opere.di grande integrita e .
autenticita, estremamente attente al ruolodell’ archttettura come creazmne‘
d: spazv per Vinterazione soc:ate

stamp ad uso esclusivo

La vincitrice, all'annuncio del premio, ha gichiarato: "Che sorpresal Sono
veramente emozionata e sorpresa. Sto cercando df elaborare, ma & difficile.
£ un premio importante; sia per if suo carattere internazionale, sia perché
riconosce fa difficoitd che ancora devono affrontare le donne. Sono anche
particolarmente contenta di ricevere QuUesto riconoscimento in occasione
del centenario della nascita delfarchitetto Bo Bardi, perché cento anni fa era
ancora piu difficile essere un architetto donna. Sitratta davvero di una figura
eccezionale. Ma lasciaterni dedlicare questo riconoscimento soprattutto

3 tutte le persone che mihanno fatto credere che farchitettura é uno
strumento straordinario per costruire un mondo migfiore per tutti, senza
differenze fra uomini e donne”.
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La Giuria, coordinata nel corso delle sessioni di lavoro da Stefahé'Carsciani) direttore scientifico del Premio, ha
inoltre assegnato menzioni d'onore alla svizzera Anna Heringer, titolare di uno studio d’'architettura a Laufen in
Germania, ral!’indiana shimul Javeril Kadri e alla progettista cilena Cecilia Puga con le geguenti motivazioni.

ANNA HERINGER cerca di coniugare la

visione di una responsabilita sociale e culturale
delfarchitettura, considerata anche come
strumento per sensibilizzare il pubblico degfi
utilizzatori ai propri diritti alla qualita di vita
attraverso la qualita degli edifici. Le realizzazioni
pili emblematiché di questa visione sono in
Bangladesh il Training Center di Rudrapur,

dove sperimenta Putilizzo di tecniche “povere”

e intelligenti soluzioni per una sostenibilita
integrata, e in Cina uh piccolo progetto per
rospitalita: due ostelli per giovani uomini e donne
e una guest-house, che rielaborano tecniche
costruttive locall (pietra e mattoni di terra cruda)
in forme ispirate alla tradizione, reinterpretata con
Puso del colore e della luce.

© SHIMUL JAVERI KADRI si contraddistingue
‘per un linguagglo eclettico, che va dalla
citazione di elementi della tradizione
indiana (come la terracotta impiegata
per la copertura di una fabbrica a Karur)
all'elegante declinazione del linguaggio
modernista negli uffici per la Nirvana Film,
una delle sue realizzazioni pili conosciute.
Questa “ispirazione flessibile” le permette
di sviluppare-ambienti di lavoro innovativi
e allo stesso tempo confortevoli, per
conciliare esigenze dell'impresa e bisogni dei
iavoratori.

CECILIA PUGA ¢ la prima progettista
sudamericana (non brasiliana) che
viene nominata per ParcVision Prize
e rappresenta il Cile, una deile aree
geopolitiche con il pili interessante
sviluppo di una nuova generazione di
architetti autonomi dal mainstream
internazionale: Pilt che all’estetica di
superficie, Pugae interessata a soluzioni
strutturali che diano maggiore liberta e ‘
flessibilita agli edifici. Poetica ed ironica
- Vispirazione di una delle sue prime opere,
~la Casa di Vacanze a Baia Azul composta
in un gioco di coperture invertite.

Ritaglio stampa ad wuso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Les femmes architectes
al’honneur a Bergame

Lun des leaders mondiaux du ciment, Italcementi Group,
organise la deuxiéme édition de son prix ArcVision, Aprés
avoir attribué en 2013 le prix a la brésilienne Carla JUACABA,
c'est Varchitecte portugaise Ines LOBO qui a été distinguée
cette année.Le concours a connu la participationde 21 femmes
architectes venant de 15 pays différents a travers le monde.
Le Maroc était absent de cette compétition.

es  resyltats du  concours
« ArcYision Prize » ont été
commupiqués  lors  dune
canférence de prasse tenue
& Bergame {italie} le 7 mars
2014, ba décision du jury
s'est fixge sur une architecte de renom,
la portugaise Ines LOBO. Celle-¢i, recon-
nué pour sa polyvalence et sa capacité 3
travailler sur plusieurs échelles, a donné
Fimage d'une professionnelle en quéte
permanente dinnovation; sans’ pour
autant rompre avec les techniques du
batiment emprunté au tissu urbain déja
existant.La durabilité Poriginalité et fem-
preinte humaine sont les trois signes qui
ont ainsi marque le projet d'ines Lobo.
Créé par ftalcementi Group en 2013, le
Prix« ArcVision»a d'abord pour butd'en-
courager la créativite au férminin dans les
domainas de architeciure &t du design.
Le congours vise €galement & promou-
voir Fesprit de compétitivité, tout en fa-
vorisant un espace de cornmunication 21
d'échange d'expériences. A travers cette
manifestation architecturale, Faccent a
&4 s sur les travaux qui répondent 2
certains critéres jugés fondamentaux, a
savoir fes normes de Pinnovation tech-
nolagiaue, la qualité de Venvirannerent,
futilisation rentabie  des ressources, fa
responsabilité sociale et s recherche
fonctionnelle, voire: psthétique. Pour
misux définir Ja démarche -d'ArcVision
Prize, fe CEO dltalcementi Group affirme
rechercher @« de nouvesux concepts, des
approches différentes pour les matériaux
et procedes de construction, fa conserva-
tion de Fenviconnement naturel et la pré-

servation des valeurs sociales et culttreties
focalfes. Cect est rapporté par l'expérence
professionrielle des femmes designers ve-
nues du monde entier, gui-ont ameng des
techniques, des sensibilités esthétiques et
diverses couleurs ».

Le jury, assentiellement composé de
femmes, 2 connu la participation de 10
professionnelles de différentas nationali-
185 et appartenant i différents secteurs. i
s'agissait de Shaikha Al Maskari (Emirats
Arabes Unies), Vera BABOUN {Palestine),
Odile DECQ {France), Louisa HUTTON
{Roysume-Unil, Subasini MANIBATHNAM
{inde), Samia NKRUMAH (Ghana), Kazuyo
SENMA {lapon), Benedetta TAGLIABUE
{itakie), Elena ZAMBON {Italie} et Martha
THORNE (Etats-Unis). Trois femmes ont
été egalement distinguées par des men-
tions d'honneur lors 'des réunions du
jury -1 s'agit de I3 suisse Anna HERINGER,

Architecte

de Vindo-germanique Shimul JHAVERI
KADR! et-de la Chilienne Cecilia PUGA,
chaciine ayant proposé des concepts af-
chitecturaux qui émanent de leur propre
vision. Etant un évenement de reconnals-
sance et de consécration parexcellence,
FarcVision Prize g comcidd avec la cgleé-
hration des 150 ans dexistence d'italce-
menti Group. Ce fut également Poccasion
de rendre hommage & une figure emblé-
matique de Farchitecture contemporaine ;
Lina BO BARDI! qui aurait fété son cente-
naire catte année, Un prix spécial luia éié
attribuéa titre posthume.

Regrettons, comme pour V'édition 2013,
que la tommunication autour de et
dvénement 3oit’ inexistante au -MaroG
Pourtant. en matidre d'architecture, les
fernmes marocaines oAt beaucoup @
montrer ik

Mustafa GHANNAM
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